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11 Papa 

e la Corte 


La notizia delle dimis¬ 
sioni dell’on. De Nicola dal¬ 
ia Corte Costituzionale, e 
della conse^^uente crisi del 
supremo organo di tutela 
della legalità costituzionale, 
non è stata finora smentita, 
anzi viene confermata da più 
fonti con la precisazione — 
che di tutto cuore ci augu¬ 
riamo sia infondata — che 
l’on. De Nicola non riter¬ 
rebbe questa volta possibile 
recedere dalla uecisione 
l)resa. Come motivo delle 
dimissioni viene indicato da 
fonti non sospette, assieme 
ad antiche c tenaci inadem¬ 
pienze costituzionali fleJ go¬ 
verno, la recente intromis¬ 
sione del Valicano negli af¬ 
fari interni del nostro Stato 
c il conscguente atteggia¬ 
mento del governo e delle 
autorità da esso dipendenti. 
Se cpieste notizie rispondono 
a verità, ci si trova davanti 
a iing situazione di gravità 
|)articolarc. 

E’ nota la natura del di¬ 
scorso di l’io XII ai (piare- 
siinalisti. Questo discorso 
considerava offeso il « ca¬ 
rattere sacro di Roma » non 
dagli scandali miserabUi di 
cui sono ]irotagonisti uomi¬ 
ni c ambienti notoriamente 
vicini al Valicano, non dal¬ 
la miseria della periferia 
della città o dalle specula¬ 
zioni delle religiosissime so¬ 
cietà iiiimobiliari. ma da 
(piulche manifesto sccv’.lac- 
ciato. E da ciò quel discor¬ 
so prendeva le mosse per la¬ 
mentare una pretesa ina¬ 
dempienza dello Stalo italia¬ 
no nei confronti del Concor- 
ilato pur (|uotidianantente 
violato daH'Azione Cattolica 
nel modo che lutti sanno, 
in particolare per censurare 
c attaccare le sentenze della 
('urte ('ostituzionalc che, 
modificando il vecchio co- 
ilicc fascista, ne altaliscono 
le norme più illiberali come 
la censura preventiva di po¬ 
lizia sulla stampa c i mani¬ 
festi. Il discorso non nascon¬ 
deva poi un fine politico più 
generale diretto contro la li¬ 
bertà di coscienza e politica. 

Abbastanza clamoroso in 
se stesso, (|Uc.sto attacco va¬ 
ticano è stato però seguilo 
da un atteggiamento del go¬ 
verno e delle autorità che è 
senz’altro più clamoroso, c 
che è il vero nodo della vi¬ 
cenda. Non .solo il governo 
non ha creduto di reagire 
contro una cosi jialcsc « in¬ 
gerenza negli affari interni, 
dello Stato italiano •, che 
un preciso articolo del Con¬ 
cordato interdice al Valica¬ 
no, non solo non ha tutela¬ 
to nella Corte costituzionale 
la propria piena potestà sta¬ 
tuale contro tale ingerenza, 
ma ha lasciato che le qiic- 
sliire, le prefetture, i depu¬ 
tali di maggioranza, i gior¬ 
nali si nielte.s.sero in molo 
per vedere come e in qual 
modo si possa, nonostante le 
.sentenze della Corte Costitu¬ 
zionale, adeguarsi al richia¬ 
mo pontificio. Si legge di 
un qiic.slore che si pone il 
problema se sì debba o no 
entrare nolle case private 

! )cr scoprirvi il «vizio», si 
cggono inchieste flave i Tu- 
pini, gli -Andreotti, i padri 
gesuiti si esercitano in que¬ 
sta problematica. Non si è 
iiililo un membro «lei gover¬ 
no reagire all’attacco mosso 
da parte vaticana alla più 
alla i.stanza della magistra¬ 
tura italiana. f-Zd anzi si leg¬ 
ge che fin nel seno della 
Corte ralteggiamento di due 
giudici Qleriocristiani ?) 
contro la ^libertà <li religio¬ 
ne delle comunità non cat¬ 
toliche non è e.stranco alla 
flecisionc di De Nicola. 

Forse anche gli orbi ve¬ 
dono meglio, oggi, la ragio¬ 
ne del sabotaggio che da par¬ 
te democristiana si esercitò 
per anni contro la formazio¬ 
ne stessa della Corte costi¬ 
tuzionale. Forse si capisce 
meglio il .senso profonda¬ 
mente illiberale c antide¬ 
mocratico, non scmplicc- 
incnlc anticomunista, di tut¬ 
te le inadempienze c viola¬ 
zioni cosliliizionalì perpe¬ 
trale in questi anni c tut¬ 
tora dai governi clericali con 
la tolleranza, fino a ieri,'di 
tulli i « laici » della coali¬ 
zione, e ancora oggi dcll’on. 
Saragal. Forse la nuova cri¬ 
si della Corte Costituzionale, 
per il terreno su cui si ve¬ 
rifica, fa meglio individua¬ 
le anche ai tardi di com¬ 
prendonio il nesso che pa.ssa 
tra le violazioni della Costi¬ 
tuzione presentate in funzio¬ 
ne anticomunista, antipopo¬ 
lare e padronale, e il procos- 
.so di clcricalizzazione dello 
Stalo. 

Ripetiamo che si è di fron¬ 
te a un avvenimento di por¬ 
tata molto grande, che con 
la Corte Co.stituzionaIe in- 
vc.stc Viminale e Quirinale, 
c investirà il Parlamento. 
Politicamente, è una riprova 
del ruolo che svolge Sara¬ 
gal in un governo come que¬ 
sto, nuocendo allo Stato de¬ 
mocratico come tale prima 
ancora che alle forze popo¬ 
lari. c giovando alle forze 
clericali integrali.stc assai 

{ )iù che ai cattolici e alle 
oro organizzazioni laiche. 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI NON E' RIUSCITO IERI A NOMINARLI 


UN PRIMO IMPORTANTE SUCCESSO DEL MOVIMENTO CONTADINO 


Gravi conirosti nel governo Approvala ieri la giusta causa 

per I sottosegretari di Togni *!!!!..f 


/ socialdemocratici volevano un*ampia delega di poteri per Ceccherini, che il ministro rihuta - Il Consiglio 
rinviato a mercoledì dopo un colloquio Gronchi-Segni - Approvata la tutela penale per la Corte costituzionale 


Il movimento contadino dciron. Macrelli (PHD e di consistenza le argomenta- L’approvazione della legge 
per la giusta causa ha ri- ueH'ottobre dello ste.sso anno zioni avanzate flai democri- di estensione della proroga 
portato ieri un notevole sue- un progetto dciron. De Mar- stiani por giustillcare il voi- o, di conseguenza, della gm- 
cesso. La Commissione agri- zi, d.c. 11 testo unifirato, ap- tafarcia da loro compiuto sta causa a tutti i contratti 


oiirr un ora «iii |irc\i'*iu — sr evolto ira 1 niiiiisiri horiaun-inn- |iuriiiu. i. asMiiiiuuic tu itimu namoilto linanziano C orov* * • • i- i -r . • * • • i i il \ • V- 

s\ollo un rulloi|uìo fra Segni e pratici r ileinucri^tianì; ^enza «il ininUterii lia uggrnx.itn i <li^- videnzo di altra s|)ccle. passa e in giudicalo. mfesta/.loni, I tonu/i. le de- Si ò infatti Visto cosa O ac- altri tipi di contratto la Icg^ 

Suruti.it. Qiiert’iihinio li.i ftiUr roiilure rlu*. a un ciTto ininiu, -i-ii-i t* -(lUoliiii'iito ru-soliit.i in- Approvata a maggioranza * pimcipio della giusta leg.y.ioiii venute a Homa. gli caduto pei cpiei coiitiatti gè stabilisce che in caso di 

l>re>i‘nli ulcune rirliiesie del si sono iii-eriti i litieruli. i «piali uineiliuliilit.'i fru i pmtirannnì questa proposta, la conimis- Vtiusa Viene co.si mseiito ni oidmi del giorno votati ilai che non erano piotctti dall.i morte deiranittnario colliva- 

l’SDI riguardo alle fiinziuiii rhe Itaiuio rive nilìonto Li pariiii ili irorii'i del pnxi'riio v pii uoini-1 sione ha approvato i primi! allii.ìl- Consigli conuinali e piovili- giusta causa una t'iidata ili li»re diletto, il conliatto con- 

«lovreldicro spellare a Ceeelieri- iraitaniento per il loro Italiaglij ni elle «lovrebliero reali/zarli. due aiticoli della logge pre- *"*-***^*^ ùi vigoic. to««>naiulo eiali hanno poitatf* ad iin disilctte e im aeuiisi delle tiniia con il eoniligc o con 

ni. Il pre"idt‘ine del Cuiisiglio. questo pillilo. Ton. ^'egni ^i l’roprio ieri inatiina, lo si»'>>o parata dal governo con le va lotta condotta (in dal primo risultato che da nuovo lotte agrario in tutte le zone gli altri creili legittimi, sem- 

rìser\andost di eoinnnicare i ile- è iillont.iiiatn dalla riiiiiinne e Togni era sialo il protagoni-t.i rianti elaborate dal senatore quando i tiepiitati co- slancio alla lotta pei la gin- mezzadrili Di qii, la ticces- prò elle siano coltivatori di- 

■sideri dei socialdemocratici agli si è rcralo al Quirinale a con- «li nii altro «euMi» die non man- Zotta. I due articoli riguarda- "^unisti e socialisti propo- sta causa pcniiancntc. sita di una legge per salva- retti e dispongano ili forza 

altri mini.-tri, non prendeva al- ferire col Capo dello Stalo, (’o- dierà di siiseiiurc al più presto no Tattivitn delle comniissio- progetto di legge II volo (li ieii si presta guardare i contadini. Se il lavorativa che costituisca al- 

eiiii impegno ron Saragat. me di consueto, tiiiHu si è np- un piilddii'o diliattito. NelTe-.i- ni permanenti del Consiglio e estendeva la proroga a anche a (|iialelio altra consi- progetto Colombo trionfasse, nicno mi terzo di quella ue- 

Alla seiluia consiliare Segni preso in merito. Non si esclude, miiidre eoi presidente dell’llll, quella dello stes.so Consiglio > contratti. NeH aprilc delazione. In primo luogo il problema si presenterebbe cessarla per le normali e.si- 

iia tenuto una breve iiitroduzio- però, die il presidente del Con- ing. Fuseelti. i noiiiinatiyi dei comunale. del ’SO seguiva mi progetto appaiono sempre più prive su scala mollo più vasta. gciize di coltivazione del 

ne. aiinuneiaiido ehe da parte sigilo abbia voluto informare nuovi presidenti dei consigli di - — _ _ __ _ ■ _ ■ _ . , , ,. , . . fondo. 

della delegazione soriaIdemorr.i- Gronchi sulla «iliia/ione die re- amminislrazione «lei più grossi _ _ _ _ 1 Ciintratti di allìtto esi¬ 
lila era siala e-.prc«»a ropìnioiie gna nel suo Galiinelto. anche in enti dipendenti. Togni li.i iiif.it- IT A IT jlj' jLj'‘ TV/jT A jlj) ÌT A IT li Ì^T T TVT 11 li T\T ll-j' IT A ^^teiiti SUI fondi acquistati o 

die al soUo.segrelario d.i essa ile- relazione .li eoiiliniii c sempre li_ aneinialn il priiieipio clie, ^ 11 xVJl iC^ /y li ( \ Il Il J1 JL ^ JL jl_ irT/ Xz 11 ZA coiiee.ssi in enliteiisi cessano 

«ignalo dovesse essere attribipln crescenti 'nitriti clic si verific.i- d ora ni poi. a lermini di legge, ^ ùi avere vigore al termino 

la più ampia delega di poteri, no fra i partili che in quel («a- -'ara lui e soltanto Ini a proce- ||||||r' < B - ILGfllE I fBi dcirnniiata agraria successi¬ 
li ininistro Togni ha subito rea- liiiieito siedono. L'na cosa è cer- dcre^ a qiielb; noiiiine. a pre- B B ' ^ .'*! liella quale ò 

• UN LUTTO PER IL MOVIMENTO OPERAIO f ‘ di éa* Il sompè‘'X“”^nno 

di detto termine. 


della delegazione sorialilemorra- Gronchi sulla «iliia/ione die re- amminislrazione «lei più grossi 
lira era stala esprc*»a ropìnioiie gna nel suo (.aliinelto, anche in enti dipendenti. Togni ha iiif.it- 

die al soUo.segretario da essa ile- relazione ai eoiiliniii c sempre li aneinialn il iirilieipio clie, 

signalo dovesse essere attribipln crescenti 'attriti clic si verifica- d ora ni poi. a lermini di legge, 

la più ampia delega di poteri, no fra i partili che in quel (hi- -'ara lui e soltanto Ini a proce- 

II ininistro Togni ha siihilo rea- liiiieito siedono. L'na cosa c cer- <lere a quelle nomine, a^ pre- 

__ scindere dalle indicazioni die 

potranno venirgli sia da Fascelti 

UN LUTTO PER IL MOVIMENTO OPERAIO Consono dei ministri 

.\iizi — a ileUa rti logni — il 
('.onsigliii dei ministri non avrà 
n ^ più diritlo di ingerirsi in tali 

ImDìovvisfl mono » 

W W ,,re-ideiite del Coniglio 

impegnalo in una ninna opera 
_ —_— 2 JJ ^ di rappaciricazione e di chiari 

del COmpdd^O rIjade iiCa 

_ menti il prohlema dei soltos**- 

gretari. Segni ha addirittura de¬ 
li presidente deirAssemblea jugoslava è stato legato Ton. l’ìrcioni. presidente 

, , , ti j, n • • c gruppo d.e. della ('aincra, 

stroncato do nn collasso cardiaco a rangt - òcom- „ prendere contaUi con Malago- 
p«r* «n fai a.a JelU maggiari figure iella RPFJ 

- compromesso sugli cnieiidamcn- 

regime del nazista Principe 

Paolo, nell’aprile 1941. Ma, in previsione di un falli- 

L’aggressione tedesca alla niento della mediazione di l’ie- 
Jugoslavia e il contempo- rioni padre, l'agenzia del niliii- 
ranco inizio della Resistenza '<ro «Ielle Finanze Andreotti ha 
lo trovano con Tito. Kardely, P'à avanzato il suggerimento, 
Vukmanovic, Rankovtc alla non certo politicamente disinte- 
testa del partito e delle bri- ress.ilo. del rinvio a nielà aprile 
gate partigiane. Nel luglio «h'Ila ripresa del «lìhaltilo alla 
del 1941 prende parte alla Camera sulla leggc-Colomlio, I.a 
sollevazione popolare del 'riis 4 è la solita: siccome Gron- 
Montenegro e alla fine del- rlu «f^rc anthire alTeatcro « vi 
l'anno organizza il potere rimarrà fino al 13 aprile, è bene 
popolare nelle relrov’ie delle aon mettere al fuoco carne che 
zone liberate dall’esercito di potreldie liruciarsi. 
liberazione. Partecipa ai la- NcH'iiItinio quarto d'ora di 
vori dell’AVNOJ, (Fronte riunione, il Consiglio dei iiii- 
antifascista jugoslavo) che nistri ha rapidamente approvato 
nel 1943 a Jaice dichiara de- una serie «ti provvedimmii «li 
caduto il regime preesistente nrdinnri.i ammini-trazione, uno 
e stabilisce, in piena guerra, dei quali, inuavia, as-nme co¬ 
la nascita del nuovo Stato ratiere allaniente .«'ignificiilivo 
federale jugoslav^o. Pijade è per il momento in cui è st.iio 
uno degli artifici delle deci- preso. Il Consiglio ha infatti ar¬ 
sioni di Jaice. Dopo la libe- provato un «iisegno di legge col 
raziono occupò le cariche più quale vengono apportate al Co- 
alte nel Partito e nel gover- dire penale e al Codice penale 
no. Deputalo al Parlamento, militare di pace le modifìrbr 
Presidente del Comitato le- necessarie per es(en<Icre alla 
gislativo della « Skupstina », Corte rosiiiuzionale la liilela pe- 
vice presidente dei constgiio. naie per ì deìiui di aucntsts s 
Attualmente era Presiden- vilipendio agli organi coslita- 
le deH’Assemblea popolare zinnali. Con questo provvedi- 

•- federale. Era stato molte v'ol- mento, il governo ha fìnalnienic 

PARIGI, 15. — Mentre si tc alTestero. incaricato dal intrapreso queU’opera di difesa 
apprestava a ritornare in partito e dal governo di morale della più aha ntagistra- 
Patria, reduce da Londra mi,ssiont importanti. Nel tura dello Staio. le cui più im- 
dove nei giorni scorsi aveva 1946 aveva capeggiato la de- portanti decisioni in materia co- 
capeggiato una delegazione legazione jugoslava alla con- -lituzionale erano state rerenlc- 
parlamentarc jugoslava in fcrenza della pace a Parigi mente oggetto di oltraggiosi at- 
vistta ufficiale al Parlamento e. recentemente, a capo di tacchi da parte di scagnozzi fa¬ 
inglese, è qui morto improv- commissioni parlamentari si -ci-ti e di autorità straniere. 





Lolle coniadine 
nel Bolognese 

'■ * - Y— - , A. v’ ^ * f — 

, B « * noi.OGNA. 15. — A Meiti- 

. W { T ^ ^ provincia di Bologn.i. 

B ^ i '■ ® svolta una manifrstazioim 

' ■ I ' . |k per chiedere lavoro alla quale 

' < g ’ B^ ^ (ialino partecipato un migliaio 

m ' ' ' jOB ' f di persone. Lo sciopero ha avo- 

^ ^ flp ^ to luogo dalie quindici aiic sc- 

^ ‘ dici. Sempre nei Bolognese un 

- ' / ' ^ gruppo di lirarcianti di Castel 

* .1 • . ^ BB d’ArglIe. Impegnati nella lotta 

' ^ w ' ' Bg ' v ' ' * _ ” 1*®*’ «tifesa dell’BzIcnda agri- 

- B>v.|Y -« ’ '■ ^B t ‘ ^ flK ■ Barabana >. hanno pr«i- 

' < - -v i * *" ceduto nel corso* della notte 

f t i ' oliti semina della canapa. 

^^^^BBBOaBHI^^^^^B I P^B L ' 

' n hanno 

' .B V a presso 

i B I m 

i I I ^B| B 

fl B^B I Braatoy, 

« I ^ ” morto oggi a Londra 

' di 57 anni. 

‘ . w--,-, * Figlio di un pastore prot«'- 

OIACARTA — II Presidente Sukamo (in primo plano) mentre legge davanti ai mirrnEoni della radio la proclamazione della Manle_ norvegese emigrato :n 
legge marziale. Dietro Sukamo. da sinistra a destra: il dntt, Sartono, presidente del Parlamento indonesiano. All Sastroaml- America, Braatoy era cre- 
giogio ex premier, Idham Chalid. ax vice primo ministro, il presidente della Corte suprema Wirjono, il capo di Stato sciuto ed aveva Studiato no- 
maggiore dell'esercito grn. Nasution e II capo di Stato maggiore della marina viri- ammiraglio Subiakio (Tclcfoto) gli Stati Uniti. 


AGGHIACCIANTI PARTICOLARI SULL’ASSASSINIO DELLO STUDENTE PALMER 


Quìndici razzisti dì Chicago 
il primo negro incontrato per 


uccìdono 
ia strada 


Gli autori del delitto avevano formato ia “ Bantla dei ribelli ,, - Fra gli aggressori e la vittima 
non fu scambiata nemmeno una parola - Per tutti i responsabili sarà chiesta la pena di morto 


visita ufficiale al’pà^riamento e. recenlementc. a capo di tacchi da parte di scagnozzi fa- (Noatro servizio particolare) fi giorno dopo, il Palmer di una pubblica opinione in- Canada. La morte di Alvin SaCCllMOiafa i GlaCaHa 
inglese è qui morto improv- commissioni parlamentari si -ci-ti e di autorità straniere. r-Hir all'ospedale. E oggi si dtgnata. Ma anche la più Palmer ci avverte — se mai 

vivamente il compagno Mosa era recato m Bulgaria e in giornata politica ha infine sibila che un essere umano avessimo dimenticato ~ | amOaSCiata indiana 

Pijade. Presidente dell'As- Romania. rcgi»t«to ieri a Montecitorio un ne ucnSi tm Xo ^>n"a ^1» f/‘tata identificata e ar- può cancellare la nuova c .c il razzismo r un veleno 

semblea Popolare Federale Con Mosa Pijade non solo i^lontro fraq^Ii on.Ii Nenni, per aler rZei n o da luì il f t/dapinc ha con- macchia che il sangue di zlf- che scorre in tutte le meni- GIA(:ARTA. 15. Un grup- 

’ - -- ' il PSI e \^ldo Maxnani ncr ^ i » , i I. fermato la tcstimoniaiiza del vin Palmer ha impresso su- bro dell America. po di circa duecento persone 

l’USI allo s^opo di '"Jrè'ndere portando alla lu- gli Stati Uniti. tVixon può dispensare sor- ha assalito stamane e sac- 

le ‘triiiaiive per l'uniLazìone Z aoJ ^’ai^cònósciuto là Particolari tali da lascia- Chicago non è una di risi e promesse ai negri del cheggiato l'edificio usato dal- 
dei due movimenti. Per dome- litUma-' È’ nossibilc uccide- ^omenti. quelle piccole città del Sud Ghana o del Sudan^ ma epi- 1 ambasciata indiana per al- 

niea prossima è previsto — «e- „ ner il Jmnlice * austo » Gli arrestati sono quindici: che i propagandisti della et- sodi come quello che oggi loggtarvi il proprio persona- 
condo quanto ha dichiarato Nrn- uccìdere'' ' ^ quindici € selvaggi » in cer- viltà americana possono de- con orrore registriamo di- le, ed ha fatto prigioniero 

ni — un annuncio ufficiale del • • u emozioni forti. Aveva- finire, con una certa spc- mostrano che l'attuale clas- uno dei membri del persona- 

Gomiiaio centrale deirL>L Non Sono gli interrogativi Che formato una banda, chia- ranza di esser creduli « iso- se dirigente americana è in- le stesso. 

è stalo però chiarito sr sìa stata t>pgi lo pubblica opinione jnandola «/ ribelli». Lunedi le di barbarie in un mare capace di garantire ai ne- Si ignora per il momento 


jugoslava. La morte, a quan- la Jugoslavia, ma tutti i co- psi. e Valdo Magnani, ^er „rccoló torio fa benché mi- testimonianza dei njn Patmer lia imp 

to si apprende dalle prime munisti perdono un valoroso pusi, allo scopo di riprendere ninia offesa addirittura sen- ° ^ Uniti. 

notizie, è dovuta a collasso militante, un provato din- trattative per l'unificazione conosciuto la P°rticolart tali da lascia- Chicago non è 

cardiaco. gente che ha dedicato tutta j*; due movimenti. Per dome- o?ttirÌa’ P nosslbHe Zeide- Q»elfc piccole città 

Mosa Pijade aveva 67 anni, la sua vita alla causa del prossima è previsto — se- „ ner il scmnlicc < austo » arrestati sono quindici: che i propagandisti 

essendo nato a Belgrado il movimento operaio. rondo quanto ha dichiarato N>n- di uccidere' quindici * selvaggi» in cer- viltà americana poi 

4 gennaio nel 1890. Di fami- ni — un annuncio ufficiale del „ i- - » #* * r, emozioni forti. Aveva- finire, con una cf 

glia borghese, compì gli stu- || lljtfo in JuOOSlavia Gomitato centrale dell L.-iL .Non 0“ ‘«iGrrogatu-i cne „„ formato una banda, chia- ranza di esser cred 

di superiori c. in gioventù. ■ - • • -a- . . oooi la vubblica otnmone «nX*nriIn t rtFixvlIt « I tmorlfl In rit fi /1 k*Ikmrytn 


ti — un annuncio ufficiale del 


studiò arte a Monaco e a BELGRADO. 16 (mattina) arrenata o mrno la rirhicMa di omericana neve porsi, di durante una riunione, qual- di progresso civile». Chica- pri degli Stati Uniti non di- la ragione deH’attacco, ma 
Parigi. Àia la politica lo — Il covemo jugoslavo ha pm- Magnani tendente a far indù- all agghiacciante as- cuna propose di aggredire go è una grande città del- damo il godimento dei di- c possibile che si tratti di 

attrasse subito e, nella tor- «^l^'Tiato oggi quattro giorni di nella direzione e nel Co- sassinlo dello stiidetUe di- negro, uno < sporco ne- ì'estremo Sord. e le acque ritti civili e politici, ma nem- una provocazione organizza- 

mentata vigilia della prima nazion.alc per la morte pe„,raie del PSI risnellì- ^o^settenne Alvtn Palmer, grò » qualunque, il primo che che la bagnano sono le stcs- meno la vita stessa. ta dai partili musulmani di 


te polemista, efficace oratore, teatri e i cinema sono stati 
Fu tra i fondatori deH’Asso- chiusi. Ieri sera è stato costi- 
ciazione giornalisti e per tuito uno speciale comitato 
lungo tempo alternò gli studi presieduto dal presulente Tito 
d’arte alla politica. Nel 1919 P®»" solenni ono- 

divenne direttore del gior- ‘^L^aered ^i^eciale con la sai- 
naie socialista Slobodna Ree 0 ,^* di Pijade è atteso questo 
liVJonuo Libero), pomeriggio. 

Il 1 . gennaio del 1920 sì __ 

iscrisse al Partito comunista ' 

jugoslavo. Da allora, fino al WW t * a 

giorno della sua morte, la sua m § fm W w l 

vita fu tutta dedicata al par- •' 

tito. del quale divenne in __ 

breve uno dei massimi diri- , ... . 

8,nti politici. Noi 1921 ora ... . 


;';n"o"V i.óema ApprOflIÌ AM aitkoli Il latto c accaauto (i^jiìiDa. come trofei: .scarpe.! I Ak 1 | I /% I R Ih' I j^y I 

iiusi. Ieri sera è stato costi- . m Dama marzo, a Chicago (Illinois), cintura, cravatta, camicia, e XTX JLir^ M * Ili i J i P i Tj R. 

ito uno speciale comitato OvIM ICOOC oCT KvlTia in circostanze che, a tutta iuhq h resto. 

esieduto dal presidente TUo - prima, sembrarono incredi- . rf; d,.„ marchine - 

‘T predisporre le solenni ono- Ieri mattina è proseguito, bili. Il Palmer, airimbnini- - .... . . iJ ti \f ì %. r u i t ^ t j • 

r-rtm ». t quinoict cominciaroiio la 11 compagno Mozzali ha ro- Egli sostiene che la solu- do Mazzoli, lozione dei so- 

L'aered sociale con la sai- missmne dS Sen^. l'esame H’s càin d^pacco^ del libri caccia, per le vie della cit- luto chiosare il nostro articolo zione della crisi comunale da cialisU avrebbe impedito che 
a di Piiade è atteso au«'sto dei due progetti di legge spe- tà. La caeda non durò a hin- Del nuovo a Milano? e lo ha lui fatta sbocciare e da lui la DC continuasse ad itnpe- 

qu-sio aei oueprogeiH DI legge braccio, quando un , ^ihrl fatto con una prosa che se non fatta chiudere avallando Vai- rare In che cosa, di grazia? 

>^criggio. ernie per Roma, uno d «m- di bianchi, prcss’c f.<>- ^cn presto, i sei * ribel- alcune citazioni dotte tuale linea politica ammim- \elVaccettare il Giae&M el- 

- ' ■ ■ ■ " ' ' ■ -r—.- - poco giovani come lui, lo as- ** * ette erano a^ oorao aciia avremmo fatto fatica a rico- strativa per il comune di .'fi- l'crienda tranviaria. quel 

_ m m salirono di sorpresa, alle prima automobile, avvista- nascere per sua. .Va il com- lana, c stata un buon fatto Giacchi che gli stessi demo- 


LA MULA DEL BERNE 


fi compagno .Mozzali ha ro- Egli sostiene che la solu- do Mozzali, l'azione dei so¬ 
luto chiosare il nostro articolo none della crisi comunale da cialisti avrebbe impedito che 
Del nuovo a Milano? e Io ha lui fatta sbocciare e da lui la DC continuasse ad impe- 
fatto con una prosa che se non fatta chiudere avallando Vat- rare In che cosa, di grazia? 


Il dito nell’occhio 


spalle. . ...... 

_ .li breve conciliabolo. Fu sta- 

Aon si tratto at una rissa. . .... .. .. , .... 

i.Yon ci fu nessuna provoca- ùilifo di abbattere la vitl'- 
\zione, nè da una parte nè colpo di martcl- 


genli pòlTlici Nel 1921 ”era flioia u^''rapanna*^^n *un cidrntc dall’altra. Un passante, testi- * 0 - ^ .scelto, come e.'tccii- ,\on ha proprio egli sostenti- reme poùtica o indipendente. l socialisti’'avrebbero im 

eia membro del Comitato l' tugurio è lutfaitro che povero-, mone oculare del fatto, nar- dt?» P*« * duri » to che l'unità si riconquista il quale non abbia grande pa- pedito l'isolamento dei co 

-Te Io dire La Stampa, suifa ró alla polizia che oli ao- della banda: a lui. come ri- ogni giorno anche nella di- trimonio. che sia soddisfatto munisti? A parte tI_/affo chi 


prima automobile, avvista- noscere per sua. Ma il com- Inno, è stata un buon fatto Giacchi che gli stessi demo- 

rono il Palmer. Si svolse un pagno .Mozzali è uomo di ner- nuoro per le masse popolari cristiani non si trovarono di 

breve conciliabolo. Fu sta- ri e nella polemica si butta c per tutti i cittadini. accordo tra loro per presen- 

hilitn di nhhntterp Irt i-itii- anche a scapilo della Sua prò- Ebbene, se r'è un solo mi- tarlo nell'altra Giunta, accan- 

.r,., ..ni’n.. di solito levigata lanese. non dico comuni :ta o to al rappresentante dell’As¬ 
ma con un colpo at marici- perche innervosirsi? socialista, ma di qualsiasi cor- solombarda signor Grifflni? 


esecutivo del partito, conti- U quale è in vacanza sul lago 
nuando a svolgere attività «*( Como. ai Cancelliere »* »«- ei%ere 

di giornalista. Preso di mira r.ro 

dalla polizia per la sua atti- volumi dei discorsi di De Ca- «h* S^sso I 
vita rivoluzionaria, fu im- «pth c di un disco cm gii inni smozzo t 
.,=1 ioti « della Democrazia Cn.stlana-. f 


collaborazione 


Se lo dire La Stampa, sulta rò alla polizia che oli ao- oelia oanaa: a lui, come rt- ogni giorno ancne netta di- tnmonio. che sta soaaisfatio munisti? A parte u fatto cnt 

base di una inchiesta ufficiale, pressori procedendo a pos- compensa, sarebbero spetta- scussione? O è proibito discu- di come si amministra la cit- noi in dieci anni di fraterna 

deve essere provno cosi Edere J _, i _ te le scarpe del nenrn ^cre sui fatti reali ma b'iso- tà e come si esercita l'auto-' solidarietà e rollaborazion« 

essere vero anche il contrario: SO lento sul marctaptede, ol- P 0 ■ discutere sui quarti nomia comunale, il compagno non abbiamo mai vantato me 

che s^sso chi vive inun gran- trepassorono lo Studente II resto st svolse come sap- di luna? Noi obbiomo «foci- .Vazzali ha ragione. .Ma tl fat- nto nei confronti dei com 

cdo^ è^Ztralt^ che nccà Bi* lanciandogli occhiate di tra- piamo. Ora il procuratore mentato i fatti accaduti a Mi- to è che tutte le critiche che pegni socialisti e chiesto cer 

sogna ovviare a questa situàzio- vrrSO. Poi, come a un sc- dello Stato dell'Illinois ha Inno nei corridoi di Palazzo insieme abbiamo fatto nella tificati di riconoscenza, per 


ehe spesso chi vice in un gran¬ 
de palazzo con automobili r ser¬ 
vitori è lutl'aliro che ricco. Bi- 


prigionato nel 1925 e non sogna ovviare a questa suuazio- verso. Poi, come a un se- dello Stato dell’lllinots ha 

riacquistò la libertà che se- Fanfani e'stato costretto a de- paradossale: basta con que- gitale convenuto, tornarono annuncialo che chiederà ia 

dici anni dono. Nel 1939. in- ciinare n cordiale invito a fcr- commedia, urge lo scambio, improvvisamente indietro e. pena di morte per tutti i 15 


tere sui fatti reali ma biso- tà e come si esercita l'auto-' solidarietà e collaborazione 
gna solo discutere sui quarti nomia comunale, il compagno non abbiamo mai vantato me¬ 
di luna? Noi abbiamo docu- .Mazzoli ha ragione. Ma tl fat- nto nei confronti dei com¬ 
mentato i fatti accaduti a Mi- to è che tutte le critiche che pegni socialisti e chiesto cer- 


fatti fu messo in libertà e sTprèannuààilva " ^«*0 de' aiomo 

subito dopo rincniUSO ancora una serat^na proprio allegra. - I gamberi hanno « 

in campo di concentramento ..«eir.ir.ii e simbolica import; 

e ancora in prigione, dalla '"®Ì***** «n» ''i»* «ovietica- ver 

quale fu liberato dopo il col- daT Corriere della S. 

po di Stato che rovesciò il corpo dei vigili urbani di Roma, AS. 


in silenzio, lo circondorono.ì membri della banda, consi- 


Marino e se il compagno campagna elettorale e che con che quando si opera tra com- 

Mozzali giudica pesante la noi hanno fatto anche alcuni pogni. tra /rateili, neirinte- 

nostra documentazione, non socialdemocratici e le stesse resse di tutti i laroratori e di 

ha da fare colpa che ai fatti ACI.L sono tuttora valide, an- tutti i cittadini, non e'è chi 


- . Oliindi uno dei bianchi col- dcrandoli tutti enunlmentr e coipa me ai fatti mi . i . i . sono lutrora raiiae. an- ruiri 1 eitrcdmi. non ce cnt 

- 1 gamberi hanno una gr.ìnde V'Dndt «no Oioncm COI aerandott tutti eguaime^^^ compiuti, t quali sono davvero zi qualcuna, in rapporto al- fa più e chi fa meno, noi co- 

e simbolica Importanza nella P* *1 ragazzo negro alla te- pienamente re^onsabtlt del pesanti e gravidi di responso- l'azienda tranviaria ed alle al- statiamo che a Tonno, dove 

vita sovietica- Vero Roberti, sta.^ Durante l < incidente », delitto. Si tratta di un prò- bilità. Forse è per questo ehe tre municipalizzate, sono oggi vi è un sindaco democristUsno. 

dot Corriere della Sera. rapidissimo, non fu pronun- postfo energico, preso, scn- non ri è nel suo scritto alcun ancora più gravi e che fior di democrlirt«>i#. 

ASMODEO data una parola. za dubbio, sotto la pressione tentativo di contestare i fatti. E allora? A Milano, secon- e una giunta soeialdemaefqtl4’ 
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BOCCIANDO UN EME NDAMENTO DELLE SINISTRE ALIA LE66E SU GLI ENTI DI RIFORMA 

D. G. e destre respingene al Senate 
la e sieasleae della liferoia agi aiia 

Il ministro Colombo accetta però un o.d.g, che lo impegna a presentare una legge 
di riforma generale: spetta ai contadini ottenere il rispetto di questo impegno 


ca e democristiana, i cottim- B/tAAiAàiim iiu (■■«runaaapftivA ^ atotiMw*»» ai. ■ ■ 

Tiisti hanno ottenuto 14 po* 
ati. csserido presenti, com'é 
nella regola democratica, in 
tutte le commissioni, mentre a 
Milano, dove, secondo Màzzall, 
vi é stata • rascesa del gruppo 
vunalliure auviulialu a maggiori 
responsabilità •, i coniuniati 
doyrcbbcro dire grazie se so¬ 
no ancora presenti in Qualcuna 
delle commissioni. 

Eppure è noto non soltanto 
ai compagni socialisti che tra 
i consiglieri del nostro gruppo 
Pi tono valenti e saggi ammi¬ 
nistratori che hanno davvero 
fatto del • nuovo • quand'erano 
nei posti di responsabilità e ai 
quali lo stesso sindaco social- 
democratico ha più volte dato 

merito dello loro capacità ed Per merito dei parlamen- emendamento e quindi alcun RÌoranz.T favorevole ad una leg- frutticoli, gli agrumai, 1 pota- 
onestd. tari comunisti, il problema preciso impegno. Poiché, ge democratica sui patti agrari tori, gli innestatori. ecc. e. in- 

La realtà, dalla quale noi della riforma fondiaria ge- tuttavia, da parte del d.c. L’Esecutivo ha anche deciso slcme, la attuazione di misure 

meno di ogni altro vogliamo nerale. fondata, secondo la MENGHI e di senatori di al- azione di agitazione e di statali allo scopo di dare una 

Costituzione, SU un limite tri settori è stato sottolinea- consultazione fra tutta la catc- specializzazione e una qualifica 

con le elezioni s era preseti- della nronrietà lo che la niioslinne o rii sviluppare la lotta professionale a larghe masse di 

tata l occasione dell alternativa ® “Cita proprieia, io cne la questione e di seyuonti punti; lavoratori e di lavoratrici. 

sockiHsta c che essa é stata c ritomolo ieri mattino In estrema importanzOi allo fi- D Un sonsibllp mi^Iloramen- 6 ) La difesa, l'estensione e 

abbandonata perché si è rito- tutta la sua ampiezza nella ne. su proposta del compa- to del salari dei braccianti c il miglioramento degli Impont- 

nufa più valida l’alternativa aula del Senato, in occasio- gno SPEZZANO, si 6 deci- salnrlntl, uomini e donne. bill di manodopera per la col- 

dcmocristiana ne deH’csame degli articoli .so di incaricare la commis- 2 ) la fissazione di un mini- tivazione. le migliorie e le tra- 

E siamo al vecchio ed al della legge che stanzia altri sione di Agricoltura di con- salarialo di mille lire al sformazioni fondiarie, e la at- 

nuovo. Al vecchio che sareb- gQO miliardi per gli enti di cordare insieme una precisa giorno per otto ore di lavoro in tuazione di misure democratl- 

be la nostra politica ed al rnw- rif„rmn I enromeni Snezz-i- nnrrm i“iic le provincio. specie in che por II collocaménto di mano 

vo che sarebbe la politica so- a • f|oello meridionali, e per tutte d’opera. 

rinltiCtit flUPfe fic- HO* liosi oClCIÌÌ O clltri QVO- 11 Sctinto tOriìCTU n rÌU« cnrplo minila *7^ fT« crke4an_ 


ciclista. Se bastasse avere de- 'io* r^osi neieni e aiiri ave- ii fienaio tornerà a riu- l’p p 

siderio del nuovo per accapnr- vano infatti presentato una nirsl mercoledì prossimo femrr 

Torsclo. certo alcuni compagni serie di importanti emenda- —-- ra rr 

socialisti nc avrebbero in pai- menti, il primo dei quali f a HnnìcìflTlì aiinffata rialc. 

ma; ma, ripetiamo, il nuovo proponeva la estensione del- UCLlolUlll uUUllfllv 3) 


le prestazioni, specie quelle 7) Un miglioramento sostan- 
femrnlnill che non hanno anco- zlale della legislazione sociale 
ra raggiunto tale livello sala- che. secondo gli impegni govor- 
rialc. nativi da tempo promessi c mai 

3) la riduzione generalo del- attuati, garantisca l’estensione 


si realizza nei fatti e non nette legge Sila a lutti 1 ter- t n « i i • • l'orario di lavoro, specialmente dell’assistenza completa di ma- 

enunciazioni generali c nei de- pinssiflc.-iti come rnm nalls FOnPt’nl'firriaTltl * lavori più pesanti o no- lattia a tutti 1 braccKinti. sala- 

sidcri. Il nuovo si fa con le c‘assiilcali ^ Udlld 1 ^UKIUIdLCldUll {,,vl c per lo attività agricole dati e compartecipanti e a tutti w , 

marze non fuori. prensori ui bcniUca (circa Id —. stagionali nelle quali è larga I loro familiari, elevi le inden- V ' 

• L’unità nelle commissioni ‘[****5?^!.“'. Cliari), ahuassan- si è riunito a Roma 11 12 e monte impiegato il lavoro delle nltà di malattia c di Infortunio 

interne non si realizza pretcn- do il limite della proprietà il 13 marzo il Comitato esecu- domic o dei giovani. al livello delle altre categorie 

dendo che a presiederle siano da 300 ettari (come stabili- tivo della Fedcrbraccianti 4) la estensione c il miglio- e riconosca le malattie profes- 

sempre e comunque gli stessi • sce C|uelin legge) a 100. 1-3 Fedcrbraccianti ha invi- r.-imonlo dello cornpartocipazio- sionali neU’agricoltura. 

scrive il compagno Mazzoli. [-j discussione su questo •‘‘t” le proprie organizzazioni ni. particolarmente per quanto Lo sviluppo della lotta gene- 
D'accordissimo. Tanto che ab- pmondainento e stnln assai ^ continuare in pieno accordo liguarda la ripartizione dei prò- rale per la giusta c.ausa pernia- 
blamo fatto nostra la propo- : i-, nnriA /Ini /l e tutte le organizzazioni con- dotti e delle spe.so. Il diritto di nenfe — conclude il docuiricn- 

sfa della CGIL che queste com- *' } ,!, , ,, ladine la lotta per la giusta .stabilità (giusta causa), di mi- fo della Federbracetnnti — c 

missioni siano elette con lista pieSKienie uclia causa permanente, a promuove- gliuria o di partecipazione alla delle molteplici lotte rivendi- 

unica presentata dai lavorato- commissione di Agricoltura, re nuove grandi manifestazioni, direzione dell’azienda. cativc che saranno promosso, ? 

ri e siano essi soli, 1 lavorato- o del ministro COLOMBO, a rendere più possente l’azione 5) Il inigliorainento con- deve divenire sempre più parto 

ri, non i partiti e neppure i infatti, si è tentato subito di in cor.so per far si elio, nella traltiialo ed il riconoscimento Uitegrantc dt quel movimento fi 

sindacati e tanto meno i pa- sostenerne la improponibi- discussione che si avrà nel pros- delle prestazioni specializzate generale per la riforma agraria i - 

droni. a scegliere chi le prc- i:. • ji nrplosto elio osso ®hni giorni alla Camera sugli che vanno assumendo sempre che la Confederterra e l'Allean- , ' 

sieda. Se finora 1 voti, cioè la articoli della legge sul patti maggiore peso nell’agricoltura; za del Contadini hanno deciso ^ 


POLKimCllll} IMCHIAItAZlOXl DKL PHOF. FKLICE IPPOI/ITO 

; Gli Stanziamenti atomici Italiani 

insufficienti anche per l’Euratom 

Il segretario del Comitato nazionale ricerche nucleari illustra il programma 
previsto dal trattato - L’Italia dovrebbe spendere almeno 100 miliardi annui 

Il prof. Ippolito, segreta- gli Impianti del vari paesi. tese, oggi all’esame delle «b- 
rio del Comitato nazionale « La Comunità europea avrà semblee parlamentari, preve- 
per le ricerche nucleari, ha il monopolio degli acquisti e de, airinterno. per lo stesso 
concesso una intervista al- delle vendite di minerali e periodo di tempo una spesa 
l’ANSA sul trattato per l’Eu- combustibili nucleari. L’agen- ijor le ricerche nucleari del- 
ratom. zia per gli approwigionamen- l’ordine di 50 miliardi, si vede 

• Lo scopo perseguito dal ti, creata a questo scopo, avrà ^he noi ci accingeremo a 
trattato Euratom — ha detto una opzione di acquisto sui spendere all’estero qualcosa 
tra l’altro 11 prof. Ippolito — minerali, materie prime e ma- che è poco più del 50 per 
è di agevolare lo sviluppo tene fìssili comunque prodotti cento Hi ciò che dovremmo 
di un’industria nucleare nei nei territori degli Stati mena, "spendere, le ricerche nTp 
sei paesi membri. bri e il diritto esclusivo di rinterno del Paese Questa 

. Uno dei cardini principali concludere contratti di acqui- ’ ^So 

del trattato è lo sviluppo In sto e di vendita sia all’interno in Quanto liìtU eli sc?en° 

comune della ricerca, (frazie che all’esterno della comu- ^'dlaccordo nel ritt 

alla istituzione di un centro nità. L’agenzia soddisferà alle ' ‘ nroflcue le soesc uer 
di ricerca, i paesi membri domande di approvvigiona- =_ cnm,,n/. in /.nntri 

potranno usufruire di impianti mento, ripartendo nroporzio- ìn^ernat,ònali se" si svende 
il cui costo non potrebbe es- nalmente i materiali in suo internazionali, se si spende 

sere affrontato da un singolo possesso. ^ ® 

Stato. Inoltre a tali ricerche » Le spese per il centro co- pertanto in 5 anni, 

porteranno il loro contributo mune di ricerche di Eura- *} trattalo ci imporra di spen- 
specialisti di ogni nazione la tom e per il funzionamento 
' cui libera circolazione è degli organi della comunità nostro Comitato per 

^ espressamente sancita dal saranno ripartiti tra i 6 paesi lo ricerche nucleari dovrebbe 

trattato. in una certa proporzione, cal- 

* Un altro cardine del trai- colata In genere sulla base miliardi, come fu infatti 
tato è il progetto di imprese del reddito nazionale. Non richiesto nell estate scorsa da 
comuni, quali ad esempio un posso dirvi con precisione — J'n Rruppo di scienziati e di 
impianto per la separazione aggiunto il prof. Ippolito ^1 presidente del Con- 

i.sotopica dell’uranio e un im- _ ,a quota spettante *’ 

jiianto per il trattamento chi- nostro Paese, ma ritengo 

nriico dei combustibili irradia- ^i^^ nell’ordine di grandezza DimiulnnariQ alla LAI 
ti, che permetteranno la solu- 20-25 per conto. Per il UlmlJSlOnanO aild LAI 

zione di problemi essenziali centro comune di ricerche, il {| vìrP firPtìflcnta 

_. . ... per l’Industria nucleare. programma approntato dagli II TI tC piciiu t/liic 

M ‘ ^3 Commissione di Eura- esperti prevede una spesa to- . . n- x at 

.. X, . tnm .qi riserva inoltre il con- tale, ver i orimi cinaue anni. L utiicio Stampa oeiia L/Al 



1/ uu.i,. luiiu n i i.soiopica 0611 ufanio e un im- _ I3 niint.T snettante .. 

per la giusta c-ausa pernia- ^ pianto per il trattamento chi- Sro Paele *m i ntengo ---- 

te — conclude il docunien- mico dei combustibili irradia- sia nlll’ordbie di grandezza nimLflAnsrlA I Al 

f molSw'’?„Hc liveTmt <>■ P«rmollcr.n„o I. sata. So.jó Por 11 Diml»IOnariO Slla IW 

ve che saranno promosse. } ricerche. 1 | || yjj .0 presidCllte 

e divenire sempre più parto industria nucleare. programma approntato dagli - - 

grante dt quel movimento p rfm ' «La Commissione di Eura- esperti prevede una spesa to- st-imm della T AT 

r-rale perla riforma agraria M joun si riserva inoltre il con- tale, per i primi cinque anni, IjUIIICIO stampa aeiia i/rti 

la Confederterra e TAÌlean- . ^ 7 é trollo sull’impiego delle ma- dell’ordine dei 200 milioni di informa che il cav. Franco 

lei Contadini hanno deciso * “ - r terie primo e dei prodotti fìs- dollari, il che per noi rap- palaia ha rassegnato ieri le 

intensificare promuovendo II prof, Fellee Ippolito segre- sili speciali e si assicura la presenta qualcosa dell ordine Himii^qioni d.a vice nre- 

_ I., r>. _ 1 „ ilnll/» /.nrnHcriQH. dei 30 miliardi di lire. Se si Qlinissioiii ua viei- pie 


cadere la sua scelta in gran uitiiImLiili. il sigillile alo del- dronalo siano isolati e si riconi- guarda gli addetti alla stalla.)una a.ssembloa nazionale per lai tarlo del Comitato nazionale conoscenza delle caratteristi-) dei 30 miliardi di lire. Se si ■ ■ *■ 

parte sui COV 111 IM.SIÌ, vuol dire la legge in ui.sciissione. il cui ponga nel Parlamento una mag-lalle macelline agricole, gli orto- riforma agraria. ] ricerche nucleari ‘che tecniche fondamentali de-'tiene conto che la legge Cor- sidcnte della compagnia. 

che questi hanno riscosso In unico scopo è per il governo 
fiducia dei lavoratori, cd il quello di fornire altri mezzi 

Sr/Ci»”“coL'iSi"L’mó S'&"ni”-,nno7|uin<ii tovil L’ALIBI DELL’IMPUTATO AL PUNTO DI PARTENZA DOPO LE TRE UDIENZE DEDICjtTE ALL’ARGOMENTO 

‘«to « prcsentalori a ritirare ---- 

ressi il tutti: nessuno^che vo- l’omendnmento. Potremmo ’ ^ 

II dott. Salvatorelli di dver fstto le sndlisi di Piero Piccioni 

rosi combattenti della classe fede ai suoi impegni di pre- 

operala, comunisti, socialisti o seiilare una nuova legge per m m m ^ m ■■ 

aSSSSl mentre il dott. Carucci titubante fa sua la sigla del certificato 

rifarne di più. E noi accettia- emendamento a un altro di- _^- 

ma te critiche che ci toccano segno di legge, ma il mini- . .... at x • a • 

e slamo consci di aver potuto giro Colombo ci invitò a L OH. Caroiiia giura sull mnocenza del fìgHo dcl Miiiìstro — Le dichiarazioni degli altri testimoni — Oggi il processo IMontesi entra in un 

commettere errori e cl siamo ritirarlo, promettendo che ,, i.xx-'j'i.*!** ut * c? U s-l 

messi sotto di buon grado per sarebbe stato varato al più dima da « supcr-giallo » con le misteriose vicende di « Gianna la rossa » — Sulla pedana dei testimoni deporra anche il regista Mano aoldatl 

chiesta di ridicole primogeni- nuovo provvedi- --- 

ture Noi, e chi scrive non /m mento per la riforma. Noi 

rimorsi in proposito, abbiamo nccoglicmmo allora rinvito. (Pai nostro inviato Bpeclate) fino un libro della spesa. lista del *Centro Aurelio^, parroco don Tonino Onnis casa dcll’on Piccioni per ri- ‘ .' ' 

sempre con lealtà lavoralo c ina il governo in questi dieci iM-Mr'viA Tutti i testimoni hanno ri- e che reca la firma del una lettera-testamento in cordare a Piero che doveva ' ^ 

lottato a fianco del compagni „icqi „ou ha fatto nulla. He- VENEZIA, la. Cori patnto per filo c per segno dottor Canicci, uno dei cui attribuiva a Ugo Mon- Partecipare alla cerimonia, ma - 

socialisti, in quoMa spingere oggi il nostro emen- J lo cose dette in htruttoria; gerenti dello stesso Cen- tagrm e à Piero ^Piccioni TtavTSeT r essero ^ ' . 

sincero'%atcrZ' Xf earatte- damento significa che voi quando se nc sono disco- tro. Ebbene, il dottor Ca- oscuri propositi delittuosi, impossibilitato a intervenire. | ^ ' ' 

rizza i legami ‘tra la gente non volete piu sentir parlare l‘»nno fatto per niccl solo oggi, dopo 4 Don Tonino Onnis, unico Alla cerimonia, infatti, venne- ' \ ' ^ W' 

onesta II compagno Mozzali ‘>1 riforma agraria generale ^Itirc una mano all tmpu- anni, ha riconosciuta < prò- protagonista rcgolannente ro Leone Piccioni e Chiarotta. 

non ba voluto raccogliere l’ap- in questa legislatura. Per " lato. Tutti hanno parlato babilmente» per sua la citabile in tribunale del- Anche l’altrn sorella Donatella 

pcRo caloroso c fraterno che questo manteniamo la prò- * * tcctom. l racctare accenti di onestà. siala in calce al foalietto. l’allucinante episodio do- rimase a casa per curare Pie¬ 
no! abbiamo rivolto nell’altro posta o chiediamo che il Se- un btiancto c. tcnmnc dcl- Questo vuol dire che il II Salvatorelli ha smentito vrà rispondere alle domati- j?,,® "àmnfalat^ 

articolo e che riconfermiamo gj-, chiamato a prò- le tre sedute noiose, fram- Tribunale può mettere la Ji de del presidente e n quel- fi'-.unmno ^ ammalato nel 

qui con piu vinore niantenen~ niiiirinrsi menfarte, frfe di cauilft tnonn sul ftinm viill*iftnn over compiuto lanoll* . fraltcmpo. 

d^o alto ai di sopra delie PO- noio Interventi di minuti, dedicate aWargo- ccn-’a diP^ si. Potrebbe trattarsi, come Avv. DE LUCA (difensore 

Itàliche contingenti. \ mento non è facile Diciot- w i liccionl? sostengono i partigiani insidiose, della difesa dei dj Piccioni) — Il giornalista 

H/i nrrferttn riferirsi alla MENGHI, dei compagno " ® Vuol significare che Piero j; tre maggiori imputati. Nes- Marco Cosarinl Sforza, parlò 

mula del Bernl. Quel simpali- MARI- ^ P • è assolutamente estraneo piccioni, di un elemento ignora che gli avvo- con lei per ottenere 

co Bcrni terribile anticleri- NA (naturalmente contrario niato clic n ngiio (tetto vicenda? Il dibatti- r-iccioni, a» un etememo intendono nttrihnire sione della querela intentata 

cale il aitale racconta di una all'emendamento), del d.c. onorevole Attilio Ptectom mento è finito? No, perchè marginale, ma potrebbe „„rronn dt Uonnonn in cpntro il settimanale Vie 

mula chTfaceva nascere i sas- CARELLI e dei ministro CO- dal 9 al 13 aprile 1953 se a questi argomenti della anche, come sostiene il al parroco di Btinnone la Suove? 

«{ riov nntifrii nrti urfindi^rts a F.OMT^o. rì ffhintì ni vntn ii <7 sfcttc Li cosG offctto dxfcsu SÌ oppoiioono Ì dub* dottof Scpo» GvcTc UH ri- pofcrniin (Il tutto qtinnio ERCOLE — Pochi gioipi 

da una noiosa infiamma- bi dcl maoisfrafo fstrut- Uevo non indifferente. si riferisce a € Gianna^, dopo che Piero aveva sporto 

zione alle tonsille, gente torc, le sue perplessità fatto che. dopo per domani mattina è ?à'*^e°Vie'^*Nuovc venne da me 

appartenente a tutte te ca- dinanzi a circostanze stra- sedute, (alibi dell’im- previsto anche un seguito pijnio Do MartUs accompa- 

tegorte sociali, dal profes- ne come quelle rappresen- putato è rimasto quello che della famosa telefonata gnato da Marco Ccsarinl Sfor- 

sor Carotila, clinico di tate dalla ricetta del prò- prima dell’inizio del fatta dalla signora Alida za. Ccsarinl Sforta, che lo 


fino un libro detta spesa. 
Tutti i testimoni hanno ri¬ 
petuto per filo c per segno 
le cose dette in istruttoria; 
(luando se nc sono disco- 


lista del ^Centro Aurelioa, 

e che reca la firma del i,,,,, . ,, . 

dottor Carucci, uno dei <zhI attribuiva a Ugo Moti- ^^n'^^rZplse cZ^'^eocc'roca [ 

gerenti dello stesso Cen- lagna e a Piero Piccioni pj’jg stava male e di essere f , 

tro. Ebbene, il dottor Ca- oscuri propositi delittuosi, impossibilitato a intervenire, f . 

rticcl solo Oggi, dopo 4 Don Tonino ' Onnis, unico Alla cerimonia, infatti, venne- r’ *. 


parroco don Tonino Onnis Icasa dcll’on Piccioni per ri- 
una lettera-testamento in cordare a Piero che doveva 










dare una mano alVimpu- anni, ha riconosciuta < prò- protagonista rcgolannenti 

lato. Tutti hanno parlato babilmente» per stia la citabile in tribunale dcl- 

con accenti di onestà. sigla in calce al foglietto. l’allucinante episodio, do- 

Qiiesto vuol dire che il n Salvatorelli ha smentito vrd rispondere alle domati 

Tribunale può mettere la d*?» presidente e n quel 

ccn"a d‘/ Piero ‘'pirrinlo **’ Porrebbe trattarsi come 

cenza dt Piero Piccioni? insidiose, della difesa de 


protagonista regolarmente ro Leone Piccioni e Chiarotta. 


le, indubbiamente assai 


Anche l’altrn sorella Donatella 
rimase a casa per curare Pie¬ 
ro c l’on. Attilio, che era ca¬ 
duto anch’egli ammalato nel 
frattempo. 

Avv. DE LUCA (difensore 


cenza di Piero Piccioni? sostengono i partigiani insidiose, della difesa dei di Piccioni) - Il giornalista 

Vuol significare che Piero detPlnnorrnzn di Pirro tre maggiori imputati. Nes- Marco Cosarinl Sforza, parlò 

e assolutamente estraneo suno ignora che gli avvo- con lei por ottenere If «mis- 

atla vicenda? Il dibatti- Pteemm, at un elemento 4 ntnndn„n miribuirr sione de a querela intentata 


settimanale Vie) 


si per poterli poi prendere a LOMBO, si è giunti ni voto ne stette in casa affetto 
calci. Ma ecco, ci é venuto in q lo sciiierameuto dei demo- da una noiosa infiamma- 
mente che fu proprio un com- cristiani, dei monarchici, dei zione alle tonsille, gente 
payno sociali.sia, al tempo del- uiissiiii e degli altri gruppi appartenente a tutte te ca- 
llnLatZdire'^r^^^^ governativi ha bocciato la d?' 


rini, a ricordare l'esempio del- 

la mula del Bcrni dedicandolo liroposla 


sor Caronta, clinico di 


iievo non indifferente. 

Sta di fatto che, dopo 
tre sedute, l’alibi dell’im¬ 
putato è rimasto quello che 
era prima dell’inizio del 


a Saragat Allora questo si- La lunga battaglia soste- fama mondiale e dirigente fessor Filipo e del certifi- processa, 

gnore, cercava appunto il nula dai parlamentari comu- della Democrazia Cristia- calo dell’analisi delle uri- Terminata la fase dello 
-nuovo-, e mentre spergiura- nisti nel dibattito su questo na, al maresciallo Todaro, nc, i suoi sospetti sulla alibi, domani mattina il 

va che non sarebbe mai diven- provvedimento ha però sor- dall'attrice Alida Valli al- folla di persone che sono dibattimento entrerà a vele 

tato anticomunista, divideva la tiio un risultato. Il ministro l'ca: studentessa amica di pronte a giurare sulla ma- spiegate in un clima che 

classe operaia, operando quel- Colombo ila infallo dovuto famiglia. lattia di Piccioni. sarebbe piaciuto al defun¬ 

ta frattura che l compagni so- .accettare un ordine del gior- f documenti per compro- Della ricetta sappiamo to Peter Chegney, Sarà di 
cialisti si sforzano ora di sa- „o, presentalo dalla commi.s- vare le asserzioni sostenute abbastanza. Stamane la di- scena < Gianna la rossa », 

nare. sionc ili Agricoltura unaiii- da ciascuno sono piovuti scussionc si c imperniata la misteriosa figura fem- 

Cerchiamo adunque il nuovo il qunle impegna il a cataste sul tavolo dcl sul secondo documento, un minile che il 16 maggio 

in fraterna emulazione, legati governo a picscntare al più Presidente Tiberi; agendi- foglietto battuto a macchi- dcl 1953 si affacciò alla 

più che mai alle masse, alla tc- jneslo una legge di riforma nc, lettere, registri di case na che la difesa attribuisce canonica di Bannone di 

sta dette loro lotte condotte generale. Spetterà evidente- di cura, brogliacci c per- al dottor Salvatorelli, ana- Travcrsctolo e consegnò ni 

con tutta Vintelligenza che niente ai contadini italinm 

l'attuale e reale situazione mi- „ . ---- 


spiegate in un clima che 
sarebbe piaciuto al defun¬ 
to Peter Cheyney. Sarà di 


si riferisce a c Gianna », dopo che Piero aveva sporto 
D.,- A querela contro Cesariui Sfor- 

Pcr domani mattina è ^ /vuovc venne da me 

previsto anche un seguito pnnio Do MartUs accompa- 

della famosa telefonata gnato da Marco Ccsarinl Sfor- 

fatta dalla signora Alida za. Cesarmi Sforta, che Io 

Valli a Piero Piccioni da avevo conosciuto in prcceden- 

im bar delta Gimlecca. za. disse che l’articolo a^ 

L'attore Guido Celano di- P*"**^® Nuove aveva dei 

L, ariorc uuiao ccinno at politici e che comunque 

chiaro, nel corso della sua non erano partite dai 

deposizione, che sarebbero comunisti ma dagli ambienti 

sfofi al corrente delle fra- governativi. Aggiunse che ave- 

si accusatorie pronunciate va riportato un’altra condona 


no, presentalo dalla commi.s- vare le asserzioni sostenute abbastanza. Stamane la di- scena < Gianna la rossa », dall'attrice anche il dirci- o che aveva carichi penaemi 

sionc tli Agricoltura unaiii- da ciascuno sono piovuti scussionc si c imperniata la misteriosa figura fem- torc di prodiuione del film ’ „'”‘^^mPeh^e^^TCrtantò 

me. il quale impegna il a cataste sul favolo dcl sul secondo documento, un minile che il 16 maggio La mano dello straniero, potevo "adoperarmi per ot- 
govemo a picscntare al più Presidente Tiberi; agendi- foglietto battuto a macchi- dcl 1953 si affacciò alla Franco Magli, e il simpa- tenere la remissione della que- 


tico regista Mario Soldati, rela. 
ANTONIO PERRI.A Av 



lanesc cd italiana richiedono; 
ma ricordiamo entrambi che la 


c alia loro lotta unitaria ot¬ 
tenere il rispetto di questo 


DAVIDE I.AJOLO 


A Firenie il convegno 
aiiende municipaliizate 


unica cosa triste è dividere il impegno. W ^ M M M M M M M 

vecchio segno di solidarietà Ma anche un altro notevole 
delle mani incrociate dei lavo- risultato è stato conseguito. 

Tatari. Un segno vecchio come pur in un altro campo. Ac- 

il mond(^ ma che h^ portatoci cettandn, infatti, un altro or- «Dal nostro Inviato speciale) 

SS'V lon’V'Tnicny: '”r°Rl!!TOm“’,‘! VKNEZ.A. ÌT- L« 8 omc„. 

gema, alle più prandi conqut- a *. ‘^cntr.ilc dcH udlcnza odier- 

stc dcl progresso umano e. in ministro si e impcen.nto a ,,3 ^ comunque quello 

una terza parte del mondo, al far pagare al vecchi proprie- fjpi certifìcnto delle analisi 
Socialismo tari i contributi consortili — delle urine di Fiero Piccioni. 

DAVIDE I.AJOLO che oggi vengono addebitati che sarebbe stato eseguito nel 

- agli assegnatari — relativi laboratorio del -Centro Aure- 

A ViraHxa il ennwaniiA •'«Rp opere di bonifica che''»- su indicazione del pro- 

rilcnlC II convegno omno state csenuite sulle fessor Filipo. E il primo tc- 

sdende municipalinate or. eo„. Ss. 7, “.t 

- ladini, ma prima che fossero fcmiazioni dcl dottor Canicci 

Nel giorni 23, 24 c 23 marzo attuati gli espropri. e del dottor Bernardini, avreb- 

cùrrente avrà luogo in Firenze II Senato ba anche comin- bc eseguito materialmente la 
il primo Convegno nazionale ciato la discussione dcl se- analisi stessa, 
delle aziende municipalizzate condo emendamento tielle R dottor Salvatorelli, un gio- 

sinistre, con il quale si prò- v.anc di inedia statura in dop- 
tezza urbana. „„„„ piopctto blu. aflerma di osse- 

II convegno ha Io scopo non assegnazione stato chiamato dal dottor 

solo di aprire il dibaUito sui delle terre espropriate la Sep«.^ durante ristnittoria. e di 
temi specifici delle relazioni precedenza spetta ni contadi- essere stato invitato a esami- 
presentate. ma anche di rea- ni che già erano insediati su nare un certificato di analisi 
li^re uno scarnbio di opi- quei fondi, in base a contrai- - Purtroppo — soggiunge — 
morii G di esperienze relsti* || {^ernri di ciiml^insi tipo non solo il foglietto non reco* 
vamente alla gesUone di que- rfìlOMRO si è firma, ma una sigla 

sto pubblico servizio, sia esso che mi sembrò quella del dot- 

gestito In economia oppure dichiarato disposto ad acco- Canicci (comproprietario 
mediante azienda speciale mu- glicrc in generale il princi- msicme con II dottor Bernar- 

nicipalizzata. pio. ma senza accettare lo dini dcl centro - ndr.), ma io 

- _non ricordavo assolutamente 

di averla eseguita. Il dottor 

ma ^ Bernardini dice che l'analisi 

ma ma aB ^Ba ^aava^BB^Ba debbo averla fatta io, ma si 

a mT >* a tbagita. Io non ricordo nulla 

* ’aBaaa «ma Ricordo invece di 

__ aver fatto un'analisi dcl san- 

il maestro Graziosi? 

Per ottenere il consenso dei genitori della moglie 
dorrebbe però confessarsi colpevole del delitto 


Gli ultimi testi della tonsillite 




Avv. DE LUCA — Fece pre¬ 
sente. il Cesarini Sforza, gli 
svantaggi che sarebbero deri¬ 
vati a Piero Piccioni dal man¬ 
tenimento della querela? 

F’RC'Ol F — Sì E Fili disse 
che sarebbe statò costretto a VENEZIA — Piero Piccioni durante una sosta del processo 

difendersi in tutti i modi ed -- — ; ~ ~ “ 

a portare In causa coloro che D.C. Appena rientrato, mi te- lo Leone 18 aprite da Amala, 
avevano sparso le voci su lefonarono da casa Piccioni con la quale gli comunicava 
Pipro. avvertendomi che Attilio sta- la data del suo arrivo a Roma 

Dopo J’avv. Nicola Ercole è va male. Lo visitai c trovai per il giorno 9 aprile. La Iel¬ 
la volta della signora Lina che aveva un’infiltrazione alle torà c dcl seguente tenore: 

Ferrini Lunardi. una giovane natiche per certe iniezioni - Amalfi, Hotel Santa Cateri- 

donna dai capelli raccolti in precedenti andate a male. Lo na. 8-4-53 — Lonzi (no- 

un’unica grossa treccia, che il on. Piccioni era preoccupato mignolo familiare di Leone 
10 aprile avrebbe telefonato a ma io lo tranquillizzai. Egli Piccioni - ndr.). dopo aver 
Piero Piciconi per chiedergli mi chiese anche di dare uno invano cercato di telefonarti 
di sbrigargli una pratica al sguardo a Piero che era sof- per quasi due giorni, dato il 
Commissariato della sanità ferente, e mi disse che il figlio serrizio schifoso che c'è qui. 
Piero le avrebbe dato l’ap- era rimasto a letto per qual- spero che te la caverai, ami 
puntamento per il giorno se- che giorno. Lo visitai c tro- te la sarei già carata fticendo 
gucntc in casa sua. vai che aveva la gola un po’ intanto una sola trasmissione 

p M — Ma lei dove abitava arrossata. basata su Joc Hollidau e Jerrg 

allor.»’’ P- M. — Ricorda quanti gior- Mollison. come avero cercato 

FERRINI — A Lucca. ni stette a letto Piero? di farti intendere tramite Gu- 

p M. — Come mai allora C.4RONIA — Da tre a quat- smr.no. lo arrivo domani gio- 
venne a Roma per sbrigare tro giorni. Mi pemiott.i. signor redi, spero per l'ora di cola- 

questa pratica? presidente, dì f.nrle una di- rione II fatto è che mi sono 

FERRINI _ Approfittai di ehiarazìone: conosco la fami- beccato un'angina forte e sono 

una Rita scolastica L’aveva ^*'3 Piccioni da molti anni e ^tnto due giórni a letto (mi 
organista mio padre, che è ^o stimato Attilio come uno convale.sco e non mi sono po- 
dircttorc di un istituto tecnico. uomini migliori della tuta muovere, ma non dire 

Il p.adre della signorina Fer- D C. c stimo moltissimo anche nulla! Ti telefonerò, intanto 
rini Lunardi &‘iÒ aula c viene la femicha Piero aveva un arrerfi eventualmente del mio 
brcvissimamente interrogato P® disordine nella sua vita, ritorno Se non ce la fai a 
per confermare la dichiarazio- f®» io. anche se non ave.csi le fare qualcos altro cercheremo 
n'* delia ficHa Subito dopo è crcaorel nciia sua in- rfi mandare tn onda una ree- 

là volta del ’dotL Domenico magari deU'altr^nno-. 

Gambardella, un anziano si- PRESIDENTE — B.ota.que- l| lavoro a cui Piero Piccioni 
rnnrr rnn orehiali che c^er- interessa si rifcnva era quello della ni- 

cita la professione di medico CARNEI.UTTI (battendo con bnea «iil jazz che I due fra- 

condotto a Ravello. Egli ven- felli Piccioni, in quel tempo, 

nc chiamato il 6 aprile dal mento) Abbir^o senti .0 la -.v/'vano nll.a R.\I. 
personale della Villa Ponti per Caglio, co^ di baceo Si trat- q p ossen'a che la let- 
visitare Piero Piccioni che si ta qui nell on L.aroni.a, molto valore. Co- 


...... -- a..a ii, vui- suiivf uiituiuiixt. «.uiiiuiiqiiv. Oggi iicoraa Qi j...-- - ip^unioni già seniiii nei- a/.i -at t a 

11 presidente Tiben esamina ce al certificato delle analisi P, M. — Ma questa dedu- avere probabilmente b-attuto a JV^a a base di penicillina: p^dienza di Ieri, vale a dire Àf,';, ^ 

un brogliaccio deli aprile 1953 delle urine, il dott Carucci zione perchè non la fece in macchina il certificato e di 2o0 000 unita ogni 6 ore. ,1 Mano Rizzi e il dottor ‘ 

da cui non risulta che in quel afferma di aver appena intra- Istruttoria? avere siglato egli stesso il fo- II P M. chiede al dottGam- Bernardini che curarono Pie- aom^uina 

tempo vennero e.seguite ana- visto il doctimcnto ste.sso quan- AW. LUPIS — (interìoqven- ghetto. Evidentemente la me- bardella quanto tempo egli si ro Piccioni a casa per la sua A»Fe. 

tisi per conto di Piero Piccio- do venne interrogato dal ma- do) — Ma se non gli mostra- moria gli è tornata. fermò al capezzale delPamma- tonsillite e Leone Piccioni, 

ni. anche so un sensibile di- gistrato istruttore. Il dott Se- reno tutto fi certificato... Dopo qttalche contestazione, lato e il medico risponde di fratello dell’imput.ato 

vario tra il numero delle ana- pe. infatti, gli avrebbe mo- P. M. — Aviocato. alla do- :1 dottor Canicci viene liccn- essersi intrattenuto poco più La nuova audizione è giu- « IF VIE DFl lOCIALIUW l* 


La domanda di grazia a morta in un albergo di riug- lisi dichiarate e I nomi po- strato soltanto la parte firma- manda deve rispondere il ',e-lziato e si a\-via verso gli di un quarto d'ora, il tempo stiflcata dal fatto che il P. M 

favore del maestro Amai- gi nell'ottobre dcl 1045. trebbe indurre a credere che ta. cel.mdogli il testo del ccr- stimone, non lei. Dottor Ca- scranni riservati ai testimoni, necessano per misurare la vorrebbe chìanrc quante ime- Il n. 3 (6) contiene: 

do Graziosi, inoltrata fin Basterebbe che Arnaldo do® b>*t' Ri* esami venissero tificato. Comunque, dichiara di niccl, come fa lei, oggi, a dire dopo avere rivolto un sorriso, temperatura e scambiare qtial- zioni vennero praticale a Pie- __ n discorco di Scenilov al 

dalla metà dello scorso an- Gtaziosi facesse piena con- «‘‘'solarmente trascritti. Il dot- non .aver elementi per con- che probabilmente la sigla è abbondantemente ric..mbir,to. a che chiacchiera. Nel corso del- ro Piccioni e quante fi.ile d. I sovi»- Si-nren-o ^ 

__ 1 - 1 ._ r _.i. r.:_-i. ___.j-i tor Salvatorelli porta comiin- fermare di aver vergato egli la sua? Piero Piccioni Tinterrogatono del dott. Gam- pcnieiUina vennero acquistate 7 ‘ ‘ 

mie in aula la sua agenda ea- ste.sso Quella sicla CARUCCI — Allora, non mi II nost.i de! dott r’.Tm/'/'i h.-irH/'lla vi/'n*» rivelato un nar- r./vc.-/. ~ Li? dee.sioni del Congrcs- 


no si troverebbe in fase di fevsione di essere autore del- oaivaiorvui luiu».,- u-rm.are 01 aver vergato egli la sua.' riero riccioni 1 inierrogatono elei non. oam- penicillina vennero acquistate , , ‘ 

’ , ' - I- • Il i,A I- r-r-.' fi'*® «® aula la sua agenda ea- ste.sso quella sigla CARUCCI — Allora, non mi I! posto de! dott Canicci bardella viene rivelato un par- La spieg.azione riesce p.iitto- dee.sioni dcl Congrcs- 

presso I uxoricidio, perche la lami- i^ndario. da cui non ri.sulta PRESIDENTE — Vorrei sa- mostrarono tutto il certificalo sulla pedan.a è preso dalTavv. ticoiare di un certo interesse sto difficoltos.i; le dichiara- comunisti americani, 

il Nlinistcro di Cirazia e Gin- glia Cappa aderisse alla do- egualmente il nome di Piero pere che cos.a può dirci oggi. GIUDICE VILLACAR.A — Nicola Ercole, un giovanotto Un mese dopo la malattia di rioni dei vari testimoni non — Le elezioni in India: for- 
stizia. manda di grazia. Ma que- Piccioni. La difc-s.a. che ha CARUCCI — Nella mia vita Ma lei vide la data che è se- dai modi sicuri, amico di fa- Piero Piccioni, un giornalista concordano e parrebbe che za c manifesti elettorali dei 

L'istanza di grazia compi- sta confessione Graziosi, che modo di esaminare l’agenda, ho sempre firmato per esteso; gnata sul documento? miglia dì casa Piccioni. II pre- non identificato si presentò al tra il 9 e il 13 aprilo vennero partiti in lizza, 

lata dalPavv. Lìbotte e di- si è sempre proclamato in- rileva che essa non contiene proprio In quel periodo, però. CARUCCI — Sì. sidentc gli chiede che cosa egli medico per chiedergli se ef- acquistate molte più fiale di — La situazione in Indo- 

retta al Presidente della Re- nocente, non vuol assoluta- inalattia fettiv^mente il Piccioni aveva quante ne occorressero. Leone nesia; alcuni documenti pro- 

nnhhlirn fonda ^iil fatto mpnio romnierla anche K*» Quella Che appare sul cer- di Piccioni) — Il «Centro Au- di Piero. L’avv. Ercole rlspon- sofferto di mal di gola durante Piccioni ricorda di avere fat- crammaUci del Partito comu- 

** u 12 *^j*'i.v.*^*^**’ Il dott Salvatorelli viene H- tiflcato di analisi delle orine relio» ha convenzioni con enti de che egli è sempre stato la sua permanenza ad Amalfi, to acquistare alcune di que- nìcta indonesiano 

che Graziosi ha scontato me- ciò gli debba costare altri cenziato e il suo posto è preso .assomiglia alla mia, ma non statali? Si potrebbero confron- amico dcH’imputato. frequen- Dopo questa breve testimo- stc fiale dal defunto e.ampriere , .. . . . 

ta della pena. lunghi anni di carcere. d.al dott Canicci, un uomo di posso giurare che lo sia. tare le sigle? tarano insieme l’accademia na- nianza, èia volta del prof. Giu- C?azzoIa e afferma che vi sa- “ ^ .Austria al 

Tuttavia, contro la con- Malgrado la mancanza 45 anni, biondiccio, dalla voce II cancelliere dott. Destino, CARUCCI — SI. Ne abbia- vale e durante l’occupazione seppe Caronia, il noto uomo rebbe traccia di questo acqui- soc:ali<mo <^si precongres- 

cessione della grazia si cr- deH’assenso della parte le- piuttosto esJtante^Egfi dichia- obbedendo ad un cenno del m^ con l’INADEL. ^ _ tedesca_ il figlio del ministro politico democristiano, il qua- sto nel quaderno delia spes.a suali del P C. austriaco», 

ge una difficoltà che scm- sa. la domanda di grazia. ’ ’ ' * * ' " ' '* * * " - -- - . - _. . . . 

bra insormontabile: manca stando alle ultime informa¬ 
ti norto loco -s « 1 auiaato grneraimenic ai ai testimone. ai avere eseguirò 1 analisi- tur-uut — r-icro avTcntie caku.m.a — «lenirai a «o- si ripromette rti esibire. cn.a. Francia, ueimania. vn- 

il consenso delia pane lesa, zioni. si troverebbe ora inLjott, Salvatorelli c solo in casil CARUCCI — Tenendo conto CARUCCI — Non posso dir- dovuto battezzare la mia figlia ma il 13 aprile '53 dopo cs- L’avv. Augenti legge a que- ghcria. Medio Oriente, Jugo- 
cioe aei genitori di Maria rase istruttoria presso il | rarissimi le eseguiva egli stesso che si tratta di una delle prl- Io con precisione. lite lo chie- primogenita il giorno 12 apri- sere stato in Sicilia per un sto pun.o una lettera che slavìa, Norvegia Finlandia, 
Cappa, la moglie del maestro I Guardasigilli. ' Quando il dott Tiberi gli | me sigle, debbo ritenere che'sero dopo un anno e mezzo e|Ie '33. II 10 aprile telefonai al giro elettorale per conto della | Piero Piccioni inviò al fratei-) Cina, ecc. 


'.Austria al 


no affidate generalmcnle al al testimone. 


di avere eseguito l’analisi- 


ERCOLE — Piero avTcbbe CARONI.4 — Rientrai a Ro- si ripromette di e.cibire. 


I e.sibire. gn.i. Francia, Germania. Ùn¬ 

ti legge a que- ghcria. Medio Oriente, Jugo- 
a lettera che slavìa, Norvegia, Finlandia, 
inviò al fratol- Cina, ecc. 
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I FIORI DELL’ALGERINO 


■iy 



MARZO 1956 — GII algerini di Parigi manifestano contro il governo Mollet, che inasprisce la guerra nel Nord Africa 


Accettare o imporre 

il metodo democratico? 

La mozione finale del Conrjrcsso del P.S.I. — I campioni del « recupero ìì — La 
via italiana al Hocialismo non passa attraverso Saragat, Fanfani e Malagodi 


Le parole lianito una im¬ 
portanza fondamentale, e 
vanno rivalutate contro un 
certo disprezzo diffuso che 
spesso le circonda. Tale di¬ 
sprezzo ha la sua rapion 
d'essere (piando dictriì alle 
parole non c'è niente: ma 
ijuando le parole sono 
espressione (<i un pensiero, 
allora no : allora occorre 
scrutarle con le lenti del¬ 
l'orafo c pesarle con la bi¬ 
lancia del sappialorc. allo¬ 
ra da esse davvero * non 
è lecito topliere uno iota ». 
Perchè la precisione delle 
parole è esattezza del pen¬ 
siero. rimproprietà del ter¬ 
mine è errore e pericolo 
del pensiero. 

Considerazioni di tal fat¬ 
ta mi f/irano per la mente 
da (pialchc tempo (piando 
sento parlare del tema: 
<socialismo e democrazia ». 
che oppi appassiona il mon¬ 
do. i\’ello schieramento so 
cialista, in Italia e nel mon¬ 
do, l’ii’o c talvolta dram¬ 
matica è la esinenza di 
conpiunperc le riforme, an¬ 
zi le rivoluzioni economiche 
e sociali del socialismo con 
la democrazia jìotitica; di 


trovare una « via demo-] 
erotica * al socialismo, là 
dove domina ancora In bor- 
phesia capitalistica, di am¬ 
pliare le basi della demo¬ 
crazia socialista In dove il 
duro punpolo delle lotte, e 
insieme In immaturità di 
uomini e movimenti rivo¬ 
luzionari. ha portato a (tra¬ 
vi e pericolosissime defi¬ 
cienze del controllo demo¬ 
cratico delle masse sopii 
orpnni di direzione politica 
ed economica, dopo la con- 
(jiiista del p(»tere e In nt- 
fnnri(»«e delle prineipnii ri* 
forme della struttura eco¬ 
nomica Si frnfln di una 
esipenza piustissima ; pnr- 
chè non resti troppo a Inn- 
po una osifieiv/a, cioè min 
aspirazione, cioè (pialcosa 
che si vuole, si. ma non si 
sa bene in (/noie modo, che 
si vuole insomina senza 
averne un'ideii del tutto 
chiara e preciso. 

Si tratta di un’esipenza 
piustissima : ma occorri 
ben puardarsi dnl conside¬ 
rarla risolta e soddisfatta 
dalla prima formula che ci 
viene proposta, e che a pri¬ 
ma vista appaia risponden- 


Marguerite Dtiras, che gli 
italiani conoscono per il suo 
romanzo 'Una diga sul Pa¬ 
cifico - pubblicato dall’edi¬ 
tore Einaudi, ha scritto que¬ 
sta breve cronaca, ispirandosi 
a uno dei tanti episodi che 
segnano dolorosamente la 
vita degli algerini a Parigi. 
Pubblichiamo questa testi¬ 
monianza per gentile con¬ 
cessione del settimanale 
* France Obscrvateur » sul 
quale essa c comparsa. 

E’ accaduto una decina di 
(Giorni fa, una domenica mat¬ 
tina, ver.so le dieci, all’iii- 
crocio della Hne .lacoli e 
della Hne Honaparte, nel 
tpiartiere di Saint-Gcnnain- 
de.s-!’ré.s. Un uomo, un gio¬ 
vane, proveniente dal mer¬ 
cato di Bncì .si dirif>c ver.so 
riiicrocio. Ha vent’anni, è 
vc.stito di stracci c spinge 
una carretta piena di fiori: 
è un giovane a<!gerino che 
vende fiori senza permc.s.so, 
clandestinamente, come 
clandestinamente vive. Avan¬ 
za verso riiicrocio Jacob- 
Honnparte, meno sorvegliato 
del mercato, c li si ferma, 
impaurito, naturalmente. , 
l5 non ha torto. Non so¬ 
no ancora pa.ssati dieci mi¬ 
nuti — non ha avuto il tem¬ 
po di vemlerc un .solo maz¬ 
zetto — che thic signori « in 
borghese » gli vanno incon¬ 
tro. Sono sbucati da Hiie 
Honaparte. Sono in caccia. 
Narici al vento, aiinu.sando 
l'aria di questa bella dome¬ 
nica a.ssoiata, che promette 
loro infinite irregolarità da 
reprimere, filano dritti al 
Joro scopo, come fa la per¬ 
nice, nel regno animale. 
Documenti? 

Non ha documenti, non ha 
la licenza necessaria j)cr de¬ 
dicarsi al commercio dei 
fiori. Allora uno di quei si¬ 
gnori s’accosta alla carretta 
a stanghe, le pa.ssa sotto il 
suo pugno chiuso e — ah! 
com’c forte! — d’nn .sol col¬ 
po ne rovescia a terra ii 
contenuto. L’incrocio è inon¬ 
dato dai primi fiori della 
primavera (algerina). 

Kiscnstein non è là, nc.s- 
suno è là per fermare l'im- 
maginc di quei fiori sparsi 
per terra, guardali da que¬ 
sto giovane algerino di venti 
anni inquadrato dai rappre- 
•senlanli dcirordine france¬ 
se. Le prime automobili che 
passano evitano di schiaccia¬ 
re i fiori, li scan.sano istin¬ 
tivamente. 

Non c’è ne.ssuno nella stra¬ 
da. Si, c'è una signora, una 
sola: 

— Bravi ragazzi — c.scla- 
ma — Bravissimi. Se tutte le 
volte si facesse in questo 
modo, .saremmo sf»arazzali in 
un batter d'occhio da queste 
canaglie! 

Ma un’a.!lra signora, che 
viene dal mercato, la segue, 
(ìunrda i fiori, guarda il gio¬ 
vane criminale che li vende¬ 
va, guania la donna giubi¬ 
lante c i due signori in bor- 
gliese. l’oi. senza una paro¬ 
la, si china, raccoglie un po’ 
di fiori, s'avvicina aH’algcri- 
no c lo paga. I)oj )0 ili lei ne 
viene un'altra. Haccoglic e 
paga. Poi altre quattro don¬ 
ne sopraggiungono, si chi¬ 
nano, raccolgono i fiori c 
pagano. (Allindici donne. 


Mim e in 
fici 

Mario Cipriani mi scrive: 
- Propongo che si dica qual¬ 
che cosa sull'iisatLssimo ter¬ 
mine bigliettaio por designa¬ 
re il venditore o distributore 
di biglietti Da! lombardo bi- 
glietlari se ne è ricavato bi- 
ghettario, valido per tutta la 
Penisola Perchè allora i,on 
chit.mi.'imo operano l'operaio, 
visto che i milanesi dicono 
operar::' Se in italiano ab¬ 
biamo calzolaio, marinaio ccc. 
mi pare che potremmo tener¬ 
ci anche il bigliettaio Penso 
che se i giornalisti scrives¬ 
sero correttamente questa pa¬ 
rola. in breve tempo il vo¬ 
cabolo biollctfcrio tomerob- 

Somprc ne.! più discreto si- ^ dove e \r:.uto. cioè r.fl 

ri.-iTrcfo campo del riia’o'to 

I line signori s'imp.izionti-i Hi^lieircr o è legitrimo 

quoito bigliettaio. Infatti il 
suffisso latino -crtns. fre¬ 
quentissimo nei nomi di me¬ 
stiere. nella continuazione 
romanza ha dato -aio in To¬ 
scana e -aro in molti altri 
dialetti italiani Così, ad cs. 
il toscano macellaio, a Roma 
è macellaro, nel romagnolo 
macier. nel milanese mace- 
làr «nel caso di carbonaio, 
la variante carbonaro, con¬ 
vive ovunque ma per indi¬ 
care il cospiratore del Ri¬ 
sorgimento). Sta di fatto, co¬ 
munque. che il suffisso latino 
•arius si è continuato con 


SCIIERNIO TELEVISIVO COATItO t^CHKK.NIO IM A’OKA.niCO 

Anche in Italia si accentua 
il conflitto tra cinema e TV 

Gli incassi delle sale cinematografiche fortemente ridotti in provincia - Riunioni a falena tra 
esercenti e governo-Telcmatch e l’affluenza agli spettacoli domenicali - L’esempio deU’America 


Chi aveva previsto l’ine- 
vitabilità di un conflitto fra 
cinema e televisione, oggi si¬ 
curamente sarà soddisfatto. 
Dallo stadio di concorrenza, 
siamo giunti alle prime av¬ 
visaglie di una guerra, che 
verrà combattuta da ambo 
le parti con accanimento. 

Da qualche settimana, in 
diverse riprese, gli stati 
maggiori del cinema e della 
TV — scusateci l’antipatica 
terminologia militaresca — 
si sono incontrati alta pre¬ 
senza del sottosegretario 
Brusasca e in sede di Com¬ 
missione studi per i rapporti 
fra cinema o TV hanno ab¬ 
bordato i motivi più stridenti 
di contrasto. La situazione, 
sostengono le organizzazioni 
dei produttori e degli eser¬ 
centi, sta diventando critica. 
Da quando la TV è penetra¬ 
ta nella vita del paese, l'af¬ 
fluenza del pubblico nelle sa¬ 
le cinematografiche ha subi¬ 
to una consistente flessione. 

Secondo le statistiche rac¬ 
colte dalla SIAE, nei primi 
dicci mesi deH'anno scorso 
si è verificata una diminu¬ 
zione del 3.4^0 dei biglietti 
venduti. 

Proiezioni diradale 

Ancora più allarmisticlie 
appaiono le notizie pervenu¬ 
te all' AGIS negli ultimi 
tempi. La provincia dà segni 
di un lento ma progressivo 
cedimento. Nel Piacentino il 
calo dogli incassi ha rag¬ 
giunto il 70 per cento. nel¬ 
l'Astigiano il 30 per cento, a 
Biella il 30 per cento, nel 
Bicllcse il 50 per cento, a Vi¬ 
cenza le afihienze di pubbli¬ 
co nei cinematografi sono 
state decurtate di un terzo. 

Una incliicsia. cfTcttuata 
dalla Direzione Generale 


dolio Spettacolo presso 30 
sale parrocchiali del Pie¬ 
monte, ha accertato una con¬ 
trazione nello presenze di 
circa il 40% rispetto al ’55, 
con punto che hanno rag¬ 
giunto, in taluni casi, il 75 
per cento. 

E già in varie parti d'Ita¬ 
lia troviamo esercenti co¬ 
stretti a ridurre le giornate 
di programmazione. 

Nel Vicentino — ad esem¬ 
pio — molti proprietari di 
locali, per evitare forti per¬ 
dite, hanno stabilito di pro¬ 
iettare film solamente due 
volto la settimana. Appelli 
drammatici sono quotidiana¬ 
mente indirizzati alla dire¬ 
zione generalo deU'AGlS. 
« Rendo noto che a partire 
dalla prossima settimana li¬ 
miterò le proiezioni ai soli 
giorni festivi > scrive il tito¬ 
lare di una sala parrocchiale. 
< Mi trovo in condizione di 
dovere chiudere il cinema 
essendo il paese piccolo e 
con 5 televisori in pubblici 
esercizi » diciiìara un eser¬ 
cente del Mantovano. * Cau¬ 
sa televisione sospendo pro¬ 
grammazione feriale » ha te¬ 
legrafato nn altro c.scrceiite 
della Lombardia. 

< Da quando è stato lan¬ 
ciato ” Telematch” si .sono 
registrati incassi da 1.800 a 
2.500 lire, finche si c dovuto 
sospendere », afferma Don 
Luigi Pavia, gestore del ci¬ 
nema parrocchiale di Diano 
D'Alba, in provincia di 
Cuneo. 

Che il fenomeno investa 
larghe sfere deircsercizio ci¬ 
nematografico è provato, fra 
l'altro, dalla dcci.sione prc.sa 
dagli esercenti napoletani, 
ma temporaneamente sospe¬ 
sa. di chiudere per una gior¬ 
nata alla settimana i locali. 


in segno tli protesta contro 
una minaccia clic grava so¬ 
prattutto sui piccoli centri, 
ma che incombe anche sullo 
grandi città. 

Produttori o d esercenti 
cercano di individuare le 
cause della crisi c accusano. 
Accusano non tanto la TV 
quanto i scssantamila locali 
pubblici — bar, ristoranti, 
osterie — ai quali la presen¬ 
za del televisore conferisce 
la qualità di surrogati del 
cinematografo. 

Attacco e difesa 

Gli esercenti avevano pie¬ 
visto, sin daU’inizio, i peri¬ 
coli derivanti dalla concor¬ 
renza della TV. Per questo, 
erano corsi ai ripari, istal¬ 
lando i televisori nelle sale 
cinematugratìclic ed clì'et- 
tuandu le proiezioni delle 
trasmissioni c li c godono 
maggiore popolarità. A Ro¬ 
ma. su 132 sale, 102 sono 
stale dotate di apparecchi 
televisivi. L'operazione, pe¬ 
rò, non ha fornito risultati 
duraturi. Le iiisiinìcicnzc 
tecniclie delle teleproiezioiii 
su schermo grande liamio fi¬ 
nito per convinccic molti 
spettatori, in città c in pro¬ 
vincia. a preferire il picco¬ 
lo schermo, in cui le imma¬ 
gini appaiono luminose c ni¬ 
tide, alle sfocature c alle al¬ 
tre imperfezioni, die confe- 
ri.scono alle teletrasmissioni 
alihinatc il sapore primitivo 
delle proiezioni dei fratelli 
Lumière. 

Il successo registrato da 
* Lascia o radfloppia? > in 
un primo momento parve 
tempo ranca meni e risollevare 
le SOI li (.lesili incassi, ma la 
nascita di « Telcm.nldi » già 
turba i sonni degli esercenti, 
che vedono diminuire il mi- 



I DICE COSI 



.senno. .Ma che fare, I fiori 
.sono in vcnilita c non si può 
impedirne Tacqnislo a chi 
se li vuole comprare. 

scena è durala appena 
dicci minuti. Non c'è più un 
solo fiore per terra, 

F! finalmente i rtiie signo¬ 
ri li.'inno la possitiìlilà di 
portare il giovane algerino 
al più vicino po.sto di po¬ 
lizia. 

M.^RGIF.RITE Dl'RAS 

(Traduzione di A. P.) 


più aderenza (-aro) in mol¬ 
lissimi dialetti di altre n - 
gioni che non nel to.<;cai.o. 
Perciò nella forma biglict- 
fario non solo non vi è milla 
di mo.stnio.so. ma addirittu¬ 
ra i dizionari scola.stici — 
proprio per questa aderenza 
al latino — la preferi.scono 
alla forma bialicttaio. spesso 
nemmeno prc.sa in co:;sidorn- 
zione. Nei tram di Hologna 
è visibile la seri” r - i..i- 
sciate libero il p..s>agi:io .d 
bigliettario-. E non ^l•’re!l•■ 
— almeno cosi credo — il 
bolognese dica -al bicdetc- 
n -. Con tutta probabilità 
l'autore di quel c.irtcllo ali¬ 
do a compui.carc il Palazzi 
o Io Zincarolli. i quali ac¬ 
cettano bighcttano. e persino 
bighcttinaio ma ti.ccjono su 
b.cl'cttaio 

Tn'ti» qiifs'o per din.o-'r.i- 
re al imo i.itc rioeiitore l'r- 
nocenz.'i del dialetto mil.ar.e- 
se. che deve essere a.-solio 
con fomml.a piena Non co:,- 
divido nemmeno la dehlie- 
rata avs'crsiono ai dialetti 
Che la lingua debb.a e.-sere 
nazionale, non esclude af¬ 
fatto l'apporto dei regiona¬ 
lismi Temperando quanto di 
assoluto c'è ncli'aspir.i/.ione 
di chi vuole una lingua idea¬ 
le. al di là del dialetti. .Mi¬ 
gliorini ebbe a diro che una 
tal lingiir - nessuno può pos¬ 
sederla nella sua interezza 
perchè schiere di uomini di 
molti luoghi e di molte età 
vi hanno call.'ìborato. vi col- 
laborano e anche per l'av- 


\ enirc vi collaboreranno - 
Sulla stessa questione Dante, 
che se ne intendeva, diceva 
de! volgare illustre che - in 
ogni città se ne sente l'odore, 
ma non giace in alcuna - 
Questo volevo stabilire, che 
cioè - la norma linguistica e 
una norma sociale la di- 
\ulgazioiio di un concetto .si¬ 
mile è più impHJrlar.Te che 
ogni crociata in nome del 
purisniu 

Qiiaiitr; alla li Itera d.i cui 
sono partito, iii picrsonalme;!- 
te -- e proprio perrhe la 
regola che non sbaglia è 
quella di unifonnr.rsi all'uso 
della comunità — scrivo c 
dico bigliettaio. E bone f.m- 
i.o Cappuccini e Migliorini, 
rei loro vocabolario. col¬ 
locare in prima fila questa 
\ ore. meitendo in sottordine 
i'acc.'idemiro »e non dialet- 
t.ilei higliettario per ii.di- 
c.'.re chi vendo i biglicTìi p,*-r 
il treno, tr.ini c simili Ospi- 
t.ii.'ì anehe II (.ore bigliet¬ 
tinaio. ma con u.na sfumatii- 
r,i di significato: il nome spet¬ 
terebbe soltanto a ehi \endc 
o ritira i biglietti del teatro 
o di altro spettacolo 

l'n po' di storia? Biglietto 
lo abbir.mo nella nostra lin¬ 
gua soltaiifo dal .'ecolo scor¬ 
so. proveniente dal francese 
b.llet ipiù vecchio di tre se¬ 
coli* che a sua volt.a attra¬ 
verso la voce arcaica billette 
sembra ronnettersi con bul¬ 
lette (certificato* dal latino 
bulla. Altro non so dire. 

PI NTF.Vmr.OE.V 


moro dogli spettatori iti sera 
della domenica, cioè il giorno 
in cui si vendono più bi¬ 
glietti o a prezzo maggio¬ 
rato. Come avvenuto por 
< Lascia o raddoppia? », e.ssi 
hanno richiesto lo sposta¬ 
mento della trasniissi<*ne ad 
un giorno feriale ma la pro¬ 
posta non ha avuto alcu¬ 
na eco. 

Accado ora che. di fron¬ 
te al nuovo pericolo rappre¬ 
sentato da < Teleinalch ». gli 
esercenti abbandonino Mike 
Bongiorno por Tortora: si 
tratta comunque di un pal¬ 
liativo. poiclie il problema 
di fondo, in tale modo, non 
viene neppure sfiorato. 

1 rappro.sentanli ilei pub¬ 
blici esercizi, dal canto loro, 
icspingono ogni protesta, as¬ 
serendo che il fenomeno 
delle < salette televisive » 
tendo ad assumere un in- 
tcrc-ssc .sempre minore, in 
Considerazione dei recenti 
annienti apportati ai canoni 
di abbonamento ed alle tasse, 

A titolo esemplificativo, 
sono stati citati i casi di Sar- 
zann, dove si è verificata la 
disdetta in massa degli ab¬ 
bonamenti da parte dei ti¬ 
tolari tiei pubblici esercizi, 
c di Venezia, ove gli eser¬ 
centi detentori di appaiec- 
cbi televisivi hanno concor¬ 
dato di rinnovare gli abbo¬ 
namenti solo per un trime¬ 
stre. 

Non è facile prevedeic a 
quali provvedimenti ricorre¬ 
rà l'autorità pubblica. Il 
problema si jjrescnta arduo 
e comple.s.so. Riguarda il no¬ 
stro paese, ma anche nazioni 
come gli Stati Uniti hanno 
dovuto farci i conti. Antici¬ 
pare .soluzioni sarebbe affret¬ 
talo e az/aidato. Tuttavia. la 
crisi scoppiata m ipiesto set¬ 
tore dello spettacolo dovreb¬ 
be costringere i produttori c 
gli esercenti ad alcune ri- 
llessioni. Anzitutto, se si 
vuole mantenere il sistema 
(ielle programmazioni tclc- 
cincnialogr.Tfichc abbinate, 
sarà ncces.'^ario studiare i 
perfe/iunamenti tecnici ne¬ 
cessari allinchc le manifesta¬ 
zioni siano immuni da fasti¬ 
diosi difetti. In secondo luo¬ 
go, bisognerà porre un ar¬ 
gine al continuo rialzo dei 
prezzi dei biglietti, assicu¬ 
rare soprattutto in provin¬ 
cia una più snella circola¬ 
zione dei film di maggior in¬ 
teresse e. cosa più import.an- 
te. convincersi che con la 
conC(*rrcnza della TV tra¬ 
monta definitivamente remi¬ 
ca della immissione in«liscri- 
min.ala di film di categoria H. 
nazionali e stranieri. 

z\d Hollywood, ove in ma¬ 
teria (L ii.diistria cinematu- 
gr.ifica ne sanno un pocliino 
pili (Il noi. rhanno capila 
In principi!», l.i replica alla 
TV e stata atlìdata al 3-D. 


pubblico preferirà sempre la 
televisione, che — merita di 
essere sottolineato — nella 
competizione parte con pa¬ 
recchi punti di svantaggio e 
con limili che al cinema, 
tecnicamente ancora più ric¬ 
co. sono negati. 

MINO ARGENTIERI 

Preoccupate dichiarazioni 
del direttore generale 
della SIAE 

Il (iircitdrv gcncnile (Iella Sn- 
ei(‘là ilaliaiia autori cd ('(litori. 
Antonio Ciampi lia fiatlo ieri al- 
l'ANSA alcune dieliiarazioiii iii 
merito alla situazione del cinema 
in Italia nel 

- La m.ircia ascensioiiah' del 
cinema ha avuto nello scorso an¬ 
no nn.i breve b.dtnta d'arresto 
— egli ha ricllo — l-a spesa «-om- 
ple.sslva Ionia del pubblico è in¬ 
fatti se«-s.( a Il(> miliardi e la mi¬ 
lioni. di fronte ai 116 mdiaidi e 
G'.in milioni del l'.t.AS. La diminu¬ 
zione è pcraitri* di lievissima en¬ 
tità (O.sa per eenloL 

•• Le Kioriiate di speltaeolo Ielle 
l■o^||tnlSt-ono rollerta al pubbli- 
eoi sono s.ildi- ila 2 milioni e 
tilKlO del I<*55 a 2 milioni e tl'» (HK* 
del 'Mi; per eontro i biglietti ven¬ 
duti sono sei'si d.i 619 milioni a 
790 milioni. I prezzi medi sono 
salili da 112 lir<* a 116 La spes.i 
€-oinpI.'*s.siv.i «l«•ll.l popol.i/joiie. 
pur rs.'-emlo senipri' raggnardevo- 
ie, si divide in un numero di li>- 
eali che ha raggiunto la cifra di 
I5(*(*0. eoi! (|uasi sei milioni (li 
posti -. 

Tr.a le e.ause deleimin.inti (|iie- 
vt.i battiit.-i d arri'.sto. il (lirctlor< 
generale della SIAK ha inilieato 
la defleienz.-i ili Mlin di grande 
«iieresso nella tirogrammazioni" 
naziniiah* ed internazionale, la 
etifieorrenz.a dell.a Televisione, lo 
aumento tiri prezzi dei biglietti 


te alla esipenzo che viva¬ 
mente ma non nitidamente 
avvertiamo. Occorre ana¬ 
lizzare in tutte le loro par¬ 
ti. duiKpte, le formule che 
ci vcitpoiìo offerte c che 
noi stessi elahoriamo. per 
non rimuncrc ìmpipliuti in 
errori di impostazione, i h > 
po.s'.'joiio sciiii>rar(' t a prima 
vista » sottipliczzc, e che 
int'cce possono condtirre. 
con proprcssivo c insensi¬ 
bile discostiiiiicnto dovuto 
a tuia * piccola * aberrazio¬ 
ne iniziale, csnttaiiieiitr al¬ 
l'opposto del risultato al 
(piale aspiriamo. 


Vorrei oppi analizzare, t 
-so/o ili parte, ima fornn/ 'i 
corriMifc. che suona press'a 
poco eo.sì: t non i' possibi¬ 
le eostrnire il socialismo 
fuori dalla democrazia, il 
socialismo dece accettare la 
democrazia, deve ricono¬ 
scere pii istituti democrati¬ 
ci ». Dico analizzare solo in 
parte, perchè vorrei fer au¬ 
re l'attenzione soltanto oil- 
l'nso dei termini < arcelta- 
re » e « riconoscere », senza 
solfermarmi siill'uso delle 
p arnie * democrazia * c 
t istituti democratici ». l.c 
parole tdcmocrazia*. €isti- 
tiiti deiiioeratici^ vcnpoiio 
infatti usate così, senza ap¬ 
petti nazione. non dai socia¬ 
listi, uè dai democratici m- 
iiovatori, ma dai liberali 
conservatori, per i quali la 
tdcmocrazia-f coincide con 
la tradizionale cpcmoiiia 
bnrpbese esercitata attra¬ 
verso il <pin()co parlameii- 
taro. pii ^istituti deiiioera- 
ti('i* si riducono a uii Par¬ 
lamento nel quale il rap¬ 
porto di forze e le <paraii- 
zie* eiistituziniiali impedi- 
seoiìo permaiieiitemente ra¬ 
dicali riforme di struttura 
in senso socialista. 

Ma il discorso .si farebbe 
troppo ìiinpo, e su que.sta 
parte di esso potrò tornare 
un'altra volta: eoiivirne 
percii) analizzare una for¬ 
mula vicina a cpiclla sopra 
riportata, ma più precisa c 
più italiana (cioè più limi¬ 
tata). per csempin quella 
usata nella mozione potiti 
ca conclusiva del XXXII 
Coiiprcsso del VXI. quando 
viene dichiarato clic *il PXl 
accetta senza riserve i prin¬ 
cìpi democratici saiicit» nel¬ 
la Costituzione ». Questa 
formulazione ri sembra po¬ 
co felice, in quanto consen¬ 
te, o (iliiicuiy non impedisce 
la iiiterprctiizioiir che ad 
essa diiuiin i teorici del «re¬ 
cupero». Come è mito. Ut 
ioperazioiie recupero*, eon- 
dntta con coiiuiinvcittc luia- 
iiiinità da l.a Malfa. Sara- 
pat. Fanfani. da piacobini 
(fi terza forza e (fa cleri¬ 
cali (lì prima forza, consi¬ 
ste nel ripnadapiiarr alla 
(leiiioernzia le perdute ani¬ 
me (lei sorta listi e dei co¬ 
munisti. offrendo opulente 
visioni di vitelli prassi ai 
finlioli prodiabi. Xoii è af¬ 
fatto fuor (Iella Inpira par¬ 
lare di « recupero * nei 
COI! fronti (li chi dice (li 
* accettare » e < ricnnosrr- 
re » < senza riserve ». (ira. 
dopo « recenti rspeririize » 
di € snrinlisiiio edificato 
fuori della drmnrrazia*. €ÌI 
libero pinot'o tìrmorrntirn* 
Ecco liti verbo « iiinocen- 
tr». come «ncri’ffare*, pro¬ 
nunciato (la provati com¬ 
battenti (Iella democrazia 
solo come un rinnovato im- 


Dietro 

le quinte 


Il Teatro Stabile 


di Genova a Roma 


pegno di lotta, divenire 
strumento propagandistico 
della manovra aiitisociali- 
sta e aiiticomunista, giusti¬ 
ficazione di un ribadito 
giudizio di aiitidcmocrati- 
cità e « totalitarismo » della 
passata azione della sinistra 
operaia e mar.vista. 

Da una formulazione im¬ 
precisa. dninjue, il caporol- 
pimcnto radicale delta ve¬ 
rità. Giacché, per ristabili¬ 
re la verità, in linea di fat¬ 
to e di principio, è neces¬ 
sario rovesciare come un 
pnantn la famosa teoria del 
recupero: i *recupcrandi > 
.sono proprio loro, pii uo¬ 
mini politici die aceeffiiMO 
la democrazia, in particola¬ 
re la Costituzione ifaliniia. 
con la riserva, di fondo, 
elle nulla muti nella so¬ 
stanza dei rapporti econo¬ 
mici e sociali, che la gran¬ 
de proprietà non sia abbat¬ 
tuta e rovesciata, sia pure 
nel modo più democratico c 
più costituzionale. Nella 
realtà dei fatti e dei prin¬ 
cipi. siamo noi. i famosi 
^totalitari», coloro che con 
maggiore impegno, nel fat¬ 
to e nel diritto, nella Re¬ 
sistenza c nella Costituzio¬ 
ne. si sono battuti per im¬ 
pone nn regime di demo¬ 
crazia ili Italia, coloro clic 
(picsto regime più decisa¬ 
mente. e spesso soli, difen¬ 
dono, nel fatto c nel diritto, 
con l'azione di ogni giorno 
per la tutela della libertà 
dei cittadini, con le inizia¬ 
tive di legge per paranfirc 
al contadino, nìl'npcraìo lo 
esercizio dei diritti demo¬ 
cratici nei campi c nelle 
fabbriche. 


« La transazione pacifica 
al socialismo non può mai 
considerarsi antoma- 
ticamznie assicurata » « in 
regime capitalista ». dice la 
mozione conclusiva del 
Congresso socialista. E' la 
verità, ma non (> ancora 
tutta la verità. Se roplia- 
mo (lire, come dobbiamo. 
tutta la verità, dobbiamo 
iigginiKjcrc : 1) che la 

< transazione pacifica » dal 
capitalismo al socialismo, 
con l'utilizzazione degli 
istituti democratici tradi¬ 
zionali, è una esperienza 
che finora non è stala mai 
coniìunta, in ncssnit paese: 
elle la * via democratica al 
socialismo » i'» un tentativo, 
ardito c innovatore, che i 
rivoluzionari italiani, co¬ 
munisti e socialisti, vanno 
chiborniido senza l'an.silio 
di preeeitenfi storici; 2) che 
il passaggio al socialismo 
per pia costituzionale e 
parlamentare non solo non 
è * assicurato * in repinie 
capilali.sta, ma è accanita¬ 
mente contrastato: ciò clic 
è < assicurato » è la ferma 
nppnsizione (li La Malfa e 
Snrapnl. di .Serpi; c Eanfa- 
ni. dei giacobini e dei co¬ 
dini. (lei liberali e degli an- 
loritari. ad ogni * via al so- 
eialismn ». per (pianto de- 
mocnitica c eostitnzionalej 
essa sia. 3) che il recupero 
affa (lemoerazia senza ri- 
.seri’i’ (intisncidlisle e con- 
servdtriei delle forze poli¬ 
tiche della borghesia può 
iirreiiire solo attraverso 
lina tolta unitarin dei par¬ 
titi e delle correnti socia¬ 
liste. che imponga foro di 
accettare il passaggio al 
socialismo. 

I.I'f'Il) l.DAIU.\l;i*«» K'PU'I 


Nei prossimi giorni il Teatro 
Stabile (letta Città di Genova 
presenterà per la prima volta i 
suoi spettacoli n Roma, Esso sa. 
rà ospitato al Teatro Valle da 
venerdì 22 marzo a giovedì 
Il aprile. In questo breve spa¬ 
zio di tempo verranno messo 
in scciia Ire opere: 

/ (Icnioni, libero adunaniento 
di Diego l'abliri dal romanzo 
di Ejodor Dosloicv.ski. Regia di 
Luigi S(|uar/ina. scene di Gian¬ 
ni l’olidori, co-lumi di Ebe Col- 
riaglii, mii'icbc di Fernando C. 
.Mainarili- 

Ondina, di Je.iii Giraiidouv. 
Regia di .Mario Ferrerò, .‘reno 
c co'.tiiiiii di (ìiulio Coticllacci, 
mii'iclie di Roiii.iu \ lad. 

Il ilinvoh) l't'lvr, di Salvalo 
Cappelli. Regia di Aless.indro 
Fer.-eii, «celie di .Mario Ciliari, 
cusluiiii (li Maria D(‘ Mnlteis. 

Le opere di i'aliIiri-Do-loiev- 
ski e di C.ippelli en«tilUÌsroilo 
novità assolute. Oiidinn è nuova 
per l'Itali.i. 

Gli allori princip.ili del eoiii- 
ple.-ro sono 'ali'rin N’ali'ri. En¬ 
rico Maria S.ilerno, Tino Ruaz- 
/elli c Mercedes Rrignonc. af- 
iiaiicali d.i mi gruppo di giov.i- 
ni, ili prevaleiiz.i provenienti 
(lall'Aceadeniia di Roiiia. fra cui 
vanno cil.ilì Ga-loiie .Moscbiii, 



UN EDITORIALE DE LLA « PRAVDA » HA CELEBRA TO L’AVVENIMENTO 

11 qiiaranlesìnio anniversario 
della Rivoluzione di febbraio 


.MOSCA, 15 — Le cclebra- 
z.ioni dot 40' jinniversario 
della Rivoluzione del '17 so¬ 
no entrale da (pialctic gior¬ 
no in una fase niiov.i. H 12 
marzo scorso c stato Fan- 
niversano (iella rivoln/iono 
democratico-borghese c b e 
rove.'Ciò il potere za risi .a e 
mise fine al regime auto¬ 
cratico, la rividiizionc che. 
secondo il calendario orlo- 
do.sso in ii'-o allora, fu della 
«di fcbbiaio »; il giorno S('- 
giienlc. 13 marzo, si c*>nipi- 
vano (jiiaiant'anni dalla fiui- 
dazione del giorn.alo /.''l'e.sfm. j gind.'ire le 
che nac(pic a l’ieTrogrado ejma f .i s c 
SI trasferì un anno (l(*po a 
Mosc.a. tjuasi ogni giorno, 
ormai, il calendario ricorda 
una tapp.a del grande anno 
rivoluzionano c (*gm tappa 
qiiest'.'iino s.ira oggetto di 


(Imi e di soldati russi clic 
combatterono con le p.troie 
d'ordine del l’aitito comu¬ 
nista fondato da Lenin: pei 
i) pani*, per la p;ice. oor la 
terra La rivoluzione ii feb¬ 
braio. come b:i ricordalo la 
Pnirila. sollevo nel pojHiIo 
nn entusiasmo p<diiico scn- 
z.'i precedenti. Km dai suoi 
primissimi giorni Lenin in¬ 
dico c('ii siciirezz.T l:i mela 
liliale del glande movimento 
delle m.i'^se: la mslaiirazjone 


vichi, opetai ed e.\-sold.;tÌ. 
che presero p.'iilc alla rivo¬ 
luzione di febbraio. 

Nella ricorienza del t|n:i- 
rantesmio aniiivei sai io ifi-l 
giornale Isreslin c stati* ri¬ 
cordato che it suo primi* mi- 
nier>* recav.a mi iiiticob* di 
I.enm intitolato « Il com¬ 
piti* principale dei nostri 
lempi » Altri articoli di Le¬ 
nin piibblic.nti dalle lsve.<tm 
in (pici primo, gloriosissimo 
.anin* di vit.i fiiiono- « Il l'e- 


di imo Si.-ito socialist.'i. Kii,Cleto sidla p.ue», * II de¬ 
poi il palliti* bolscevico alcieti* siill.i tori.'i ». « I com¬ 
masse dalla pri-Jpiti imnieiiiati del Goveiiic. 
rivoluzionari;» a I sovietico » Stretto colLU-.o- 


.igli schernii larghi. p.an(*i.a-1 rievoc.izioni e rqKmsMmenti. 
mici e giganti; |>oi hanno ^soprattutto dei momenti Je- 


(piella decisiva, fino alla c<*n-j rotore del giornale era .an- 
cliisione vittoriosa ed allo che K:ilinm. c vi piilìblic.i- 
.nvvento dell.a ditt.itiira dt'l r<*ni* toro scritti Massimo 
proletariato. Gorki o Vladimir Majakov- 

Nel suo ed i t o i i a I c lajski Di (picst’iiltin'.o. poi 
Prardn ha rilevato clic im.ajescmpio. il 5 marzo 1922 le 
particolari cclcbiazi(*ni. dijdclle'jiiestiom sollevate dal-jpnbblicaroni* i veis 


colto nel segno perche si so¬ 
no provati a rinnovare il 
contenuto della produzione 
media, ad elevarne il livelto 
cd il tono. 

E' da augurarsi che. indi¬ 
pendentemente dai provve¬ 
dimenti che saranno varati 
per disciplinare l'impiego dei 
televisori nei bar o nei ri- 
stoianti. i produttori e i no- 
Icggi.atori facciano tesoro 
deU'esempio fornitoci dai ci¬ 
nema americano. Perche do¬ 
vrebbe essere abbastanza 
evidente: ai film brutti il 


cisivi: Celle » tesi d'aprile », 
delle giorii.alc di luglio c. in¬ 
fine. del < dieci giomi che 
sconvolsero il mondo » e por¬ 
tarono al potere i) proleta¬ 
riato. 

Il 12 marzo, celebrando la 
rivoluzione democratico-bor- 
ghese come una pietra mi¬ 
liare sulla via delFOttobre. 
la Prarda ha pubblicato un 
editoriale in cui ha sottoli¬ 
neato il melo decisivo so¬ 
stenuto nello abbattimento 
dell'autocrazia zarista dai 
milioni di operai, di conta¬ 


la nvoliizioiie di febbr.'iio fu 
quella della pace, della ces¬ 
sazione della gnerr;» impe¬ 
rialista. ì-a rivoluzione non 
potè tuttavia risoivcrla. a 
causa (Iella opi>osi/.ionc del 
governo borghese c milita¬ 
rista degli « ottobristi * e dei 
«democratici costituzionali » 
che erano and.ati al potere 
Fu la Rivoluzione iFOttobrc. 
dominata dal tcin.i dclLi lot¬ 
ta per la pace democratica, 
che lisolsc fmalniente il pio- 
blema. 

Tutti i giornali hanno pub¬ 
blicato in questi giorni rie¬ 
vocazioni di vccclii bolscc- 


mtitolati « Perduti nella con- 
ferenz.i ». che sferzavano il 
burocratismo, e furono ofi*- 
gi:iti da I.enm 

Nel 1949. piiblìliciindi'si i* 
dccimdlesimo numero, il 
giornale venne insignito del- 
rOrdine della B a n d i o r ; 
R ossa 

.Altiialmente le f >' v e s I i r 
vengono stamp.ite m 14 con 
tri di repubblica o di repn* 
ne. tra cui l.eningiado. Kai 
kov. Rostov e Kiiibiscev" n 
tutto (pieste citt.ì il giornali 
viene |>osto in vemìita con- 
temp(*raneamcnle alFedizio 
nc che esce a Mosca. 


V-s 

Il 250. n lini versa rio dcll.a 
nascita di fìoldnni c stato 
ricorilulo con p.nrllcolarc vi¬ 
vacità sulle sciMic sovietiche. 
Nella foto: eli allori Kayn- 
inov c Kliodzaiev In « Un 
(‘Il rioso lircidenle », presen¬ 
tato a Tashkent ( Usbekistan) 

Gino llardcllint c Rianca Gal- 
vali. Per alcuni Fpi‘lla''oli si niil- 
«cono a loro allori *'01110 l.ii'ei 
Cini,ira. Franco Scaiiiliin.i. .\n- 
lonio Pii-rfeilcrici, /ora Pi.i//.i, 
.\nna Mac.'lri e Fonica Nuli. 
Dircltorc (Icllo Sl.iliilc ili Ge- 
no\.i è Ivo Cliic?a. 

Il Premio Riccione 

Il l’ri'iiiio ii.izion.ilc Rirriono 
eiiinec l|lll■•t'.lnno alla sn.i iin- 
ilicc'iiii.i cdi/ionc. II Premili 
verrà riinleriio. (oiiic ili norin.i, 
.II! iin'oper.l te.ilrale ni.ii prini.l 
r.ip|)ri;-i‘iit.it.i, nè pillildicata. a 
tema lihero. cirlnsc però le ope. 
re tioriclie. e «empre che la prò. 
porzione dciroper.i sia tale da 
potere cnriiliiire -pettarolo ili 
iiii;i rappre-ciitazione di lipo 
normale, .‘‘'olio in palio mezzo 
milione di lir** per il lavoro 
primo i'l.i-«iriiMlo. I.ÌD.IIOO lire 
l■ll{•■rIl■ dai Comune; per il sc- 
comlo. 

Opni (■(incorrcnle dovrà f.ir 
pervenire il suo daHÌl(*srriUo, 
in numero di Ire copie, alla se- 
prclcria del Premio Rin-ione, 
via Liiipi .''erra 1 Icrzo. in Rolo- 
ana. entro il .1(1 piiipno Iòì7. 

I a Coinmis-ione siiidirairice 
('• prc«i('diila da Lorenzo Riizpi 
e r(imp(*-t3 da S.dv.ilor (.olla, 
\Ie-'.iiidro De Mcf.ini. Carlo 
rerroii. ;\nloii Giulio Rr.iaaplìa. 
Vrinddo I oà. Ivo t.liìe-a. Giii- 
-eppe Lanza, Giulio Trevi-ani. 

Il Festival dì Bolog na 

E' in cor-o d.d 7 mano a 
Rolociia il \ Il I C-tival nazio- 
iiafi* ilella pro-a. aperlo-i nel 
nome di Pirandello ron la rap- 
pre-eiil.i/nitie ili Ma non •’ 'ina 
'.tino errili Pialirameiile liilli i 
, in.ir ctiiri ii*mple--i il.ili.ini. -li- 

l. ìli e dì piro, -olio pre-enli al- 
I l.i r.i--c:ii.i. Tia pii -pellaroli 

ili pili -pillato iiitirej-e ni pro- 
; zramnia oiln- d ninno di .fnn-i 
I f riinA'. che Ila ripi lulo lo -Iraor- 
iiliiiario -ui ri ■i-n sia rarcollo a 
j iìiinia ne'Ia realizzazione deP,l 
;l iiuip.i:n,.i dei s.i*v.ini, -ono 
^flfef/o ili >11 ike-inMr.- I- / troTìt- 
Iion- di /.ifdi. d.ili da Ca-'Ui.m; 

(i ttl 11 di Mrindfierz 
I eoli 1.1 cesia di \i*ionli. I nnzn 
‘ Ciornntn ler^o la nO’lr di O’ 
NeiM mP.» interjirel.izione dì 
I Renzo R'rii Parteriper.»nno alla 

m. ini(e-ta/-ine, rfie -i rliìinlerì 
I il JI .ipri'e .tn-he la " t oniédi« 

I r.ii.‘..ii-e ■■ ili Pirisi II he darà 
/’•• / /ifi»')/ .fi \1onlh'Tl.inI* e I 
'mimi di Miri.'l Maneaii 

Morie di una popolare 
I attrice americana 

t F.' moria a New 7 ork. alla 
el.i di 71 anni, Pallrire Jore. 
pinne llnR. che anche il no-tro 
puhidico ricorda come una tra 
!e piot.icon>-te della ver-ione cì- 
tii nialozr.ifii-.i d- .irtemeo e ver- 
rhi mfrh’ltt I 3 Hiill CUI fa 
iltrihii’lo un Premio O-car |>er 
’a -u.i mi rpret.i/^one ili /forre», 
-i er.i rilTata dal tealro ilud 
inni l.i. dopo aver reiitato (ht 
■•! trr un rmqujntrnuio. 

il sniteerlt*f« 
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V UNITA» 


I cronista riceve lutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 


Telefonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle < Voci della città » 


L»ALTE RNATIVA CHE SI RIP ROPONE 

4prire Monte Mario ai romani 
0 ris ervarlo aii’aihergo H iilon 

L’enorme costruzione dovrebbe sorgere dove oggi è previsto un piazzaie 
panoramico • La conferenza stampa di ieri - Lo scetticismo deii’Immobiliare 


ATRIICE TRAftEillA IERI IN LOCALITÀ GitO’rriPAiTIA iVEl PRESSI DM FRAI^CATl 

V Uccìde il iìglìo con una fucilata 
►a bU avendolo scambiato per un ladro 


AAT£'A:V.t TV 


lìTiviriEfiEr 




Ct{ir.S\ (Ir! 
ftOX \ filo 




ÀXTt'AWA TV 


Jp Maria ni tnilionuri clienti 
•, c (Icll'albrrao Hillon o aprirla 

AATt'A'XA TV J <* I romani c a lutti i tu- 

^ risii, aisteiuatidoia con tiii va- 
S sto pim^alf panoramico: (lac- 
1—',^' CtilKAK (Ir! > sla è l’ullcrtuilioa che è stata 

' fioa-SfifO ? implicitamrntp riproposta ieri 

’ RTIVLIÌERE - c coriferema stampa teiiu- 

‘ k "7 fS s 1<1 (Itit propettisti ilell'alherpo 

VILLA Af/AS’J ^ f AJì $ per conto della lana (la socie- 

f» j s costituita dalla llilton c dal- 

ÌMuTTr^'f^ /'JP'4- ì l'Immobiliare). A parte oipii 

Cnr Jlt ~ ? olirà cotisidcracione. è (picsto 

I • 'v__ ? >t primo elemento che ci fa ri- 

\A’' ' ' f' ' -■’/ S tenere ancora min volta tnac- 

7 . * ? cettabilp il propetto di castrai- 

\ enorme alberpo lassa 

' . ' ' S Chi accetterebbe che al po- 

' > sto del pausale del Pincio o 

' S «li Quello del Ciunicolo ncriis- 

yi ^ ' > se costruito un alberpo coni 

' >*%> . <J annesso parco (naturalmente 

I* chiuso al pubblico)'/ l/Immo- 

t hili/in* tirili i* iiiinn/t dt 

. S - rrcinM dei ricr/it •: liris/w ijcn- 

I Ij «are (i V'i(;na C/arri Ma lassti, 

l AA'TL'A'A'A tv *1 podersi quell'inimitabile pa- 

y~-\— A -A,- \ norama dell'immensa cilld che 

.. S Stende a perdita d'occhio ncl- 

I. CI/IESldbl ? 1“ (floria dei tramonti romani. 

\ h ALBERGO JiOSAH/O ì vopUamo che possano aii- 

-• r tnixojif , < dare le mamme, i bimbi, oli in- 

.. ^ namorati — tutti, insamma. E 

ylTlA AUAiVJ ) J ' ' * 'I 1 ./Cj 1> non oi contentiamo certo del 

___I - - f ^ ■’fr rx n ' piazealetto, confinato in un can- 

a Tn7 TTm*^j^^ I ^ luccio, che l'Immobiliare ci - of- 

yjn i l liiii i t TnTil^ t tey i y " y S fec - in .sostitii^ione. I/urcbilcl- 

•QtJf ■ ‘ * ^ Pifferi, ieri, ha scctticamen- 

~' ' , ' . ^ T -O * S detto che il piazzale attende 

' S di essere realizzato da -5 unni 

**'» ^ p clic, pulndi, ha tutte le pro- 

; ■ S babilità di rimanere ancora per 

' ' . ‘ ^ ■ J» rbissd Quanto lettera morta 

y> ' ' ^ Questo, comunque, è affar no- 

#*C 1 ^ stro: sappiamo che le passate 

’ . , ; , ' ' ( S amministrazioni comunali han- 

A) Il profilo del colle di Monte Mario, visto da s pimmobiliare sommerpessc i 
piazzale Clodìo. Così esso si presenterebbe ove ve- < fianchi di Monte Maria col cr- 
nisse realizzato l’attuale piano particolareggiato: sulla ^ mento dei suoi palazzi, distrup- 
cima vi sarebbe un magnifico piazzale panoramico, s pendo il verde del colte fino a 
un belvedere più bello della terrazza del Pincio o del Ij pimipcre sulla cima; ma non è 
piazzale del Gianicolo. Sul versante esiste una zona > buona rapione per lascia- 
di rispetto --dove, cioè, sono vietate le costruzioni k %K«Il7"- 

— che potrebbe essere sistemata a parco, come quella ì concepito assai modernamente, 
accanto, per la quale, appunto, e prevista questa > con tutti i comfort, c ehi lo ne- 
sistemazione. Naturalmente, per realizzare questo < pa? ‘ — rmcrpcrcbbc sul cri¬ 
piano bisognerebbe espropriare le arce, che sono tutte ^ naie di ben sette piani: lo si 
(80.000 mq.) deirimmoblUarc. > ticdrcbbc da rjiialsiiisi poslo. 







L'uomo s’era appostato nella mangiatoia per sorprendere il malvivente che gli aveva rubato 
l’asina — E' stata la madre ad identificare il cadavere — li padre si è costituito al carabinieri 




ALBERGO 

JIlLTas/ 


CI/IES,ldel 

J^OSAR/O 


II, DOI.OKK nr.l TAMII,lARI — Teresa nuca sopraffatta 
cliilln clispornzioiie Or.i è rimasta con la madre e la 
sorella Maria. In una notte h» perduto il fratelto ed il padre 


VILLA MIAXJ 

a_ 


-r/.-.'v 


\-'i Un anziano contadino ha uc- traboccare il vaso. Gaetano Du- 
r ciso, con un colpo di fucile, ca giurò davanti al figlio, alla 
[' nella stalla della sua cascina, moglie Antonia Angela di 51 
I il suo unico figlio maschio, anni e alle figlie Teresa di 23 
Sk scambiandolo per un ladro. La anni c Maria di 20 che si sa- 
tragodia è avvenuta ieri notte rebbe appostato nella mangla- 
nel podere della famiglia Duca toia con un fucile carico pron- 
m località Grottidama dei SS. to a far pagar caro ai lesto- 
■ Apostoli u pochi chilometri da fanti la loro impudenza. I gior- 
HI Frascati. ni trascorsero senza che l ladri 

Gaetano Duca di 53 anni da si rifacessero vivi e Gaetano 
(luìndici giorni dormiva sdraia- Duca s'alzava ogni mattina con 
to nella mangiatoia della stai- le ossa rotte, ma deciso ad in- 
^ la. una costruzione addossata sistere nei suoi turni di guar- 
' alla casa colonica, di quattro dia. Ogni tanto ripuliva 11 mo- 
metn per cinque La decisione schetto che portava con sé ogni 
' di trascorrere le notti nella notte, un vecchio « Manlhicher- 
. stalla era stata presa la matti- tedcscii con la canna trasfor- 
^ na del 2 marzo scorso quando mata in calibro 28 da fucile 
il figlio Luigi di 27 anni s'era a pallini. , . . „ 
accorto della sparizione di una L altra sera Luigi Duca, dopo 
asina. Non era quella la prima cenato con i famlli^i, si 

volta che i malviventi faceva- \ ‘^9*^ osteria di Dante 

no l.T loro comparsa nel piccolo AntoncUi che si trova a circa 
Docloro fini Tìiif'ji iin rii ciiicccnto nictri dsl podere del 

' terra «li 5 mila metri quadrati 

coltivato a viti c ad ortaggi: biella serata. Prima delle 2- il 
i circa un anno fa dalla sfalla giovano ha lasci.ato gli amici 
|l spari una mucca o per «iiianti P''*' 

' sospetti l'anziano contadino mi- Nicol.-i. di __ anni, 

a tnsse. egli non riuscì mai ad che abita poco lontano dall osto- 

ta acciuffare l ladri. ‘'la. I due giovani avevano già 

•e II furto della somara fece Pruute le carte cd in aprile 

contavano di sposarsi. 

: ■■■•— . In compagnia di Lisa. Luigi 

ur ni c DirTon ^ rimasto fin verso mezzanot- 

NE DI S. PlElRu lo. poi SI è avviato passo passo 

_ verso casa. Cera la luna pie¬ 
na e dalla parte della stalla, 
■ ohe si trova sul retro dcll'abi- 




ì'.'/H 



» '< . 


< Roma dai sei colli più l'ililton: 

B) II profilo del colle come si presenterebbe ove, < è questo che .si vuole/ t’, poi, 
invece, venisse approvata la variante proposta dalla > un alberpo — attrezzato anche 
Immobiliare per la costruzione dell’albergo Hilton. S per ormidi conpressi — proprio 
Come si vede, la enorme mas.sa dell’albergo occu- < a nord, iiclin direzione che il 

perebbe l’area destinata al piazzale panoramico e la ? ’^aiio ^svfinnnn^dcRa /i'/’ 

zona di rispetto sottostante verrebbe de.stinata a parco \ e tutto questo principalmen- 
delralbcrgo. II parco adiacente, a quanto si dice, < tc allo scopo che l’tmmobiliare 
rimarrebbe: rinnnobiliarc cederebbe il terreno, ma ? pos.i« valorizzare le sue arci* 
la sistemazione sarebbe sempre a carico del Comune s e concludere affari d'oro! 
(escluse due strade panoramiche). L’albergo, di nove < tfn sipni/icativo episodio: An- 
piani, aito 29 metri, emergerebbe sul crinale del colle ? ionio Cedermi, che da anni con-, 
per 7 plani pari a 24 metri. Il fronte della costruzione ^ 

sarebbe di 140 metri. Di qua e di là del fabbricato i y{"o„ia dui " «uotd vahdM^, l 
sarebbero zone alberate: il comple.sso occuperebbe > stato lasciato, ieri, fuori dei 
un fronte d] 800 metri e un’estensione di 6 ettari, s cancelli che più chiudono la 
L'ImmobUiare «offre* — in cambio del vastissimo \ zona ove dovrebbe soryere Vai- 
piazzale panoramico che verrebbe cancellato dall’al- ^ berpo • Questa è terreno del- 
bergo — un piccolo belvedere a sinLstra della Chiesa > VJmmobiliarc, — pii ù stato 
del Rosario: da questo angolino i romani potrebbero < ^ 

vedere « di sguincio » il panorama della loro città. > Ifre a'"tutti noi. domani. 


INFORTUNIO IN VIA DELLA STAZIONE DI S. PIETRO 

Un operaio piecipito do uno giue 
spe nondosl In colenno verte brale 

Il poverello è sialo ricoverato in gravi condizioni — Un 
altro edile cade da una impalcatura in via Tor de' Schiavi 

una buona rapione per lascia¬ 
re adesso che si compia l'opera Un gravo infortunio sul lavo- fri. spezzandosi, nella c.adula. servizi di assistenza diretti c 
Qiielt'rnormc fabbricalo — ro. si »* verificato nella mal- la colonna vertebrale. indispensabili, esentando dal- 

coiiccpito assai modernamente, linata di ieri, verso lo ore 7 40. L'operalo Mario Kiiggero. di l'azione sindacale il personale 
con tutti i comfort, e ehi lo ne- in un edificio in costruzione, iti 45 anni, abitante in via Levi 1. necessario. 

pa? ' — cmcrpcrcbbc sul cri- via della Sfazltmc di S. Pietro, era stato incaricato di effettuare __ - 

naie di ben sette pimii; lo si di proprietà della socict.à - Im- dei Lavori e delle verifiche ad - , i j j • • 

pcdrcbbe da qualsiasi posto, mobiliare Cavalleggeri - do%’c una grù elettrica. Improvvisa- LOnClUSC l6 19039191 




1,.4 TRAGICA STALLA — Siill’usclolo raffigurato nella foto¬ 
grafia è caduto I.uigI Duca. 11 padre gli ba sparato da quattro 
metri ed i pallini hanno raggiunto la testa del giovane come 
una massa compatta di piombo 


tazionc. si allungava 1 ombra eccitazione nella voce, ha ur- ieri l'Assemblea ha approva- 
(Iclla casa. lato, indicando l'uscio della to anche alcune deliberazioni. 


Luigi, invece di recarsi in stalla: - Stava qua: ho sparato -— - --- 

camera suo come ogni sera, im- p non l'ho pi visto. Non dove DniTl^ni AttPmhlpfl 

provvisamente. per chissà quale essere andato però molto lon- 

motivo, ha deciso di dare una tano-. E. ciò dicendo, aguzzava Ql artÌQI39l C0nìU9IStÌ 

occhiata nella gialla. Forse si io sguardo verso i filari. Anto- -- 

era dimenticato del padre ,ap- nia Angela, intanto, ha corcata Domani alle ore 9 nei Io- 
postato nella mangiatoia o for- di chiudere l'usciolo, ma qual- cali della sezione del P.C.I. di 
se .avrà pensato di recarsi da posa l'ha impedito. S'è chinata. Monti (via Frangipane, 40) si 
lui per chiedergli se tutto an- stringendosi addosso lo scialle riunirà l’Assemblea degli Ar- 
dassc bene. Nella stalla c'erano p^p s'ora messa sulla ruvida tiglani cornunisti 
tre vacche e una vitella, alitili- camicia da notte e i suoi occhi. Alla riunione che discuterà: 
gate una a ridosso dell'altra abituatisi nll'oscunth. hanno ■ contributo dei comunisti 
nell'angusto locale. distinto la forma di un corpo a la lotta unitaria degli arti- 

Luigi ha aperto l'usciolo di umano. Di .scatto, impietrita. “elulione dei pro- 

leeno ed h.-, qninto la testa Ant «nia An.-oia s'A ri 77 ala cri- «iella Categoria * sono 


colli più Vllillon: un oper.ilo odile è precitato da mente, per cause che. come al ,, • • • •> gliato dal cigolio dei cardini con un gesto brusco dall'usciolo: interverrà alla riunione il 

.si vuole/ E, poi, una grù, dall'altezza di sci me- solito, la direzione del cantiere JUild « 03993 QClI AUrCllB » arru 8 RlnÌtl. L'anziato contadi- non poteva credere di aver col- compagno Otello Nannuzzi 

attrezzato anche --- si è affrettata a qualificare _ no, sicuro di aver di fronte il pito l’uomo. - Non è vero — ha „ , _ 

igrcssi — proprio _ ^ ... «" tRno»e » e non ancora accer- La Squadra Traffico e Turi- ladro della sua asina, ha im- esclamato — non è ver<>...-. Un ^ \ 

direzione che il iLlltrO li fFIOmO 24 ** poveretto è caduto nel smo ha concluso le indagini bracciato l'arma. Cera un'om- attimo dopo è giunta la figlia ■ l^nVOCaZlOlU 1 

o vuoto. sulla « banda deirAurclia bra che si rifletteva debolmen- Maria con una lanterna c la 

rìilVrcnin subito l C«jmpagni di lavoro sport-. Oltre al Brandi, al Co- te sul legno della porta: Gae- debole luce della lampada ha 

sto princtpaimcn-i • jjn sono fatti attorno, cer- .i_•• - . .• v... «..*»« /..««« ij„ sconcrto il corno di Luigi, con 


i stata lasciato, ieri, fuori dei 
> rnnci’lli che pùl chiudono la 
^ zona ore dorrebbe sorgere Val- 
^ bergo • Questa è terreno del- 
V l'Immobiliare, — pii ò stato 
S detto — lei non può entrare • 
? La ste.s.sa cosa potrebbe capi- 
S tare a tutti noi, domani. 

g. c. 


„—. ... uiii. uu uieijvu suiiiiiiuriu ,^ppj- spaventato l'intruso, ma e stata eniara neiia sua aggniac- s.Thili dì ore.mìzz.irìnne c .immaii- 

l'o.spedalc di S. Spirito, dove è consumati in otto me- g^pj-jo colpito: l'oscurità ciante verità. strativi e le responsabili lemniinili 

st.ato ricovenito in gravissime si dai lestofanti: 14 autotreni, 7 pi: teneva celato il corno steso Antonia Angela si è gettata «Jdlg sezioni della cltt.ì e dell'acro, 
condizioni. Una Inchmsta è st.a- automobili di grossa cilindrata, tra l'usciolo e la soglia. Alle sul corpo immobile del figlio, femminde'dcì?e dnr"c\'i“n\°d^^ 

ta promossa dall ENFI e dalla 15 chilometri di filo di rame, grida dell'uomo sono accorso urlando impazzita e alle sue t.ixccciila. parteiipcrà .tIIj riunione 

polizia ruote di scorta e accessori di la moglie Antonia Angela e le i ivocazioni disperate hanno fat- i.^ comp.icn.t Adri.ma C.itonl del Co- 

Nclla stessa giornata di ieri. 400 auto bagagli di 5 autovet- figlie Gaetano vedendola ar- 1® co™ •• lancinante pianto miuto federale 

un altro Infortunio sul Lavoro ture e campionari vari, il tutto rivarc. sempre con il fucile delle figlio. Gaetano Duca ha numlchio, alle ore 31 . Con^cpno 

si è verificato in im cantiere ppr complessivi 50 milioni. stretto fra le mani e una viva strappato dalle m.ani di Maria fornunal'e^ Fnro 'Lin'ìccirèlla”"* 

edile sito In via Tor de’ Schia- ^ ^ la lanterna ed ha guardato im- .. 

- ■ ■ ■ ■■ ■ ■ . . pietrito il cadavere del figlio. 

_ Poi ha afferrato il moschetto 

_____e l’ha spezzato contro il muro 

■KIUSCIV^B imprccando.urlandolasuadi- 

■ sperazione. ripetendo, come per 


CitOWl CMMK tKlLilZXO R# GMi JSTtXizl 

Il "martellatore,, pìaage la Corte d’Assise 
*'aoa ricordo... aoa so... io soao iaaoceate,, 


SInriico c II p^èiblenté «iella vistl lnutlll I loro tcn- 

ACKA liig. Cariielllnl. si so- ta"v* di rianimarlo lo hanno 
no rec.-ui a visitare I lavori adagiato su iin’.auto rii p.ass.ag- 
(l<•lt'a^(|tleltolto «tri l'cselilera. gio. che lo ha trasnortato al- 
II sindaco ha constataUi lo fospedalc di S. Spirilo, dove è 

stato di avanzanirnto delle rionvnrnlo in orov.UcImo 

opere e si compiaciuto con «coverato In gr.nvisslme 

le niae.stranze. A quanto si condizioni. Una Inchiesta è st.a- 

apprendr. lunedi prossimo ta promossa dall ENFI e dalla 
v«’rr.t Iniziato II las'aRRio «lei- polizia 

la Rulleria dove sono stali Nella stessa giornata di ieri. 
cseRiilli I ■«'■ori di riparazln- aUj-Q infortunio Sili lavoro 

roriziazVònè deVùmcVo d*ei: ^ verificato in un cantiere 

l'l('lene. l'acqua del Peschiera edile sito In Via Tor de Schia- 

«lovrebhr essere rimessa tu di- vi 312, dove un operaio è pre- 

strlbiizione. cipitato da urna impalcatura. 

_ Verso le 12. l’operaio Anto- 

_ Ilio Jannone. di 34 anni, abl- 

tante in via Galatea 2, stava 
lUfMW a effettuando dei lavori in cima 

mMéM/w ,-,cl lina impalcatura quando. 

improvvisamente, per cause im- 

Bd — _ P precisale. Fimpalcattira ha ce- 

a ditto trascinando con sé il po- 

MM vcretlo. Lo Jannone soccorso 

dal compagni di lavoro è stato 
trasportato all’ospedale di San 
_ JL __ Giovanni, dove è stato rlcovc- 

■'Ufo in osservazione. 


L’aula della 1 . sezione delia A Lanuta gremita tli «mondane» e curioiti. Anche le tre donne raggiante 
Corte d’z\ssise (pres. Scmeraro. 

PM Coi) ieri mattina, alle no- dal brutale martello sono imputate di « atti ofceni ». 

ve. era interamente gremita. L,i 

folla (moltissime donne — più A ÌSella gabbia con De Marzi un imputato compare vestito con i panni 
le anziane che le giovani — trai- . , 

le quasi forzatamente alla luce del carcere. fJ’ aasentCf guatila lontano., pensa forse come potrà vestirsi 

del mattino dalla scmioscurii.à , , . • f.» . - 

delle -passeggiate- notturne) ijiiaudo sarà rtntesso tn Itocrta. 

attendeva che fosse 

il processo contro Vinicio De 

Marzi (il -martellatore - de*.:.i z\l banco degli avvocati stan- l'altra contraddiz.ione tra quel- Martiicci (uno dei due impu- 
Passeggiata z\rcheoIogica) cd no i numerosi difensori, tra i lo che oggi dice e quello che tati rimasti nella gabbia) ha lo 
altri 35 frequentatori te fre- quali notiamo Nicola Madia, di-ssc ieri agli agenti e al ma- sguardo vacuo c fisso non si ca- 


- ■ ■ ■ ■■ ■ ■ . . pietrito il cadavere del figlio. 

_ , , , Poi ha afferrato il nioschetto Un corso ol Aggior 93 me 9 fo 

imprcirando. urlando la sua di- 91 n6diCÌ93 6 ChÌrUrgÌ3 OSF 
affondare nel suo cuore I i medici co9dotti e i medici 

deali operai istollatori pi» !'9 ip£<'^'« 

■ ho ««.so mio San Giovanni, in Roma 

Dante Antonelli. il proprio- . • • i ,0 i 

Verrà ripetuto nella prossima settima- 1;7 ,.ìs"du«' ì.rSJ.rs'J''?; i aTsocSm SS dii 

na se non si apriranno trattative --vii’ 

■ ~ una motocicletta si è recato ad della categijria, ha preso 

Un compatto sciopero di 24 dell’agitazione, ed il compagno .avvertire i carabinieri che so- ‘ 
fìnfoi «^ÌAMAraNA ^ Stato effettuato ieri dagli Mammucari. segretario Re- no giunti sul posto verso le H! Aspiomà 

uggì SCiOperBHO operai dipendenti dalle ditte ap- sponsabile della Camera del La- ore 2 . Gaetano Duca stava da- tiorico Me 

■ canafArlali paltatrici della Romana Gas. voro. che tra l’altro ha sottoli- vanti al cadavere del figlio. o 

I Sandlvfldll per indurre l'Associ.nzione pa- neato la esigenza dclTaboIizio- continuando a ripetere, alluci- *V,,. ^ 

„ . - - . dronalc ad iniziare trattative ne degli appalti e l'assunzione, nato, che aveva ucciso suo ^.. ^ 

Perdurando 1 attcggiamon- per la stipulazione di un accor- dapartedellaRomanaGas.de- ArIìo- ' c«d Presidente della Sezioifè 

to negativo degli organi g(v do integrativo provinciale. gii operai ora dipendenti dalie L’anziano contadino c stato 
velativi nel confronU della Al a sospensione di lavoro, ditte appaltatrici. trasportato alla caserma dei ca- 

nonrtonu aÌVu vilfraOr!' FIpM P™vin- termine della assemblea, rabintcri di Frascati dove ieri sturcri c i Consci ère 

r n^ f P9''<‘’‘'>P’'’.*9 gli operai hanno votato ali’una- mattina è partito per rageiun- t^r Luig^T^ari^De Vita 

tali, anche quelli del settore totalità degli operai interessati, -j—iìì „„ cere Regina Coeli sotto l’im- m **" /' ■‘-•'"K». mano vua. 

sanatoriale sono stati costret- Al 100 per cento, infatti, han- irf ' putazione di omicidio ** Bonadies. Di¬ 
ti a intensificare la loro aei- no cf*lnnnratn crii onorai rCCfltO ÌTl dGlCJJRZio-^ IP i_ —Ircttorc dcH Ospcdslc di Sofl 


degli operai istollatori 

Verrà ripetuto nella prossima settima¬ 
na se non si apriranno trattative 

Un compatto sciopero di 241 dell'agitazione, ed il compagno 


so. sono costretti ad effettua 


ul toc aticnd;'.! «no «l.hu- «ve; c ell lspottorato del Levo- verso sera m tem^ eood 

tl dallo seiopero 6 iavqratort. £«• soUee.landone n„,e«eo.o “i'* ""“f J J 


condo quindicina del maggio 
p. V., presso l’Ospedale di S.in 


qucntatrici) della zona. De Mar- Enzo Galm. Titta Mazzuca. Giu- «Astrato pisce bene a quale punto della seconda sospensione' u Ko sciopero 6 ‘lavor^^^^ ro. sollecitandone l’intcn.cnto n« P- l'Ospedale di San 

ZI compare sotto 1 accuM d. .-eppe Gallotii. Ignazm Meo. DE M.ARZi feon rocc gui in- granfie .s.ala. Porta t panni a lavoro di 24 ore. Lo scio- Ieri m.attina circ.a 350 lavora- per quanto riguarda la dctcrmi- alla terza figlia dello Giovanni, ed avrà un carattere 

avere provocato lesioni t piu o Angelo De zXngclis. p Adduzio crmala dal pianto) : Io non ho grandi righe det detenuti. Sem- inizio alle ore zero tori, si sono riuniti in assem- nazione del centro urbano, qua- eminentemente pratico e di ag- 

meno serie) alle - mond.anc - L udienza di ieri è assorbita fatto mente... Loro scrivevano bra quasi, con uno stravapnte mattina e terminerà bica alla Camera del Lavoro cd torà le parti non trovassero in anni sposata all operaio Lucia- giomamento di medicina, chi- 

Rosa Garbuio Assunta Piastra e quasi interamente dall interro- poi leggevano c io dicevo di si pigiama appena alzato dal let- gHe ore 24. Ad esso parteci- hanno di.scusso sullo sviluppo questa importante rivendicazio- 9®”'. abitate in via «lei „,reia. ostetricia ed igiene, e 
di aver tentato di uccidere An- g.atono del principale imputato, senza capire nulla. to. E indifferente a tutto. Guar- ppranno i circa 1.200 dipen- dell'agitazione che. ha a\mto ne un'accordo. 3a a Centocellc. Ella durerà quindici gioraL Ad esso 

na Mura, con il suo marlcl’.o. il quale ritratta la confessione PRESIDENTE; Non confcr- da lontano. Non Io scuote njem- denti dei sanatori Forlanini e inizio agli inizi dell’anno. Nell’ordine del giorno i la- aspetta un bimbo. potranno intervenire anche i 

Le Ire nonne sono ancn elle ini- resa alla polizia e in un primo m^c di avere confcpalo. meno il pianto di De Marzi. For- Ramazzìni, in prevalenza sa- AÌra<; 5 emblca ha parlato il voratori, dopo aver ribadito le Medici pratici. Particolare svi- 

putate per - atti osceni- -adc- momento anche al magistrato. DE MARZI- Non lo so... Non se sta pensando come potrebbe lariati. Come per lo sciope- compagno Butini, segretario loro richieste concernenti il taiirluu alla PrOViflfia ‘"PP® dato alle moderne 

scamento -cd altra attivila con Quando De Marzi parla, a voce lo so. , „ scarcerassero, nel ro dei giorni scorsi I lavora- della FIOM provinciale, che ha pieno rispetto del contratto di , ® P™ assioniatc terapie medi- 

geniale al jottofondo nel quale bassissima c umile che contrad- P. M.: Confessa c falla fi- momento in cui gli fossci^ tol- tori hanno assicurato tutti i fatto il punto sulTandamento lavoro, il riconoscimento delle u ulSCtlSSIOIIG Sili blIfllfCIO co-chirurgiche, 

amaramente da gran tempo opc- dice il fisico vigoroso c il volto mta! ti i panni che indossa. Pensa. Qualifiche la rivalutazione del- wimiiviw iscrizioni si ricevono sia 

rano. Gli altri imputali coni* duro, si rilesse la torbida tela A questo punto. 1 imputato si forse, che per riavere un vesti- ai a t j» i . 7 , . nre<;<;o la Sezione Provinciale 

paiono sotto accuse analoghe di vecchi fatti delittuosi, furti accascia sulla seggiola dinanzi to sani nuovamente spinto nel ^ a.- discussione sul bilancio r„ndoffi Vi/del 

qualcuno per funi altri per rapine, che il presidente ripor- al presidente e scoppia in sin- piccolo, sporco giro delle - p-s- | — - — - • 'i a vX che presso la S™ 

sfruttamento di prostitute, altri ta alla luce leggendo via via ic ghiozzi. Mormora qualche pa- seggiatc -7 E a trovare altre ^ E’ ACCnilatO i dalla Giun- groteria dell'Ospedale di San 

ancora per aver favorito, for- carte del proc«.so c conteslan- Fola indistinta. Il presidente lo donne da .sfruttare? \ a7.,^7.a 7“ e. conclusa 57^va"ni 

ncndo un alibi ritenuto falso, il do .-ill’imputato questa e nuci- richiama con voce c.alma De Marzi si lamenta ancora, i J5 j^?’nell aula di Palazzo ..... 

nrincinaip {mniT«;)io iti l'interrotntorir. finisro ron Ì i d®* Sindacato c alle Commis- Valentim. I due ultimi mter- iiiiMiiiiiiimiiimiinuiiiiiinm 

*^Nella gabbra con De Marzi -^ nuo^ lacrime c nuovo Ibbal- ^ I • i sioni Interne la fissazione della venti nronunciati sono stati 

ci sono altri due imputati; Elio' ^ timento. zMI’imputato toma il 

Martucci (sfruttamento di prò ; / TX* T \ vigore rabbioso quando viene 

stitutc. favoreggiamento c ca- ( 1 interrogato un altro imputato 

lunnia). Mario .Muzi (tre icnj.i \ J| / «Franco Neri: atti osceni) tl 

te rapine e un furto). D.'IN \. y i\ quale lo accusa c investe 11 

donne, in stato di dctcnzioiu suo alibi claudicante. De Mar- 

per un altr> procedimento pc zi lo interrompe, dice a voce 

naie pendente, compare la soLn il GIORNO IP" «m»- "re «n s\.iri.iti l«•^^.^tl\l alta che non è vero, che il Nc- 


Rosa Garbuin. 


^ timento. zMI’imputato toma il ^ J.TXdU.1. m. fi 

l \ vigore rabbioso quando viene ^ 

O a £1 1 interrogato un altro imputato ^ 

A IX/t_/lXÌ€l Ì./1 J «Franco Neri: attt osceni) tl 4 I bombini, è noto, sono cri- pet 

/ li quale lo accusa c investe llz.-- ... *. 

_x/ suo alibi claudicante. De Mar- ^ srrer,M,m. e sorenre prò- pa 

zi lo interrompe, dice a voce | none,ano i loro semplici gm- an, 
FINO IP" «lu»- "re (Il s\.iri.iti l«•^^.-^tl\l alta che non è vero, che il Nc- f dizi con tale disarmante can- 


J del Sindacato c alle Commis- 'Valentini. I due ultimi inter- iiiiMiiiiiiimiiimiinmiiiiinm 

X/T 1 * t** 1* i sioni Interne la fissazione della venti pronunciati sono stati eiaftitUE CBABT II 

^ f IfìTlI \ data. quelli di opposizione dei con- IllAwliaC drUHT SI 

^ ^ Ncirordine del giorno i la- siglìeri democristiani Andreo- Bellìcsime decanti nantaloni 

% voratori inoltre sollecitano la U e Signorello. pp_ vestiti confezionati e 

i segreteria dei Sindacato gasi- Nella prossima riunione del jp misura Stoffe di tutte le 

I bambini, i noto, sono cri- pecorelle obbedi.’^cono yt. a Pa- ^ sti c la Commissione Interna Consiglio, fissata per merco- 

_____ __ i_i. I_•_ 5 A., 11 -i^Ai «iix. iT SI ..-«..«A.,-.,... m«rcne a prezzi vaniaggiosi. 


delle tre _ Oggi, sabato ic t:.'-290>. san)»» poKiussc un corto cirouiio chejri lo accusa perchè una volta 


MODA 


ai giudici a piede libero. BOLLETTINI ^ ** voce carica di maledizioni c di chè egli (Neri) si era rifiutato z 

Quando si entra in aula. Io ' -v' bestemmie — Avete dato fueee di associarsi alla rapina di un « 

eccezionale appuntamento di femminei Nati morti- 6 Mor- *’ teatro: *. vecchio. Poi il vecchio fu rapi- i 

-mondane- e sfruttatori offre ,i- maschi 24 . femmine ìa. del VI SEGNALIAMO nato e De Marzi credette che a f 

un quadro e.stremamente squal- guati 4 minori di sette anni. Ma- TrsTnt- . o,.«ra «i rapinarlo fosse stato il Neri da i 

lido. Le donne sembrano già inmonl: 43 solo. E lo picchiò. 

_ ___:_— Mrtenrolocleo — Le temtwra- dia a .«oggeiio » aiie .-xrii. « uun 


y m m • LI* t ’ A CHILI IIIVIAIIUI ■;ic I %Z culi II 4 UUCT OlUllU UCl KlUi-L 

X dorc da non consentire una ™ cresce solo net | missioni Interne delle ditte ap- no presentati dai missini e Puri a Pia) 

j qualunque replica. Tanto più giardini del papa», a E io J paltatrici, allo scopo di stabili- dai democristiani, entrambi^ 
i che manifestano uno logica Qiuindo divento papa?», m Ora i re un comune orientamento contrari all’approvazione del 

o • ' . .. L^w^ D?.- rk^tf- _tr._7 .4Ali*x«v;7-kv,A i 


he rcpU<^. precisa ^ manifesfano una loMÌcn Qtutndo divento papa?n, m Ora i re un comune orientamento contrari all’approvazione del N B. • Consigliamo i lettori 

1“ Jhl numó f é,p,. di un Ri<«. DM. .lU mnn,. f circ» Io .Mluppo dell atìon. bilancio. . a 

5f,i«ia2f "ila rlpU dWo- "■« « r-,op.«,. Aon .i de | ..ndacalc. Al termine deUa seduta d.ldi Moda. 

vecchio. Poi il vecchio fu rapi- ^ R,-ja Anastasia è una bim. *"* ***” oggetti pe. g 


I betta paffuta non più alta di ""i"*'* “ « P"** 
f . . • L'ffa mamma ». Evidente. 

< se.«s«infa ccnftmcfri, con una i.. 

fi . i- • i. I mente spazientoa, la signora 


» il col- 
coltello 


ISO. nell impe- 
eccessi vamente 
luna e si è /e- 






fAMIAMTI\'^Y 


ISOUNTI 


rroBi 


S,‘;unUmem';*tuce".lolLdVL?; ‘'•■le pSI.™ «So d?.»: Je’pte’r ?".7 hu V'Ìll'. «Il ’pS: ftbW'".’'”?'' .. d-, I «>•!>» l>er.e.Ìo.i •. 

appuntamenti fuggevolL di aoe \\\ g Yeata non era aoddi- mf>nte: « Grandi manovre » alla *i chiude la cronaca del- ? dice che solo i soldati e le 

scamenti che paiono Impos- «fatto degli effetti di luce, che sala Umberto; « Il mondo del «1- I udtcnza. Si tornerà In aula lu- a 


romoletto 


|non gli sembravano Intensi. Do- lenzio a al Tri.mon, 


medi mattina. 


VIAPALERMO.25-33 

ROMA 




INDART 


VIA CASILINA.17-25 

RO MA 



















Pa^. 5 • Sabato 16 marzo 1957 


V UNITA’ 


MUSICA 

Maureen Jones 
a Santa Cecilia 


GLI SPETTACOLI DI OGGI * s 

_ ^J I 

\ 

I nesp. Ci. piatone. Alle 2l.l.i. prima| Rivoli: Mus Sp.iijliarello. con PriK;lt- .Marconi; .Sci.iluppe a in.ito, con JcfT.RIIz: L’alibi era perielio, con Oana h 
11 ^ I di «Parlila a qnatlro > di Manzarl | te Hardoi (alle l.i.4.’>-I7.4>‘A1‘.'‘J.iV) Cliandler ' | Andrew« J 

IMARIUNI llb PICCOLE A\ASCUt- Salone Mari^lirrlla: P.idri e littli. con Massimo; La teiul.i nera, così A. M. Roma: (ìli Innamorati, con .\. Liialdi J 
RE: Domani alle in.^A: « liucbet- .\\.i' 1 roÌjnni S.indri I Rosy; Mobv DIcL con O Pcck I 

Imo ». 6 aba musicale in 3 siti (Per Smeraldo: Donne ... dadi ... den.iro Maz/tnl: Inetniesnno con K Nov.ak Rubino: Il dotnìnalorc. del Ic.sas. cori J 




••r^ .-.-’-i*-' 


N 

^'4 

. z. ^ ^ o.. ^. «jA 


prenotazioni tei Slv’(l7) 


con II Dadev 


SATIRI; Alle lò.:v) spettacolo di .arto Splendore: Soli nell infinito con W 
varia con poesie di r. I’si«senti c llnlden 

i b.alletti ai .M. Testa, a beneficio Supercineiiia: La preda umana 
delle conferenze di S. Vincenzo de' Irevl: Webb. il coraRUioso. con R 

fi_ii r*_ iÉ_*rariTt*r «\* <vi 1 • V 


Medaclle d'oro: Le cjinp.mc di Na- .\. .Miirphy 
k’as.iki Sala Eritrea; I a masebera di por- 

Mondiali .Vtohy Dick con Ci Pcck imr.a. con T. (airtis 
.Nascè: Il c.mi.inic misterioso, con L. Sala Piemonte: Sette spose per 7 Ira- 
TaOli tclli, con J. Crain 


Ettan lalle 15.45-17.óa 20.05‘i'J.Tà) iNlaKara: .vticlielc StroKotT. con CurdISala Redentore: Seapriceiatiello 


L’Accademia di Santa Cecilia PALAZZO SISTINA: C.la Wanda Osi ALTRE VISUJNI . Jnrucns Sala S. Spirito: Il re ed lo. con Ynl 

V..» inri nor In nrima rts Alle 21.15: « Okav fortuna » .j , , ,, . j • i, Nomentano: Il prifiionicro del re. con llrynncr 1 

ha presentato ieri per la prima K’iposo Domani alle M: Adrlaclne: Il giull.ue del re. con D o.-^sov Sala Saturnino; Eroe a metà, con' 

\olla al pubblico ronìano» ncua 5 ^ o oriLjliii Palnu. nro/zl pop »- , , , NovocUur: lì ferroviere*» cvni P. Gernii R. Skclton 

Sala di via dei Greci, la piani- |.,ri; « Llis.il>ctla d »» 3 Airone; I.a donna vondut.i. con Jaiic ^uovo: Oporjziono Norinamlin. con Sala Sessorlana: Conic prìnizi. iiie^jUn 


P. Oi'N-sov 


Novocine; lì ferroviere» con P. Germi| R. »Skc(ton 


Sala Saturnino: l'roe a metà, coti N 








sta Maureen Jones. Nata 
Sidney, dove si diplomò gio 
nissima, e perfezionatasi 
Vienna e a Zurigo, la Jone 
ormai una concertista molto 
prezzata dai pubblici di me 


atti e Pi quadri di Simcne. 


R. Taylor 


di prima, con |{. tlndson 




VÌir^M'-É 

lu-'- ' '2# 


Due Sonate, una di Beothovcri ^^,,3 ^'3 q Durante. Alle 21.15 

(op. 10 . n. 2 ) e l'altra di « pen portante «poserebbe afleltuo 

Brahms (n. 1, in do minore), sa ». 3 atti di Caglieri. 

alcuni brani di Debussy, .di satiri: C.ia Cam. Villa. Parrella 

Shubert e di ^‘^"delssohn han- novqlL .t’^ut.^ di ‘ì> Leti 

no chiaramente dimostrato la g nn.ippo NERI tv. Orione s. te 
serietà, la preparazione, la so- i,.fono 7rXt.557): Alle 17.30 conrertr 

lidità della tecnica, l’estro della vocale di beneficenza con il sopra 


.-\. Havter 


concerto, questo di Maureen 


ne. tenore Piccirillo, baritono Clan 
frani. 


Saiit'Ippolllo: Rullo di tamburi, con Y 
A. Ladd | 

Savoia; Rlcc.vrdo MI. co» L. Olivier S 
Selle Sale: ScaraiUom'be. con Stewart ^ 
(irnnger | 

Silver CIne: Il cacciatore d'indiani. J 
con K. Doful.vs ^ 

Stadiuni; Michele Strogort. con Cord 1 
Jiirgeus ? 

Stella; Tormento ^ 

Sultano; Il conquistatore, con Jobn I 
W.vyne \ 

Tirreno: Il cavaliere seiiz.a volto, con k 
C. Moore | 

Tiziano: Il visconte di llr.igeIonne. s 


benessere 
a luNi 



eluso. 


TEATRO 


verso la notte ». novità di Ò'SeiU .Madison 

Ausonia: La battaglia di Rio della 
i-vVvJi : Piala, con Y. Gregson 


iiuiui UVlIct id-lio-u, «.-.'I.v. Ji.-*... 01 I.V1II-I1..V11ÌU t.Mi II ,, . 1 .,.,,, - p|„ V (T.-irra r.iiit- raiodiii» nrnl «-■ .'lOOre ^ 

giovane concertista. Un buon no U. Semprinl. ni. soprano Palo- hilv con vili. ' ‘ Tiziano: Il visconte di llr.igelonne. s 

concerto, questo di Maureen [•'^.tenore P.ccirlllo, baritono Gian- Atlantic. Suor Letizia, con A. Ma ^,b.ta.^c,n 

Jones che il pubblico ha se- ^p. .q. »... .... L'Imbecll- Augustus: Riccardo III. con Laiirence L. M.iiml k 

guito con attenzione e salutato ° Il dòveré dd midlco';^\ La '' Tr.steve’^2- 1 ègréto del[e urm.ntc ì 

con molti applausi. Il sonno ,n„rsa ». di Pirandello Regia di Aurelio: fuga di Tarzan 'Ì'-vU '' * "'odelle. con Jerry Tra te vere. 11 s grel Me Ire i^^^mlc | 

Al T ic*T ronrpQ«;n rn- A Dz>nr 4 ini» iPrAnnt tpl fÀi^l7fìl Aureo: l.a donna venduta, con Jane i-e\^U irianon. ii monoo oci sucnzio luok i . 

ri amore di Listz. conces v f r rf* DiV^a^^Micrnl Russell preneste; Trrra infuocala, con Pan- Trieste: Ritorno dairetcnrilà. con A w 

me bis. l'ha dolcemente con- VALLE féghrr.nta Aurora: L'invasore bianco, con G dnlph Scott tkberg | 

eluso. verso la notte * novità di O Seill Madison Prima Porta: Pìancrrò domani, con Tuscolo: l/iiomn die sapeva troppo. \ 

Ateo • Ausonia: La batta^:lia di Rio della •L'iy'vard con J. Stewart | 

——-i'nrk—^ ^ Piala» con Y. GrcRson Primavera: li pcIloRrlno. con Cluirlot Ulisse: Gahy. con !.. Caroli ^ 

TEATRO tytiryA'' Aventlno: F'ociie d'autunno, con Joan Puccini: Incantesiino. con K. Novak Ulplano: Seconito amoic. con Jane S 

__- VfriCI»fAlr* W«KICt « Crawiord Quirinale: L'alibi era perlctto, con , I 

I . Avlla; LUI. con L. Caron H Andrews Ventuno Aprile: Ragazze d oggi, con J 

be volessi... ... U .. a ... . r.,, a Avorio: Il re e in. con Y. Brynncr Quiriti; Lr.ivamo 7 IratoUi. con J. Allasdo k 

r-n.-..!,!,, « Alhambra: Il grande matador, con A. iiellarntlno: L’indiaiwi bianca, con I- Cr.viii Verbano: Montecirlo. con M. Dietrich I 

„ -.f ^ volessi.. - di Lacralcly c ^ Loveioì Radio: Non c'.' noslo f.cr lo sooso VIKorla: Gilda, con R. Ilayworth J 

Spitzer, in scena d:t ieri Altieri; 11 I.rezzo dell'onore, con M. Beile Arti: Il ladro del re. con Ann con P. 1 aiiri.- - k 

sul palcoscenico del Teatro del- oberon e rivista Ulvlh Rey: Glncepi.e Verdi, con P. Cressoy CINEM.A CHE PRATICANO OG- 1 

le Muse, enmnrentle ir, niielln .a.., b.r.»-Jav ne!!!: Poveri ma belli, con Uelsllo: La città del vizio, con K Rex: 11 grande matador, con Anthony Gl LA RIDUZIONE AGIS • ENAL : \ 
unico condizionale tutte lo ati- M Allaslo e „ Grani . Quinn Brancaccio, Cristallo, Odescalclil, Or- | 

Fio. i dubbi, i rimpianti di una Espero: Tamburi a Tahll . con P. Me- Bernini: Mohy Dick, con G Pcck Riali„: La citt.i del vizio, con K.lffo. Planetario, Saia tlinberto. Sa- * 
donna moglie inte''crrima e al ® rivista RabaglUtl Bollo: Santiago, con A. La.l.l Gr.nit ierno, Tiiscoto, Ulplano. TEATRI: ^ 

eonr!^ di ncni sosoetto che L avAenluriero di Bahamas Bologna: Foghe d'autunno, con Joan Rip,,»,,; ( e schiave di Cartagine, con Arlecchino. Chalet. Delle Muse, PI- | 

(li sopra _CU Ogni sospeuo tni. rivista Cr.iwford m ,.,„,i,iu Teair,. nn,r.-. v.»ti.- ^ 


risparmio 
ed economia 








cinemà-vìrietA 


Se volessi... 

- Se volessi.. " di Gcraldy c 


Fio. i dubbi, i rimpianti di una Espero: Tamburi a Tahiti con P. Me- Bernini: Mohy Dick, con G Pcck Riali„: La citt.i del vizio, con 
a»:..-» .nnnii'n ii.totiorrin-i » o .ni ‘"'la e rivista RabaglUtl Boltn: Santiago, con A. I.ailtl Gr.iiil 

di sopra (U ogtti sospettò che. De dvist.a“ “SfÒrd"'^"' "T 

limitata dalla sua stessa onesta. Reale: Damasco 25. con H. Bogart Brancaccio: Foglie d'autunno, con J 

vede trascorrere gli anni della e rivista O'Brien CravVford i». ■ .. 


1 randello. Teatro Opera, Valle. 


sua giovinezza senza quello in- Volturno: Poveri ma l^lll. con M. Bristol: L'Imputato deve morire, con 
quetudini che costituiscono la .Mlasio e rivista M. Breccia q j.-^fd 

vita di tutte le altre donne. . .. . . • Bmadway: Le colline bruciano, con 

SgSta.’ vuoirTs‘sc1'?*V"s‘i- \ CaJjor|nla:'uilima caccia, con Robert 

tl4Yti1lfX"tti.*’Faim? mìsera- PrÌmE VIsVoNr'^"^ " '^Sef' “ 

mente il primo tentativo con Adriano: Notre Dame de Paris, con castello: Paura d'amare, con Jean 
suo marito, risolto patetìcamen- G. l.ollobrigida Simmons 

te aiielto con un giovinetto del- America: II bandido con R. Mitclium centrale: Il dominatore del To.xas 
nfloniitn una sdc- Archimede: La preda umana con A. Miirphy 

le \ ICinan . rnrto rii" un Arcobaleno: Run lot thè Sun lalle 18 chiesa Nuova: Fuoco verde, con S 

gnosa ripulsa di u» ^ originale Integrale) Grangcr 

dongiovanni amico cij_ lamisiia, B.indido, con R. MItchum Clnc-Slar: Le colline bruciano, con 

conosce un momento di cleDolez* attualità: Le 3 notti di Èva* con D. c. lluntor 
za del quale deve poi pentirsi Niven dorilo: U 5 ibon. con R. Mllland 

amaramente. La commediola. Barberini: Guerra e pace, con Aii- cola rii Rienzo: La battaglia di Rio 


cosr LA CRITICA HA GIUDICATO ì 


iìnalmente 



«,8,-C 


non nuova per le nostro scene, drey Hepburn (alle M • 17,35 • 21.40 della Piata, con Y. Gregson ^ 

!-» ci» .“S-S. J. S.,..,...... Slrr Sìt'Vir Sn®'? autehtico successo del cinema italiano 




1 ^, ' ' 


TV 




^ ^ ■ f'. - /V 





le: un dialogo acuto e divertente 

-I X_0*40*»*».^ r)oz"i1n TtarVinm ■lllllllllllllllltllllllllllllllllllil> - 


®oAy 


wnniM 

CHE HA SUSCITATO f 
LE pur ACCESE POUMICHE! 

IICJIFOIAYORO I 

DlCinTUnOlLMQNOQPARUl 


al tempo stesso. Paola Barbara Rose Marie, con F. !-amas 

p Manlio Guardabassi ne sono . i/UNICA » GRANDE « FRI* Columbus: Aida. con S. Loren 
stati gli interpreti, ottenendo l ... p. oggi AL CINEMA Corallo; Pioggia, con R. tlayworth 
consensi più cordiali del nume- uuui ag v-iiNr-i izv . „ principe coraggioso. 

roso pubblico. CORSO CrKlalì«:‘"rManeta proibito, con W 

__ Pidgcoii 

<-■114101/1A -1 Degli Sclplonl: GII invincibili, con 

LiriLulA D. Cooper 

- li kII nn »»*• Fiorentini: Cerchio di fuoco 

Cnli rtoll’infìnitn lìlsllE 1 llzlVX Della Valle: Tanganica. con V. tieflin 

•Sull lidi liiiiiiiiw CHE HA SUSCITATO l Oelle Maschere: Incantesimo, con K- 

film a sfondo semidocumentariò LE pur ACCESE POUMICHe! I Delle Mimose: I cavalieri della ta- 

sui a;o1ì a reazione La storia è IVnDn DeulSmazze: Ta" bàtUgllrdl Rio 

infatti ambientata in un campo fi ninflT lYnDn Pl 3,3 j Qregson 

sperimentale americano, dove III UlrMI UILU I pelle vittorie: Nodo alla gola, con 

un pilota collaudatore ha un DI COI TUTTO ILMONOQ HfflU. Stewart 

grave problema: risalire la chi- Del Vascello: Riccardo III, con L. 

na della sficìucia che tutti gli OH'ier 

hanno decretato perché, fatto A N Tll W | Tf'fJIIJjW Diana; La grande barriera (docum ) 

prigioniero in Corca, ha reso | ^ 1 Mà i I M|iyIni ^rla: Sangue misto, ron A. Gardner 

dichiarazioni compromettenti UjAiM^LLAMAikAìiiJJLM Allori: Caccia al falsari 

sulla guerrp batteriologica. I t| fiA ft fJlll#ii fl *'“‘^m** si 

Questa faccenda dello dichiara- Rii I i J I ■ ^laslo ‘ ' 

zioni compare continuamente p-sperla: Le colline bruciano, con C. 

nel film, ma non si comprende Hunter 

bene che senso abbia, che spie- ■ JPTdM iTlHl ÌTi H1111liiful Euclide: /Vvventura In Cina, con E 

gazionc debba ricevere. Tutto il o. Brlcn 

resto è chiaro- voli, esercita- Excelslor: Incantesimo, con K Novak 

Zioni. grandi spazi, lucide fuso- OKAUIO SPETTACOLI: 15.15 
licre. barriere del suono, morti. 


licre; barriere del suono, morti 16.55 - 18.50 - 20.45 - 22.40 p^J^Jrlmiml^lfid^! 
e generali che sotto la scorza pcp | primi 10 giorni di prò* Flaminio; Sangue misto, con Ava 

dura nascondono itti animo di grammazione sono sospese le Gardner 

fanciulli. Questa insalata piut- tessere cd l biglietti omaggio rogliami: La tenda nera, con A .M. 

tosto banale di luoghi comuni e aualsiasl titolo rilasciati ... 

stata diretta, con altrettanto co- ® q«“«sia>i uioio rilasciali. pon,ana. Lj p,u grande corrida, con 

mime mestiere, da Mcrvyn Le ... "■ . 

Rov,. e recitata dal bravo Wil- I4.30-16.20-lS.IO-20.20-'22.45) G^batella: Sangue misto, con Avs 

liarn Holden. da Llovd Nolan c Capranica: L.i preda umana t- .. j. . . t 

da alcuni stupendi aerei a rea- Capram^eHa:^ Donne... dadi... dena- Foghe dalulnno. con J. 

rione. Cor«o: il seme della violenza, con O. dovane Trastevere: Oltre il destino. 

*- Ford (alle 15.15 - ltì.55 - 18.50-20,45- con G. Ford 

• ■ - - ; ■■ ■''■ 22.40) Giulio Cesare: Foglie d'autunno, con 

‘' TicEuropa: Guendallna. con J. Sassard J. Crawford 

(alle 15.30-17.55-20.05-22.30) Gold<m; Calibi era pertetlo. con D. 

Fiamma: Il giglio nero, con U. Kelly Andrews 

ARLECCHINO: C.la S.iveiK Scaccia. (alle Iò.!5-l9.l0-22.3i)) Guadalupe: Prigioniero di Zenda. con 

S.vmmarco. Giacobini. /Mie 21.30: Fiammetta: Giani, con J. Dean. E. S. Granger 

< Il signore va a caccia » di G. Taylor. R. Hudson lalle 17,30-21.15) Hollywood: Uomini e lupi, con Yve.s 

F-eydeaù. Galleria: Anastasia, con I. Bergman Montand 

ARTI: C.la Italiana diretta da A. Imperlale: Soli nell'infinito, con W Induno: L’alibi era perfetto, con O 
.-lalvinl. /Mie 21. prima di: « Qtie- Holden Andrews 

st.i «ora si recita a soggetto ». di Maestoso: Guendallna, con J. Sassard ionio: Pionieri dell'zMaska. con Jefi 
i’irandollo Metropolitan: Giiendalina. con J. Sas- Chandler 

ARTISTICO OPERAI Y: Domani al safd lalle 15.30 18 20 22.3iJ) Iris; Il ferroviere, con P. Germi 

le 17 . 30 ; « fi ladro ». 3 atti di .Mignon: Ana'tasfa. con I. Bercman Italia; Poveri ma belli, con Marisa 

Kerstein Moderno; Soli nelFInfinllo. con W Allaslo 

DELLE .MUSE: C.la P. Barbara. M Holden La Fenice: Poveri ma belli, con M 

Guardabassi con G Gonda e C. Moderno Satella; Le Ire notti di Allasio 

Barbcttl. /Mie 21.35. prim.i di; « Se Fva con D Niven Leocine; II prezzo della gloria, con 

vn>«sl » di Gcraldv e Spitzer. New York: B.andido. con R. Milchum K R- Drago 

ELISEO: C.la Edoardo De Filippo ParU: Anastasia, con I. Bergman Libia: l e tigri della Birmania, con 

Alle 21: « H medico del pazzi ». di (Inizio spett. 14.30. ult. «peli 20.45) z\. Ladd 

E Scarpetta Plaza: La traversata dt Parigi, con Livorno: l a signora vuole II visone. 

IL .MILLI.METRO: C.la diretta da M 1 Gabln con D. O'Kecfc 

Mannozzi Alle 21 15: « Papà Le- Quattro Fontane: Bandido. con Ro- Lux: La battaglia di Fort River. con 

bonnard ». di Alcard beri .Mitchiim G. Mongloniery 

IO CHALET: C la diretta da F Ca Qulrinetta; Mezzogiorno di fifa, con .stanzoni: Michele Strogoff. con Curd 


ARLECCHINO: C.la Savelll Scaccia. 


IL GIORNALE D’ITALIA 

- ...autentico Successo del Cinema italiano ”Giicn- 
dalina" di Alberto Lattuada, che a mio parere è 
uno dei film più belli apparsi in queste ultime 
stagioni x. 

VisentinI 

MOMENTO SER.A 

« Alberto Lattuada ha voluto profondere la sua 
sensibilità, il suo gusto e le sue più sorvegliate raf¬ 
finatezze del suo stile nel narrare la storia delicata 
ed aspra, amara e dolcissima d! un primo amore, 
dello sbocciare di una ragazza da giovinetta in 
donna ». 

Marlniicci 

PAESE SERA 

- ...è un film squisito: è una delicata opera di intro¬ 
spezione psicolo.gica. una rivelazione di caratteri ». 

LIveranI 

IL MESSAGGERO 

» ...i due personaggi principali hanno avuto modo 
di guadagnarsi tutta la nostra simpatia. 

- ...è evidente l’affetto con il quale il regista li ha 
seguiti, disegnando i loro candidi contrasti senti¬ 
mentali in modo tanto poco appariscente quanto 
sottile e umano. Non c’è retorica, insomma, in que¬ 
ste due semplici figure giovanili, che hanno un 
dolcissimo risalto poetico 

IL TEàlPO 

•< ...con la sua compiuta freschezza riempie il film 
di aria viva, di gentilezza, di calore, senza ima 
sola retorica indulgenza per il sentimentalismo; 
eppure è un film d'amore ». 

Rondi 

IL POPOLO 

» Con Guendalina, di Alberto Lattuada, il cinema 
italiano 1957 si arricchisce di un'opera tecnica¬ 
mente matura e spettacolarmente efficace e 
riuscita ». 

Valniarana 

L’UNIT.A' 

"Appunti felici, talvolta incisivi, sorprendenti per 
acume, tutti vergati con grazia un po’ affettuosa. 
Alberto Lattuada non si è lasciato infatti andare 
alla tentazione delle macchiette comico-patetiche 
che stanno invadendo gli schermi da un po’ di 
tempo », 

Chiaretti 

IL PAESE 

- ...Guendalina. l’ultimo film prodotto da Ponti e 
che probabilmente rappresenterà l'Italia al Festi¬ 
val di Cannes nel prossimo Maggio. 

" Lattuada, forte di una ottima sceneggiatura c di 
un dialogo svelto e sciolto, ha dato al film il giusto 
ritmo c ne ha fatto un'opera di non comuni nota¬ 
zioni poetiche c di indovinate caratterizzazioni 
psicologiche ». 

Bonlempi 

In programmazione ai Cinema 

EUROPA - MAESTOSO - METROPOLITAN 


ProbJe 


m 


\ del bilancio 
I famigliare 






...... . - - 



darai la possibilità i 
a tutti i cittadini ! 
di acquistare merci j 
di prima qualità : | 
maglieria.calzetteria» 
bianctieria.camiceria! 

* N 

e tutto per la casa | 
a prezzi unici | 
in Italia i 


stellarli con E. Z.incaz. L. Vero- J. Lewis 


Oggi alla 


Jiirgi-nx 




una grande oijifaiiizzazknie 

■■ con criteri 
moderni 

■■ dovuta ad esperienze 
delle necessitai 
di ogni famiglia 


-‘K V.Ù 





PROGRAMMA NAZIONALE 


U&j;; Ore 23.15 Giornale radio .Mu- 
«ica da hallo ■ Ultime notizie ■ 
Buonanotte. 

SECONDO PROGRA.MMA 
Ore 9 Notizie del miti no - Il 


Ore 6 .Al; Previsioni del lernpo Buongiorno; 9..5i5; Orchestra del- 
per i peicatori; 7; Giornale ra- la canzone diretta da Angelini; 
d :0 - .Musiche dei m.’tTiro Ieri tu li: .App::n;.xmen!o alle d eci; 
al Parlarner.To: 8 ; Giornale ra- 15: Tino Sco;:i e Cari.» Beriel- 
d ;0 - Rax^ecna delia ftarnpa; S lini presentano Un d-^co e una 


e 45-9; La comunità umana 


piatola; n.-'AI: Giorra’e radio 


«islenza e previdenza «o-ciali; 11: < A«coltate quevia <<ra... »; 13 e 

La Radio p^er !e Scuole; 45; Il contagocce: La «ignora di 


.'iatlinata sinfonica. 


tanti anni fa: l'Operetta: 13.5i5: 


12.10: Orchexlra diretta da Gian H discobolo 13.55; Campionario: 
Stellari, cantano Clara Vin- I4.Ì45: Schermi e ribalte. Raxse- 
cenzi. Franca Raimondi. Gian- gna degli spetlacoìi. Le canzoni 
ni .Marzocchi. Ugo .Motlnarl, dei sette mari; 15: Giornate ra- 
Tattio Pane. Luciana Gonza- d-o - Previ«ionl del tempo; 15.15: 
lev e Tonina Tnrrlelll. ConfiJenziaie. SettimanaiZ per la 

Ore 12.51; « .Acciftat" q ie«Ta d-rna; 18; Carovello; 17- Atlan- 


«era... » - Ca'en.lario: 13; G'^r- te; !■.: Giornale ra.Lo Program- 
naie radio - Media delle vai -re rr ì per I ragarzi Storie meravi- 
- Preiir;oni del tempo; 13.?i: .-5! gii'..e di genti e paesi; l'.jl; 
bum rmasirafe; 14; Gioinafe ra- fVntacr.irrm»; H II «.jbato di 
dio; 14.15-14 ,31: Chi è d- «.-e.u.a?. Cìa-s» Unici; I0..35- .Altaten.i m-j- 
cronache del te.i’ro e cinem.ito- «>a!e; 2i; Rad o«er.i. ^i Vi Pax- 
grafiche: 15.20- Chi-!mata mar i- «o ridottissimo - poi. Il pranzo 
limi; lò,25; Previsioni del tempo t servito 

per I pescatori; lò .vi; Le op;n o- 21: Gran premio internazionale 


ni degli altri: 15 45: r.a!er;.i.irio 
di vecchie c.inroni; 17; Sorella 
Radio . 

17,45: AIDA. Opera In quattro at¬ 
ti di Giuseppe Verdi con Zin- 
ka MUanov. Fedora Barbieri. 
Jussl Bloerllne. I.eeinard Mar- 
ren. Boris Christoff, Pllnlo 
Clabassl. .Mario Carlin Diret¬ 
tore Jonel Perlea. 

Ore l' .VV .Vtar no .M.irinl e 
suo q-iarte;to; I' 4".- 5.'u-ì.i e 

cultura; 1-'* r’straiiont del lotto; 


IW di « bel canto ». Presen¬ 
tazione delle finalistc: .Maria 
Kouba-StrebI (Austria). Fran- 
clne Dando. (Belgio). Denise) 
Atontel (Francia). Laura l.nn- 
di (Italia) Orchestra della Ra¬ 
dio Belga diretta da Edgard 
Doneux. Al termine: Ultime 
notizie. 

Ore ?3.i-'- !.t:ei di Ire citt.i. 
Canzoni .1 Vìon'martre, a Brotd 
wi\ e a Sintx Lucca; 23: .S pa- 
r:e'io; 2 , 3.15 Notturn no. 


13.45: Prodotti e prn.t-ji: iri i’a- Suona Forchestra .Vtar.tovanj 


Fani; 21: A!h;im musicale; 2.1.S1; 
G‘orna'e ra.Uo • R.id-osport 


TERZO PROGRA.M.MA 
Ore li. Presente e futuro del- 


21: Passo ridottissimo • Varietà raulo-nazinne; 19.15: Egista .Mac- 
musicale lo miniatura • Sulle chi Tre evocazioni (in memoria);, 
spiagge della luna - Orche- 19.31: Gan.-J.-.i nel ricordo di chi 
stra diretta da Armando Tro- lo conobbe; 2(1; L'ind'calore ec.o- 
rajoll - Partecipano Franca comico; 31.15- Concerto di ogni 
À’alerl. Vittorio CaprloH e Lu- «eri - J Turin.» (ló-S’ 1941): Quar- 
clano Satee. trito in re. 21 II Giorn.ife dri 

Ore 21 45- Can'l sulla rosa d-*! Terzo; 21 21. P:ccoU antologia 
venti; 22. Il C'.nvrgm .’t"' cm poe;t-a Dorothy Parker; 21 ..Vi 
q-;e ’ Dall'Auditorium d*I Foro Italirn 

22.45: Qrcbeslra diretta da Ar- in Pom.i Stagione sinfonica pub 
mando Fragra Cantano Gian- Mica dr! Terzo Programma Con 






fH 





5 CìiVfcV. 


ni Marzocchi, Manda Roma- corto diretto da Ru.dofl .Morali, _ in rinr... .eii-nO* 

nell!. Giorgio Consoliol. Lu- Anton Bruckeer. Sinfonìa n. 8 FnlsU Colombo prescniera. In ripresa diretta 

ciano Gonzaics in do minore. d« Schevcnlncen, le fasi della gara Intemazionale di ballo 




« - .r rv ^ •» .g -r . -V - .V .ve--’ 

ir.rt: LA TV DEI RAGAZZI: a) 
passaporto - lezione di lingua 
inglese a cura di Jole Gianni¬ 
ni b) nggi lavoro lo. stori., 
del cartone animato (regictra- 
zinne): c) lim della giungla 
- è una nuova serie che Ita 
per protagonista J o h n n y 
Melssmuller, Il popolare « Tar¬ 
zan ». che qui sediamo nelle 
vesti di una guida africana, 
con a fianco la fida Tamba. 
scimmlella sapiente, il primo 
episodio, che va in onda oggi, 
ha per (Itolo «Il leone ferito». 
18.45: La TV degli agricoltori 
M..'*); Tctegiornile 
29.39; Caros. Ilo 

-I: BLRVINIANA - d-zcum-nt.if-o 
stilla cri:os«a!e opera del gran 
de Berr.-nì. e ^egnatarrtrete 
«iilia sua attività romana 
21.15: GARA INTERNAZIONALI 
DI BALLO • In ripresa direi 
(a da Scheveningen (Olanda i 
attraverso la rete di eorovisio 
ne. La gara si svelge con la 
partecipazione di quattro cop¬ 
pie di ballerini per ognuna 
delle sei squadre nazionali 
partecipanti • In^hlller- 
ra. Francia. Belgio. Germania. 
Danimarca e (Manda • nella 
bella cittadina balneare di 
Scheveningen. alle (torte del¬ 
l'Ala I • passi » sono quelli 
del tango, del qoickstep. siow. 
valzer. Accompagnarto le ra¬ 
pide evoluzioni le orchestre di 
Jos Cleber — di cui i telespet¬ 
tatori Italiani hanito già fallo 
la conoscenza quale vincitore 
del Festival Intemailonair 
della Canzone di Venezia t 9 . 5 <i 
di Tom Erich. la Willy Schob- 
be's Strici Dance-Tempo Or¬ 
chestra. e la Laguestra’a La¬ 
tin Baliroom Orchestra. Fre- 
senla l'edizione Italiana, tra¬ 
ducendo e spiegando le varie 
tasi della gara. Fulvia 
Colombo. 

22; JANE EVRE • riduzione a 
puntate dal romanzo di Char¬ 
lotte Bronle (2. punlalaf con 
Rai Vallone. Ilarla Occhini. 
23,05: Replica telegiornale. 


I sconti ! 
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Gli avvenimenti sportivi 
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La salma di Ludenio Castellotti 

tras portala nella swa casa a LhiIì 

. L’attesa della madre che aveva preceduto il feretro da Modena - Oggi avranno luogo i funerali 


(Dal nostro co rrispondente) 

LODI. 15 — A rnctii circa 
del tratto elio jittravcr.'ja l.utli 
la via Kmllia .si confondi' con 
il piazzalo Mcdaftlio dOio 
La prima strada a ricstra an¬ 
dando verso Piaconz i ó la via 
Biancardi dove al mnnero 5. 
lina delle linlche case ad nn 
solo piano delle famiglie be¬ 
nestanti locali, risiede ria de¬ 
cenni la famii’lia Ca.stellotti. 
Olii dalle 1-11)0 (solo da nie/.- 
z'ora l'autocolonna die ac- 
compannava il fiiruoi.e mor¬ 
tuario recante il feretio di 
KiiKonio Castellotti eia par¬ 
tita da Modena) una piccola 
folla divenuta mano a mano 
una vera fiumana di persone 
di oRiii etfi, rii donne, rau.-iz- 
ze. Kiovapi e bimbi lia co¬ 
minciato ad attendere silen¬ 
ziosamente. l'arrivo di EuRe- 
nio conio lo chiamavano af¬ 
fettuosamente tutti rpii da 
(|uatido era divenuto un cain- 
pione. In casa C.'istellotti in¬ 
tanto la povera mamma del 
corridore eia ancoia in piedi 
in attesa come le altre donne 
nella strada, in attesa spa¬ 
smodica eppure estremamen¬ 
te forte nel suo immenso do¬ 
lore. 

Giù nel cortile andavano c 
venivano Rii uomini che alle¬ 
stivano la camera ardente nel 
due ampi locali dell'autori¬ 
messa dove solitamente, nei 
rari momenti di sosta, ripo¬ 
savano le tre macchine pri¬ 
vate di Castellotti. Guarda¬ 
vamo i volti fra la folla dei 
Riovani. delle raRazze. delle 
donne anziani diecine c die¬ 
cine di madri e ci pareva, 
ascoltando le parole dette a 
bassa voce che coRllcvamo 
qua c l?i che veramente la 
Renle che lo aveva visto bam¬ 
bino. crescere e diventare 
uomo, non fosse convinta, non 
fosse preparata a vederlo ar¬ 
rivare a cpiestn suo ultimo 
traRuardo dove ail attenderlo 
non era la trrdizion.ale coro- 



dove. a destia del cancello 
che sbarra l'iiiRresso. c'è an¬ 
coia funzionante la Rio.s.sa 
leva terminante con la car.'it- 
trristlca inaniRlia della vec¬ 
chia fionifia a mano chi' ali¬ 
menta la fontana di ottone 
lucente 

E pensavamo ai flnlmenti 
e alle selle che Pierino Fer- 
lari. l'autista che da (pi.'iran- 
t'anni è al servizio della fa- 
iniRlia C^astcllotti va oRni tan¬ 
to a ripiiliie. le selle e i lini¬ 
menti dei due cavalli da sella 
e dei quattio cavalli da tiro 
che formavano la --scudeiia- 
della famiRlia (piando IluRe- 
nio era ancora un raRazzo. 

Pierino l'errari è stalo il 
primo maestro di R'iida di 
kuReiiio: Aveva 17 anni 

(luando, di nascosto a suo pa¬ 
dre dovetti cederRli In Ruldn 
della vecchia Alfa. Poi nulla 

C iò ha potuto formarlo. Per 
li le macchine erano la r;t- 
Rione stessa della vita Quan¬ 
do doveva star ipii. dopo che 


aveva cominciato a correre da 
professionista tre anni fa. an¬ 
che per pochi Riorni, per lui 
siRiiifìcava sfar male. E quan¬ 
do sua madre Rii raccornan- 
(iava la prudenza, la calma, 
diceva: - Quando son morto 
non ci sarò più! ». 

•* Aveva promesso chi' a- 
vrebbo cessalo di correre 
(piando si sarebb? sposalo — 
ci diceva poco dopo il dottor 
S;da, medico di famiRlia e 
amico intimo di Castellotti —: 
poi aveva prolunRato (pici 
tei mine lino alla nascita del 
primo llRlio che avrebbe avu¬ 
to Voleva bene ni bambini, 
enornienienle. ma credo che 
forse neinmeno (piest'uitima 
prome.ssa avrebbe mante¬ 
nuto 

Erano quasi le 17 e ci sia¬ 
mo avviati ver.-io il cancello 
per chiedere se l'aulncolonna 
fosse stala avvistata Mentre 
uscivamo stava ent rimilo 11 
postino. Il postino, la mano 
tesa che roRReva un Riornale 


Il s aluto di Mod ena 

La veglia di Bracco e lo strazio della ma¬ 
dre del campione - L’amarezza di Behra 


(Dal nostro corrispondente) 

MODENA. 15. — Alle M di 
oppi III aiilniii di Eapeaio Cn- 
stcllotti ò lìiirtitii per Ludi. Iitii- 
pu ridtiitc dello acoiiipiirao. A 
Modella à riniiiato il doloroso 
xenao (il (iiipoiciii dijjn'o dalla 
xeiai/ura: e xoiio riiiiaxli i paro- 
fimi Inanelli e roxxi portoli .mt- 
l'erlia dove pioinhA xcliiantalo, 
alle 17 di piovedi. il corpo del 
pilota. Sui iniirclli a rixiuilto 
della fatale eurtui a - S 'iil 
prato 0 (dl'iiiterai) della Iriha- 
nella iijijiiiioiio mi Irnpicii e<'i- 
denza i xeiinl Ofiprci»/ dalla 
- Ferrari 2500 » fraeaxxataxi al 


ocelli axxorli, un ni' trixti. Ila 
allexo qualche ulaiitc prima di 
r/qioHdei" ini una nortra imlta- 
razzala domanda: poi ha dello: 

- Non pii è entrata la marcia, 

V," ** notaio /j ciimpioiiato è finito, il za di Jiilinho Montiiori e Vir- n cirirpie punti e nei xucces- 

m c!. lamiRlia che entrassi? il campionato si appresta a pili. Ma nonostante Vincom- stri dicci turni di gara molte 

ini rh/rdein le ciuxe thain ùirRoiio col feretro. Poi SI è smobilitare: eppure il calcio pletczza della Fiorentina lo rose potrebbero accadere. Ma 

pura. Pi dirò che esse dipendo- avvicinata con le braccia dura „ morire e sebbene incontro conserva molta della si tratta solo di un’ipotesi che 

no dal fallo che noi siamo hit- parlare, senza Rri- avviato sul viale del tramon- sua incertezza originale per- connene lasciare a mezz’aria. 

Il stupidi. Girare a quelle me- dare II suo strazio, con le jy si appresta a regalare agli che anche nel - derbp • di che conviene lasciare allo sta¬ 
die. si rischia .sempre la vita braccia tese cijme a proleR- sportivi un’altra domenica domenica scorsa con i cu- to di auspicio e di augurio 

c continuiamo a iiirare Rerlo ancora E (piando bau- ricca ili interesse nella qua- pini dell'Inter i » diavoli - per i noia c per il torneo. 

Ila detto proprio vosi, aspra- no (leposlo ha bara sul cata- figurano ben due - derby » rossoneri hanno dimostrato la pcr yrn la realtà come sud- 

"•iiXi ■" ... '-r"'''”''', ‘i"”' ; 

li ad una invethva c’era il suo- ,V?,n ‘ì-v^?n Vi Jf.i ^••'noval ed rna partita prò- mi in barca, di volersi limi- tà è rappresentata dalla chiu- 

no delta piissionc di questi in- ‘ ‘‘da» u< I diga di motivi polemici come tare a difendere il vantaggio suro del capitolo scudetto e 

trepidi uomini, l’eco della toro liMio ed C rimast.a umnonue. quella di i'im Siro tra i dia- aciiuisito senza esporsi ad dall'accentramento dcll’inte- 

impassiUiic rinuncia alla velo- piaiiRCnte. stremata. ,.„j, rossoneri Cd i ragazzi di inutili n.s-cbi. resse attorno alla lotta per 

etili e alla quotidiana sfida con Dopo alcuni mtuuii 1 hanno Ucrnardini adotteranno la stessa sttlve"a cui non restano 

la morte. Jenn tlehra ha pnt dolcemenle riaccompaRiiata sfii,.., l -,tattica prudenziale anche do- cstrancc'iìemnicuo le due par- 

.soggiunto: - Gireremo anche i„ ea.sa Poi la folla Ila cornili- mani è molto probabile che i Vùe stnicÙ ( «^ 1 ^ (^on ani 

oggi, non gireremo motto, ma ciato -i «sfilare davanti alla senza dubbio II numero dt ^iMiciiuniinc iii (nnnuni, 

quel tonto die lindi per farei i,.,.-, Cosi lino alle 21 sfll'oi' centro del earlellonc calci- i udp riescono nd uscire ini- pelle quali Tonno c Genova 

dimenlicare eiò che abbiamo vi- PoV ■..vanti alle diecinò e die^ tratta della partita da San Siro iionostan- rappresentano le squadre pe¬ 
sto ieri .. :n.„ ‘u iiV" dell orgoglio per i viola, si [f l'iconipletc^zn ricolanti.-le lup/odrc più bi- 

Sitl feretro che ha tasrialo i ityr'mno luORo tratta di una partita che vie- fdild ?’"sognosc di punti. 

Moderni. COMI In corono di tn- a.,,,,.'’i Vpc 15 ^ ne o sinibolcppiorc lo seam- Si capisce dunque che il 

20 Ferrari, It colpo subito dal «Oiunni nnc in. pldfto (fello orloncio tutto tl e; 

fondatore delle officine di Ma- ALDO TALl'MBO ^ ® ‘t* ***; consegne tra t neo orgoglio e del- «a"*; 

roricito c ideatore dei Vittorio- _ campioni ed I campitnii u- j,j {grò volontà tutto verso i rirssobin ed t 

si bolidi ammirati in lotto il I.» sccnfi. si Iroffo iii/inc dcfl in- Nell’iiwtcsi ottimistica che Samp- 

motula à stalo durissimo: dopo D6ll9 jCSid 118 (6(11810 contro forse decisivo per lo nrrnardini possa nfili'-ore dona e Juventus st trovano 
l’atroce disgrazia, egli $t è co- --. 1 .» . CS.Anva ormai prossimo varo della ,,i; i,,fortunati' nrll’iòntrsi Porzione di suffìcien- 

si espresso: .E’ presto ora per 80(06 16(1 8 (1(6016 nazionale. che i viòu^ te tranquillità, senza a.ssilli e 

FIRENZE. 15." Contrari.anicn- Non vi è chi non veda gmue Tea^^ . Ma il c i- 

oltro Irrcnnrnbilc cotoo.**Acc- •? si presuinev.a nella quindi l’importanza della po- allora dall’incontro d> San ■'^PfCtalc degli incontri 

vo già deciso di limitare la vita som'’au'a%apnrc^onlazion^^^^^ sta in palio e c’è solo da ram- Siro verrebbero quattro sol- pf"rón” 

partecipazione alle corse, ora ho f.Buo ia imito maricar.si dei rimaneggiamen- di di speranza per tutto il r ' 

in anima di ridurla ancoroJ.PnVpaR.dT (H ti Cui .soni costretto Bcrnor- fonico Vrcbè il vantaggio sob “ « ab ^ 

S.VNTE DELLA PUTTA Teatro Verdi. (fini per lo probabile a.ssrn- della capolista si ridurrebbe a °p!i\-.si m cri.”i propn'o In 

- - ' ' III — • ■ ——..— .. .. —-. ■ . - -- coincidenza ■ dell’atteso rien¬ 
tro di Firmani nelle file del- 

TAGLIATO FUORI ANCHE « VAN STEEN » NELLA QUARTA TAPPA DELLA PARIGI - NIZZA lasampdona. 

__ ^ da scommettere che 

granata c rossoblu ce la mrl- 
B m m ■ M teranno tutta specie perchè 

Moscr dà a.iicora. ba.ttci&rlia. 

■ WS m m w terno e potrebbero trovarsi 

in prado di approfittare di 

■ eventuali scivoloni dei riva- 

ma ad Ales vince Barone 

t*a di una non /arile rinbili- 

-—- tarione nonosfnrjfe i rircfri 

Anche Ncncini si è i}cn comportato — Sempre Keteleer il «leader» — Uitirato Defilippis cnso'dcf Lancrossi che rende 

___ dii onori di casa alla decii- 

iiantc Intcr, è il raso del Pa- 

(Dal nostro Inviato speciale) l'addio alle sue speranze. E De- Moscr e Rii altri. A 2'25" Coletti» questo uomo riservi .almeno rU Icrmo che attende la visita 

- niippis. Min.ardf. Martini. li.ironL e Minardi; a 1' e .15" Filippi, spiic-ioli per I.a lapp.a in linea dello squadrone petroniano. 

ALES. l.S. - Anche oRRl. Mosci Filippi Torikicciiiì al tr.a- Martini. Baroni, Togn.accini c hella c nervosa è il caso infine della Spai Op¬ 
tra d.ito b.itiaRlia; anche oRgI Ruardo di Ales svino arrU'ati m Pezzi .\TTII rsii(iRl%Kfi uo.slii alla veloce Udinese. 

l'ha perduta. E in maniera pfu Fuhninaitic la discesa, rapid.a. * C .\. IORI.\, O 


tcrminadci suoi sgaveutosi rim- j Z,:l;;}'lZ}T'fecó ^dh, tórò 


l.a signora CLERICI-CASTRL- 
I.OTTI. madre del pilota, esce 
affranta dalla ramerà mor¬ 
tuaria. alirstila a IModciia. 
dove il suo Eugenio è sialo 
veglialo per tutta la notte 
iTclcfoto) 

na d’alloro che Ria tante volte 
Rii avevano posato sulle spal¬ 
le ma tante, tante corone di 
fiori, fra cui spiccava, apm'sa 
di fronte alla camera arden¬ 
te. quella di rose c Rarofani 
recante il nastro col nome di 
- Juan Manuel FniiRìo 

Era Rhinta. riiiesta corona 
pochi mirriiti tropo che un 
nomo dai capelli arRer.tei che 
s'appoRRÌava a due bastoni 
ortopc(lici aveva sostato .il- 
ctini mimiti in silenzio tla- 
vantl alle coppe vinte d.a Ca¬ 
stellotti: era Giri Villoresi. 

Mentre continuavano a 
RÌunRcre corone, amici e fa- 
rniliari pensavamo alla cni- 
dcllà di questa nuova traRc- 
dia dello sport automobilisti¬ 
co italiano, pensavamo al 
contrasto sincolarc che ci si 
presentava sotto Rii occhi nel 
cortile di questa .antic.a casa 
dove fino a qualche Riorno 
fa, EuRcnio Castellotti faceva 
riiRpire i motori della sua 
Alfa o della sua Cadillac e 


: , ,, .. impossibile rinuncia (ilio veln- 

Nel eornj della nollohi c di i- p nKotù/iami sfida con 

la mdllfnnta ridia la morie. Jean tfelira ho pnf 

(tenie atle.stila mi viti Uirciiya- .soggiunto: - Gireremo anche 

no à stato uii Of/tft, »*om (/irivroif) oioKo, tua 

folla, (imici, colleglli, jpijrtiui tarilo die basii per farri 

anonimi clic porlamiiio 'W’t"'"'; dimenlicare ciò die «libiamo t-i- 
coii hi loro presenza il .valuto di , , ■ , 

tuffi gli spartivi italiani, quelli ^ , , , , , , 

che lo avivtino applaudito luu- ^ S'|f lerc ro die ha lascialo 

00 tulle le strade d’Ihilia. Moilcua, ceni tu corona di tii- 

" Il primo ad accorrere al suo =0 terrari. I coI|m .rubilo dal 

cavezzale è stato il viloUi Unir- fondatore dette officine di Ma- 

c legalo ad Eugenio da farli rijnelto e ideatore dei vlttoru,- 

ciùcoli (Il amicizia, «racco ha *« hM'di ammirati in tulio il 

• •/liuto hi salmo iicr tutta la ;;">/afo è stato durissimo: dopo 
no te ed lui assistilo atto slni- t atroce (Ingrazia, egli si è co- 

- ide (irrivo della madre del si espresso: . E’ presto, ara per 

c .rr dorè, yiiMita « Mmldui «et- prendere delle decisioni, non .10 
le prime ore (Iella notte accom- dnvvero cosa farò dova qm 

nugnaia dal suo mitaio. l.a scr- altro irrcmrahtic colpo. A 

ini è .stata penosa; c.ssa ha rolli- gfa (tecisn di limitare hi 

. (watushire (li persona le fa- parlecipariouc alle corse, oni 

** ...s//ittf<sir/i ifMiii* </i r/durfa ancora- 

Tc'C cfic tcncvitftit (incora nmit 

Itr n(MU*rr tiicnibni .Tfrnjiaft.' dt’l S^VNTK IICIjLA PUTTA 

corridore il quale preieiihira il __ 

rollo orribilmente dcro.stalo da ' 

iMui ecchimosi e da slrialure TAnilATr» rii/ 

bluastre. Essa ha voluto anche TACI lATn pUf 

sistemargli sul lidio un fuselo 
(li rose rosse die le aveva in¬ 
vialo ili prceedenza ed è shiln 
strappala a vira forza dallu ak AH 

salma clic non colera ab- M 

bunilonarc. mentre gli gridava I 

(lecoriilamcnlc: * Eugenio. Eitge- 
iiio mio perdn' sci finito cost'...- 
A mano a mano che il sole si 
è folto allo, una folta imponea- 
le di modenesi ha voluto ren- ■ ■ ■ 

(lere omaggio itila salma. Sono ■ ■ ■ 

cominciale 11 giumjcre le euro- _ 

ne (li fiori, vrima fra tulle quel¬ 
la inviala dal Presidente del An#»lin 'Mnnr-ini ci 

CONI avv. Onesti. Òuindi (jiiellc JinClIC iNCnCllll SI 

ilrirAulomobiI Club della Ma- 
serali, (Iella Filli e quelle persa- 

X '■»' "-•™ 'r?;»'- 

la nop.l.Wi™ n',a "p,l„|„“ FV.,' ràinlira 

ed alle ore H la salma ih tiif/e- .......r e. ei 


picRiito con l'Indirizzo stam¬ 
pato sulla fascetta lia detto 
alla portinaia: Erano per lui, 
il Riornalc e tre lettere- e 
Rliele Ila eonseRiiate. Una 
(ielle lettere aveva riiidirlz- 
zo scritto con cailiRrafia sten¬ 
tata. Cera scritto: - Al slRiior 
EiiRoiiio Castellotti pilota aii- 
tomoliili.stico. via Biancardi 5 
Lodi r sul retro il nomo del 
mittente spedisce il sipnor 
iliioiioeoro Alfonso via lìleta 
di Sorrontiiuj n. 9. prov. di 
Napoli 

Un amico? Un ainmii.itoreV 
Qlialciiiio elle cliiedeva un 
aiuto a EuRenlo? L;i lettera 
era stata spedita l'.-dtro ieri. 
Mf'zz'ora dopq .sulla via Emi¬ 
lia. due chiìiìiiKlri fuori di 
I.odl. ò coiufiar.sa la prima 
maecliiiia dell'autocoloima fu¬ 
nebre. Gli amici lodiRi.mi di 
EiiRenio Castellotti avevano 
portato iiiRRiù a ricevere il 
loro campione il .simbolo di 
quella die è stala la sua lirevo 
vita e la sii;i passioni' sporti¬ 
va; in mezzo alla strada aspet¬ 
tava una piccola veltiiretla 
luiiRa poco più di un metro, 
(pieile die si d.’iiiiio ai bam¬ 
bini. Su cui era depostu un 
fascio di fiori rossi. Poi len¬ 
tamente il corteo ha rnRRiun- 
to via Biancardi. ia prima 
macdumi ò entrata nel cor¬ 
tile. 

Fra il mormorio commosso 
(Idia folla potevanio udire i 
siiiRhio/.zi disperati di una 
(lomia. la zia di Castellotti. so¬ 
rella (li sua madre. I.d. 1 :» 
madre, (jucsta donna dai ca¬ 
pelli biondi, ancora Riovano, 
è stala forte fino all'iiltiinn 
momento. Ila alfeso in pii'dl. 
fra il dottor Sala c il notaio 
della famiRlia che entrasse il 
fiirRoiio col feretro. Poi si è 
avvicinata con le liraccia 
lese, senza p:irlare. senza Rri- 
dare 11 suo strazio, con U> 
braccia teso come a proloR- 
Rorlo ancora E (luando han¬ 
no (lopo.sto la bara sul c.'it.-i- 
falco vi si è abbracciala stret¬ 
ta. ha poRRÌalo il capo sul te- 
Riio. I;i (love era il capo del 
flRlio ed è rimasta immuhile. 
piaiiRCiite. stremata. 

Dopo alcuni minuti l'hatmo 
(lolci'iiienle riaccnmpaRiiata 
in casa Poi la folla ha comiii- 
dato .1 .sfilare davanti all.i 
bilia. Così (Ino allo 21. sflbui- 
(lo (lavanti alle diecine e die¬ 
cine di corone. 

I fimerali avranno luORu 
domani alle 15. 

ALDO TALUMBO 
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DECISO DALLA C. D. DELLA F.P.I. 

Multa e squalifica 

per **Cesco„ Cavicchi 

Il pugile dovrà pagare mezzo milione di pe¬ 
nale e stare un mese senza poter combattere 

Un mese di squalifica e 1 la dii/uità del mestiere che 



és, f-J .. 

s: 



La salniii di EUGENIO CASTELLOTTI Inizia fra due ali di folla II vIurrIo da Modella a 
Lodi, dove orrI avranno Iuoro I solenni fiineruti (Tdefoto) 


mezzo niiltonc di multa: que¬ 
ste in sintesi le sansioni di¬ 
sciplinari che la Commissio¬ 
ne di Disciplina della Fede¬ 
razione Italiana di Pugilato 
ha preso a carico di Fran¬ 
cesco Cavicchi, già campione 
d'Europa della categoria sen¬ 
za limite di peso, per il suo 
abbandono ncH'ncontro di 
lunedi scorso con lo spagnolo 
Gonzalcs In quella occasione, 
come si ricorderò, Cavicchi 
qiu.stifici') la sua • fuga • di 
fronte ad una energica rea¬ 
zione dell’avversario con una 
frattura «(hi niano destra, 
frattura che ull’esanic radio- 
grafico cui il colosso fu poi 
sottoposto si rivelò soltanto 
IMI gonfiore con -sensazione 
dolorosa 

Evidentemente i membri 
della Commissione di Disci¬ 
plina della F.P I. non hanno 
riiennta la - sensazione dolo¬ 
rosa - una giustificazione va¬ 
lida a determinare la resa da 
parte di nn pugile che seiifn 


PARTITA DELL’ORG OGLIO PER I VIOLA NELLA TANA DEL «DIAVOLO» 

Scombio delle consegne n $. SI(o 

Benché incompleti i fiorentini non partono battuti se il Milan si limiterà a difendere il suo vantaggio - i derbies 
di Torino e Genova e i turni interni delle « pericolanti » dovrebbero lasciare immutata la situazione in coda . 


.SI bolidi ammirati in fittili il BalSa Coala ka rAoìfala scrini. SI innni iiimic ucu in- 

riioiido è stato durissimo: dopo 116118 3(818 68 (6(11810 contro forse decisivo per lo 

l’atroce disgrazia, egli ${ é co- aitoka Savi a Ciranva ormili prossimo varo della 

.ti espresso: - E' presto, ara per OnvIlC ICIi Q riicnic nii-iunuic 

!lZvZT(ta‘’farà‘dmm FIRENZE. 15." Contrariamen- Non vi è chi non veda 

(litro frrcnoMibflc cotijo.**Ai’c- '? «Ì prcsiiinev.i Della quindi l’importanza della po¬ 
co già deciso (li limitare hi mia .nUa“®Mpp?J^onlazÌoiie‘‘dÌ •'* B"*'» ^ * 0 '*’ 

partrciporfoiic alle corse, oMi ho „otio, Bettina... - con la laiiriciir.si dei rtmancggiiimen- 


II campionato è finito, il 
campionato si appresta a 
smobilitare: eppure il calcio 
è duro (1 morire e sebbene 
avviato sul viale del tramon¬ 
to .si appresta a regala''i' agli 
sportivi iin’altrii domenica 
ricca di interr.sse nella lilia¬ 
le figurano ben due - derby • 
(quello di Tornio e (iiietlu di 
Genova) ed rna partita pro¬ 
diga di motivi polemici come 
quella di À'iin Siro tra i dia¬ 
voli ro.ssoiicri ed i ragazzi di 
Bernardini. 

Milan-Fiorentina costituisce- 
senzii (fi/bbiu il numero di 
centro del earlellonc calei- 
sliro: si tratta della partita 
dell’orgoglio per i viola, si 
tratta di una partita che vie¬ 
ne a simboleggiare lo sciitn- 
bio delle consegne tra i neo 
campioni ed i campioni u- 
scriiti. si tratta infine dell’in¬ 
contro forse decisivo per lo 
ormai prossimo varo della 
nazionale. 

Non vi è chi non veda 


IcompaRiiia (Il Walter Chiari, .al 
Teatro Verdi. 


ti cui .sarò costretto Bernar¬ 
dini per lo probabile assen¬ 


za di Jnlinho Montiiori e Vir¬ 
gili. Ma nonostante l’incom¬ 
pletezza della Fiorentina lo 
incontro conserva molta della 
sua incprtezzii originale per¬ 
chè (incile nel • derby • di 
domenica scorsa con i cu¬ 
gini dell'Inter 1 » diariìli • 

rossoneri hanno dimostrato la 
loro intenzione di tirare i re¬ 
mi in barca, di volersi limi¬ 
tare a difendere il vantaggio 
(iC(/ui.sito sciizu esporsi ad 
inutili rischi. 

E .se adotteranno In stessa 
tattica prudenziale anche do¬ 
mani è molto probabile che i 
l’iohi riescano nd uscire im¬ 
battuti da San Siro nonostan¬ 
te la loro incompletezza 
Specie se come è auspicabile 
c prevedibile getteranno sul 
piatto della bilancia tutto il 
peso del loro orgoglio e del¬ 
la loro volontà. 

Nell’ipotesi otiimistien che 
Bernardini possa utilizzare 
gli infortunati, nell’ipotesi 
che i viola riescano ad espu¬ 
gnare il campo del Milan, 
allora dall’incontro di Snn 
Siro verrebbero quattro sol¬ 
di di speranza per tutto il 
torneo perchè il raiilaggio 
della capolista si ridurrebbe 


Ma in realtà si tratta dt 
due incontri privi di effetti¬ 
vi. concreti interessi di clas¬ 
sifica, di due incontri che 
probabilmente faranno storia 
a se: ni contrario appunto del¬ 
la • partitissima • di San Si¬ 
ro che se non potrà modi¬ 
ficare essenzialmente le po¬ 
sizioni delle due squadre pu¬ 
re ha un fascino particola¬ 
re, il fascino romantico del 
congedo. 

ROBERTO PROSI 

Lunedì le (onvoozionì 
degli a nu(ri de l (aldo 

I.a ScRrelcria federale dell.i Fe¬ 
derazione llali.lna Oitioco Calcio 
romtinica che la Commissione per 
l'attività delle squadre ni/ioii.nll 
si riunirà lucrcoledi pros-imo. 20 
enrr. a l-lrenze. al Grand Hotel 
alle ore IO ani. 

La SeRreteria federale rende no¬ 
lo Inoltre die la Couimisiione per 
l’attività delle squadre nazion.iH 
risto il proRramma predisposto (I. 1 I 
direttore tecnico doti. Foni, ha 
stabilito una serie di allenamenti 
collegiali per l giorni 2a. 27 mar¬ 
zo, e 3 e IO aprile. 

I.e ronvocazionì s.iranno rliraina- 
te .itlr.iverso la Segreteria icdcr.a- 
le. lunedi li marzo 


pratica, che è imi mestiere du¬ 
ro per il (inule bisogna innan¬ 
zitutto saper soffrire co:a che 
il colosso di Pieve di Cento 
proprio non sa fare. Ed alla 
Commissione di Disciplina 
non si può dar torto, scninia". 
va detto che essa è stata ab¬ 
bastanza maanamma nei con¬ 
fronti di - Cesco - che in fat¬ 
to di resa eccessivamente 
frettolosa è recidivo. 

Con la decisione della Com¬ 
missione di Di.sciplina il - ca¬ 
so - Cucicchi può considerar¬ 
si lifficHilmente chiuso, no 1 
resta (/Il indi che aufiiirar.si 
che il pupillo di Venturi coiii- 
preiida il sionificato della 
punizione iii/littaali. punizio¬ 
ne che ancor prima del danno 
/iuanziario che gli porta ha il 
significato di una chiara con¬ 
danna morale che ci auguria¬ 
mo risvegli in hit qiicll'orgo- 
glio che oi/ni pugile deve n- 
vere c di cui oggi, invece, 
completamente di fetta. 

OGGI A VILLA GLORI 

Sedi(i frottatori in lotta 
nel « Premio/(asoli » 

Oggi sono di scena I Irott.atorl 
all'ippodromo di Villa Glori con il 
l’remio l'rasc.ati (lire ù'J'i nula me¬ 
tri l'ilO) al centro della mtercs- 
s.inle riimioiie .Sedici car.illi sono 
rim isti isi-ritti, dirisi in due nastri. 
Diiiiede la scelta (Il nn I.ir orilo 
( sseiiilo molti i toiicorrenti in grado 
dì .1 geindicarsi l.i pror.i- proreremo 
■id indie ire Gorgo iii.ilgrado il hriit- 
to mnnero di partenza arnlo in 
sorte. Ilri.ind e Mok.i laseiiiidn a 
.'lezdi. l'idreni'ro ed Orlo il com¬ 
pito di sorvertire il pronostico, 

l.a riunione comprender.à sette 
prove ed avrà inizio alle 1.7 Ecco 
le nostre selezioni: 1) corsa .Mezdi, 
Acropoli; 21 corsa: Kagn». l'ascina. 
Sclierzo; 3) corsa- Neon. Vandalo, 
lmprr.ilorc: 1) cors.r Oalinla, rdc- 
ra. Onatlrilanipn; ”>) corsa: Hoc- 
eadoro. Arianova. Gallo; ò) corsa: 
(iiirgo. Ilriaiul. Moka; T> cors.i; Li¬ 
stali. Fiatila/. Vanesia 




nmiiiiMi» 

Agalli fila-Lazio 

\-I 

Gcnna-Sanipdoria 

t*x 

l.anerossi-Inter 

l-x-2 

àlilati-Fiorcniitia 

l-x-2 

Napoli-Pudota 

1 

Palermo-Bologna 

1 

Ronia-Tricstlna 

1 

Spal-Udinese 

X 

Titrino-Jiivenitis 

1-x 

Modena-Venezia 

1 

Pro Patria-Verona 

x-I 

Catanzaro-Pavia 

I 

Molfctta-Reggiana 

I 

PARTITE DI UISERV.V 

Ta ranto-Mrssiiia 

1-X 

Prato-Siena 

I 


TAGLIATO FUORI AN CHE « VAN STEEN » NELLA QUARTA TAPPA D ELLA PARIGI - NIZZA 

Moser dà ancora battagrlia 
ma ad Ales vince Baro ne 

Anche Ncncini si è licn comportato — Sempre Ketclccr il «leader» — Ritirato Derdippis 


LA PREPARAZI ONE DELLE SQU ADRE ROMANE 

Tozzi e Vivolo a riposo 

nella Lazio per Bergamo 

Oggi al « Torino » Roma B-Bologna B e 
Feder-Torres per il torneo di IV serie 


n piu 


.aiitomobllc. un'or.a dopo, Unal 


.-XTTII.IO r.X.MORI.ANO 


C(f alle ore M hi salma di tiif/e- ,.,,p (èri; M(«mr è giuiUo vera c propria -debacle -. c<.n- sp,.ys„ dritta; scris.ale la fnist.i 

ino Castellolli venti a d 1 - ti-ajrii.T|.tl(i con 5’ c II" di ri- saliamoci ctjsl (è una consola- immaRlnc. che rende bene l'itle.T 

lardo sugli nomini di punta: Ba- fianc magra..)' d altra Parie, per g|j aticll, come frecce. Minardi 
passo d iioino si è mossa da ma ^ Hoblnson 1 quali, nel loro non c era piu niente da fa- ^ Coletto rientrano net gruppo 

rt/1 nffrrtl*l*rsn rill<* niltf ..... . . . • _ . rr» F_ rblintrt niii nllnm _ _ r __ 


L'ordine d’arrivo 

I> B.ironr (Fr.) rhr coprr I 


ir lii II (li* ir.iiii;* «.uxmv righivi l>-Z. ..l... ..4 I tUUII U1 ffXUUZlll. Mirili; -ili a pan nimin. 1111 

"rr" rA'l- i." derem, L." duA> lìer «’ampr_en.lentc gli 


(frlfo squadrone petroniano, 
è il caso infine della Spai op¬ 
posta alla veloce Udinese. 

Come si intuisce facilnicti- 
fc i compiti delle - pericolan¬ 
ti * non sono estremamente 
facili dato il valore obiettivo 
delle avversarie: ma purtut- 
lavia c’è da scommettere che 
l'impegno delle padrone di 
casa finirà per costrinpere al¬ 
la resa le ospiti, almeno nel¬ 
la maggior parte dei casi 
se non addirittura netta loro 
totalità. Dovrebbe essere in¬ 
somma una giornata senza 
novità in coda, una giornata 


La Rom.a si è allenata net po¬ 
meriggio dì ieri allo Stadio 'To¬ 
rino. .-\ll.a seduta er.'ino presenti 
tutti i titolari, c precisamente 
i 14 eonvoc.ati da Sarosi c cioO; 
T('ssari. Cardom, Losi. Giuliano. 
Stucchi. Venturi. Ghiggia .Pi- 
strin, NordahL Costa. Panetti. 
Cardarelli. Gunrnacci e Barboli¬ 
ni. Erano assenti Lnjodìce e te 
riserve giàllorossc che oggi gio¬ 
cheranno contro it Bologna. 

Per quanto concerne l.a for- 
m.azionc con cui La Rom.a .af¬ 
fronterà domani all'Olimpico In 
Triestina, essa sarà composta 
(Lai primi 10 convocati piu Bar- 
bolinì. 

I_a Lazio si è allenata alla 
- Kandinetla - disputando ima 


appunto in cui tutte le emo- fegg^ra p-àrtiTa. l^Ti^ 


lalfvn disperalo di rixnirere roti ha commos.so noi. . 

tin'acrnhazia il drammatico Caro c meravigll(»so Moscr. ri-| 
franacnle. peliamo. Inoltre 


di Le'TeiL’'A*B.VA,ne danno‘ìa 


caccia Imp.anis. Robinson. B.ar- 


rf.ASSIFIC.X OENER.\r.E: 
n Krirtrrr (Brl.ì 2(l.|'; 2 ) Dii- 


peliamo. Inoltre .appl.audi.amo Gli atleti si alzano sul pedali, bosa. Rosseel. Tardi. ILassen-l non! jFr.) a IJ"- 3 l llp\-varrt 

aKa nAi «i A I curi in/V t* chii^*anA imnavanstl r> ...4. 2 »-. _ I ' 


Sulla pista grigia, schiarita dal Ncncini che, nel gnip^ si 4 ben sudano c sbufTano impegnati a forder. Rab.aurdin c Vannilsen. 
riverbero di un limpido sole, battuto. Poi, ecco le solite do- freddo net duro sforzo: prima Con Ilassenforder all’attacco. 
abbiamo incontrato Jean Behra, lenlL tristi note sugli altri, i Tognaccini. Baroni. Pezzi. Marti- Kctclcri rischia di perdere la 
it pilota francese che ha visto -nostri- Pintareltl. Gismnndi e ni e Filippi, o poi Coletto c MI- -m.aglia-: su Ilassenforder il v.an- 
cof propri occhi il verificarti Coletto .sono arrivati su! traguar- n.inll perdono le mote del gnip- taggio di Keteleer 4 r54": ma 


delta sciagura Armegniara ni- do di Ales 18*45" dopo Barone po. che sul traguardo di monta- ora a St. Just, il ritardo del gnip- 
forno ad una tua morchina. le Robinson. Con Pinlarrlli e Gl- gna. a quota 1115 ing.iggia po. dove è Keteleer. i di r.35'*. 
ehi’no tisi rrninre con chiari e Ismondl e Coletto, c'era ancbelima furiosa volata; vinco Ma- H leader reagisce, scaten.a il 
cacciariti. Ci ha guardati Con IVan Steenborgen che, cosi, dà thè su Brankart. Bobet. Ellìot, gruppo che acchi.appa Vannilsen. 

Rabaurdin c ilassenforder. In- 

------ tanto, to stesso giuoco davanti. 

lo hanno fatto Impania. Rosseel. 

cofdofllio in tutto il nionilo 

____dente al fotografo de -L’Equipe-- 

cade dalla molix-tclctta c si fral- 

- La fortuna, già amica del - La Razon • scrive: - Come americana i cui redattori spor- strada stret. 

piorane ed audacissimo cor- le Mille .Miglia del I9S5 servi- lift tessono il oiii alto cfopio selvaggiaT^Ktrtuosa dot fina- 
ridore. l’ha ora abbandonato - tono a consacrare un pilota dello scomparso. Dell’audace te. Bandiera’n»s.sa Gli* uomini in 

. „ (fi altissime qualità quale l’in- campione i giornali ricordano fuga si danno battaglia: Robin- 

A DBCnoi Aires glese Stirling Moss, cosi In fra l’altro la sua vittoria del- son c Barone, staccano di forza 

La stampa argentina rende scor- l’anno scorso nella classica di Barbosa c Impanls ncl- 

omaggio all’asso del volante « portare alla ribalta un Sebnng. tn Fionda. ^«agtla anche nel gruppo In 

esprimendo il vivo cordoglio P‘l<^ta sircordinano. l italiano ^ Sebring in Florida gli ritardo di 4T5": la dà Moscr. it 
per la sua immatura scom- Eugenio Lasteitotli, che motti organizzatori del Gran Premio quale, dopo una seria di scatti. 

parsa. esperti giudicarono il succes- Automobilistico, iri proprnm- piani.'» la compagnia e se ne va. 

-fi mondo dell'automobili- sorc delle graniit figure dello , 7 ,^ p^j. jj 25 marzo hanno ap- s<’aleiJJtoI Moser acchlapp.a Ros- 

smo — senre la - ,\acion - — automobilismo italiano: Achil- pre.so con co.Uemazione la 

ha perduto un grande pilota- {5 ^ morie di Castellotti. che l’an- méntò di Robinsim c Birrme" 

Il quotidiano aggiunge che P'^Z°/^^^Vjnst^nnrh\'raxirt appunto il vin- niente da fare, le lepri delta cor- 

Castellotti - s’imponera perla Co.si come . loss. anche Cijstel- citore della gara. sa ormai sono in vista del tra- 

sua personalità in tutte le ga- com^gno di scuderia Reginald Smith, segretario guardo c accellerano sempre piu. 

re c dimo.vlrnra sempre di fangto. CMieiiotti, vitto- ^omitafo orpanirrnfore del 
avere grande coraggio, dcri- C’^an Premio di Sebring, ha 

vante da abilità tecnica e da dichiarato che la scomparsa trFm?r 4 n”dV’*»ìL % 

prontezza di riflessi, che so- ^ Asciirf, al Castellotti • ha messo a hi? 

no le doti principali per un CMfenom’deffè Srbrinp. Cnsfeltoffi, Dopo s ii" arLlva Moii?r: 6 I9" 

pilota di classe intemazio- ®“*"P* come è noto, avrebbe dovuto dopo ecco il gruppo che Dupont 

naie-. prora _ della ^ partecipare al volante di una domina nello sprinL 

• Democracia- sottolinea che condizione dt osso dellaiito- terrari alla gara del 25. • • • 

Castellotti era una grande $pe- mobilismo e tl suo nome e - Domani due tappe: da Ates a 

ronca dell'atifomobilismo tta- destinato a figurare in morto ^ ohella t SIVIlotti sono ar-|Ulcz <km. 331 contro it tempo. I 


Profondo cordoglio in tutto il mondo 


Imi notizia della morte di 
Fugenio Castellotti, subito dif¬ 
fusasi per radio e attracer.so 
le agenzie di stampa, ha pro¬ 
dotto profonda impressione 
in tutti quei paesi dove il 
giovane corridore orerà avu¬ 
to modo di farsi apprezzare 
per le sue doti agonistiche e 
morali. 

I giornali di tutto il mondo 
hanno riportato con grande 
rilievo la notizia corredata 
da fotografie dell’incidente o 
del corridore. 

A Londra 

n - Daily llerald • pt/bbli- 
ea un ampio resoconto della 
disgrazia, ed alcune fotografie 
del campione sottolineando il 
fatto che Castellotti -è morto 
come il suo amico e maestro, 
il grande Alberto Ascari, non 
durante una gara ma in al 
lenamento >. 

Dopo aver ricordato i punti 
salienti della brillante corrie¬ 
ra dello scomparso ed t pre- 
cedenti incidenti cui egli ero 
scampato quasi miracolosa¬ 
mente, il giornale rileva che 


(Uri.) a 30"; 4) a pari 'meri¬ 
to, una dirrina di corridori fra 
I quali Loulson e Jean Bobe!. 
.Xnqurtll. Brankart. Baurin r 
Eorestlcr. tutti a 44"; 18 ) Nen- 
clnl (II.) a 4*22"; 25) Moser 
(II.) a I3’58"; 33) Pintarrlto 

(II.): 51) a par) merito Colet¬ 
to r Gismnndi (It.). 


rioni dovrebbero venire da 
Milan Fiorentina: nè vate sof¬ 
fermarsi sugli altri due in¬ 
contri in programma (Napoli 
Padova e Roma Triestina) nei 
quali partenopei e gialloros¬ 
si saranno impegnati contro 
due analoghi sistemi difensi¬ 
vi con l’unico intento di ren¬ 
dere platonicamente più bel¬ 
la la loro classifica (e con l’ag¬ 
giunta per I romanisti della 
nece.ssità di cancellare la 
sconfitta di domenica a Tori¬ 
no). 


c.itori che qui-sta mattin.a p.ir- 
tiranno alle 8.33 alla volta di 
Milano e la se/picnte: Lov.nti. 
Molino. EuftTTii. Carradori. Pi- 
nardi. Moltrasio. Muecinelli. Bu¬ 
rini. Bettini. Sentimenti V. Scl- 
mosson. Lo Buono e Chiricallo. 
I primi 11 costituiranno la for¬ 
mazione anti-Atalanla. Fuori 
squadra rimarranno Vi voto. 
Tozzi e Lo Buono. 


Per oggi pomeriggio si prcan- 
nuncia allo Stadio Torino un 
interessantissimo - en plein - 
calcistico: infatti sul terreno 


- La fortuna, già amica del 
giovane ed audacissimo cor¬ 
ridore. l’ha ora abbandonato - 

A Baenoi Aires 

La stampa argentina rende 
omaggio all’asso del volante 
esprimendo il rfro cordoplio 
per Io sua immatura scom¬ 
parsa. 

- Il mondo dell'automobili¬ 
smo — senre la - ,\acion - — 
ha perduto un grande pilota - 

fi quotidiano aggiunge che 
Castellotti - s’imponcra per la 
sua personalità in tutte le ga¬ 
re e dimostrava sempre dì 
orere grande coraggio, deri¬ 
vante da abilitò tecnica e da 
prontezza di riflessi, che so¬ 
no le doti principali per un 
pilota di classe intemazio¬ 
nale -. 

•Democracia- sottolinea che 
Castellotti era una grande spe¬ 
ranza dell’automobilismo ita¬ 
liano 

- Et .Mundo • esalta il corag¬ 
gio sempre mostrato dallo 
scomparso e ne elogia l’abili¬ 
tà di guida che lo avevano 
qualifleato • fra t mtpllorì con¬ 
duttori del mondo -. 


- La Razon • scrive: - Come 
le Mille .Miglia del J9SS servi¬ 
rono a consacrare un pilota 
di altissime qualità quale l’in¬ 
glese Stirling Mo.<s, cosi la 
stessa gara serri l’anno scor¬ 
so a portare alla ribalta un 
pilota straordinario, i'ilaltono 
Eugenio Castellotti, che molti 
esperti giudicarono il succes¬ 
sore delle grandi figure dello 
automobilismo italiano: Achil¬ 
le l'arzi, Giuseppe Farina. Al¬ 
berto .-iscan e Luigi Villoresi 
Co.si come Moss. anche Castel¬ 
lotti fu compagno di scuderia 
di Fangio. Castellotti, vitto¬ 
rioso in importanti gare, era 
considerato l’erede di zAscari 
ed è morto, come Ascari, al 
volante della sua macchina. A 
Buenos Aires Castellotti dette 
prova della sua innegabile 
condizione di asso deU’auto- 
mobilismo e il suo nome t 
destinato a figurare fn modo 
eminente nelld_ storia delle 
corse automobilistiche ». 

A New York 


aVORT ■ FL.iSII . SPORT ■ FLASH 


*** , Calao: un esposto deirinter contro il Milan 



GIUSEPPE. 5IERLO continua 
a sorprendere: ieri a Palm 
Beaeh ha battuto Vie Seixas 
per 6-1. 6-3 


MII.\XO. 15, — L'Inier ha 
presentalo alla C. C. un espo¬ 
sto contro II Milan. arciisaio 
di aver intrapreso trattative 
per l'arqulsto del portiere del¬ 
la Triestina. Bandinl. durante 
la partita MIIan-Trl<-(tina. con¬ 
trariamente alle leggi federali 
che vietano trattative sino a 
fine campionato. 

Il Conte Rognoni di persona 
nel prossimi giorni sottoporrà 
a interrogatori numerose per¬ 
sone. Ira le quali lo stesso 
Bandini oltreché dirigenti ros¬ 
soneri e nerazzurri. 


STmVE. 15. — I.a ISenne ca¬ 
liforniana Nonle Foley ha vin¬ 
to Io slalom speciale femminile 
in programma oggi nel quadro 


Boxe: vittoria di Coinzzi so Grogan a Melbonme 


• GHCLLA e SIVILOTTI sono ar- UIcz <km. 331 contro it trmpo.l MELBOURNE. 15. — L'italiano I.nlgl Coluzzl ha battuto questa 
rivali a Santi.igo del Cile per par- e d-a Uiez a Malosquc (km Gli.l sera al punti in 12 eomhattule riprese llarry Orogan del Nord 


corse automobilistiche ». tecipare a quella 2( ore ciclistica Domani, forse la cors.! dirà 

. I_ « I che inizierà oggi e alla qiule par- chiaro c tondo il nome dell'uomo 

A liew York tecìperanno anche brasiliani, cileni, che metterà la su.» firma sul -li- 

t » c - j.ii--.— p.. tutigualani e argentini. IVr oggi. In bro d’oro - della Parlgl-Nizza. Sa- 

• hne dell ^so Eu- j^mpo per partecipare alla compell- rà queiio del vincitore della tap- 

pento Castelletti e rilevata a zinne, è atteso un altro italiano. Zun- pa a tic tac? 
grandi caratteri dalla stampa zeri, ammalatosi in Uruguay. Può darai. A condizione che 


Queensland. Il pugile romano si é siibilo portato In vantaggio con 
una lernlra superiore e con una serie di colpi precisi. Tale siipe- 
liorllA egli ha mantenuto per tutto l'Incontro. giudizio degli os¬ 
servatori sportivi é stato li migliore match di quanti Coluzzl ne 
ha sostenuti recentemente in quanto gli attacchi a fondo di Gro¬ 
gan hanno costretto l'italiano a far ricorso a tutte le sue risorse. 


delle gare intrmazinnali di sci 
di Storse (Vermont). 

I.’ italiana Carla MarchrlH. 
sofferente anrnra alla caviglia, 
si é riassiffeata al drritno pasto. 

La pmva maschile e Mala 
vinta dalTaustriarn JnsI Rieder 
(2'tl"l) davanti al rannaziona- 
Ic Toni Saiirr (2'I5"I). 


JOil XNM 5BURG. 15 - Il cam¬ 
pione sud-afrkano e dell impero 
hritann-co dei pesi leggeri. XVillie 
Tnoeel si incontrerà con Duilio 
I ol. campione europeo drila cate¬ 
goria. se I negoziati ora In cor¬ 
so saranno coronati da successo 
L incontro si svolgerebbe in Ita¬ 
lia in giugno e sarebbe valido per 
la scalata ai titolo mondiale dei 
leggeri. .Xtaurice Toweel, frateilo e 
manager di Ulllie, ha parlata ieri 
deU'argomento nel corso di una te¬ 
lefonata Internazionale 


ZWrvr.GEM. r». - lla lasciato 
l'ospedale il belga Cermain De 
Rj'cke. infortunato durante una cor¬ 
sa d'allenamento De Rjcke. che 
I medici hanno dichiarato del tut¬ 
to ristabilito, paneciperi manedì 
prossimo alla ,Mìlan(»-San Reirto. 


dell'anziano c glorioso sf.adir» 
vrrr.annn disputati-, successiva¬ 
mente. duo incontri, entrambi 
di elevato interesso. 

Dapprima, alle ore 14.15. »i 
troveranno di fronte, per Tul- 
lim.T Litica del torneo elimi¬ 
natorio dei Cadetti. le squadre 
della Roma B c del Bologna B: 
la p.irtìta si presenta come la 
apoteosi rl.'i giallo-rossi, che 
hanno vinto in modo brillante 
il loro girone. L'incontro non 
presenTa nulla di interes.sante. 
per ciò che riguard.i la classi- 
fic.-i; infatti la diretta rivale 
delta Roma nel corso del torneo 
— i.i Fiorcntin.a. cioè — pur do¬ 
vendo recupor.are .ancor.» un.» 
p.artit.a, si trova distanziata dai 
Capitolini di ben tre punti; il 
che rende matem.atic.amcnte im¬ 
possibile una loro rimonta an¬ 
che in c.aso di sconfitta dei ra- 
g.izzi di Earosi. Il Bologna, d.a 
.altronde, non si presenta af¬ 
fatto disposto a subire la Roma 
in quest.» partita che dov-rebbe 
essere Fapoleosi — come si è 
già detto — dei locali; cd anzi, 
f.avorito anche dalla formazio¬ 
ne piuttosto - giov-anile - che 
S.arosi Larà scendere in c.ampo. 

Sriccessiv.amcnte. atte oro Ifi. 
scenderanno m campo le aqua- ' 
(Ire (Iella Frdcrcnr.sorzi e della 
Torres, che disputeranno un 
incontro valevole por II cam- 
pion.ato di IV Scric. 

Ix? due s«'ictà rendono noto 
che le tcs-sere d’ingresso, da es¬ 
so rilasciate, saranno ritenute 
Valide, per assistere ad entram¬ 
be le partite. 

Quest'alko anno Czibo( 
fo(se p ot(à 9 io(a(e 

P.XRIGI. l.i — Il Comitato di 
err.»-rcor.za dell.» Federazione In- 
ternazionate Gioco Calcio (FI- 
F.A i ha discusso oggi il caso dei 
calciatori profugtii ungheresi i 
quali desirier.ano entrare a far 
parte di società calcistiche di al¬ 
tri paisi. ma non ha fornito al¬ 
cun.» informazione sulle sue de¬ 
cisioni 

Piu tardi il pn-sidente della 
Federazione calcistica unghere¬ 
se. Sardor Bari-s, ha detto che 
secondo I.i sua Federazione nel¬ 
la questione dei c.alciatori pro¬ 
fughi «1 devono rispettare le 
nolane internazionali, le quali, 
come è 11 caso degli ungheresi, 
un anno di inattività prima di 
poter entrare a far parte di 
una a«soci.-.zionc calcistica di 
un altro paese. 

Di conseguenza — h.a detto 
Barrs — nel caso dei calciat(v- 
ri ungheresi che si trovano al- 
1 estero fra cui Puskas, Koesis, 
Csibor e Grosics. i quali seni» 
brano voler diventare professio¬ 
nisti nelle vtu.adre calcistiche 
del Sud .Amene.» o dell'Europa, 
se La F(Mer..zione intemazionale 
farà «no il pensiero dei dirigen¬ 
ti calcistici ungheresi essi do¬ 
vranno attendere un anno lato- 
ro 
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V UNITA* 


L’ASTENSIONE DAL LAVORO È IN CORSO CON ECCEZIONALE COMPATTEZZA IN TUTTA ITALIA 


FALLITI I TENTATIVI DI ARBITRATO DEL GOVERNO 


Termina oggi In primo tose di sciopero del parastatali Dnecentoiniia operai inglesi 
Tocco al governo aprire le trattative sema pregiudiziali »afl« »« scio pero 


Se ratteggiamento ufficiale non muterà, martedì prossimo i lavoratori riprenderanno lo sciopero per altri 
quattro giorni - Oggi anche i sanatoriali scendono in lotta - Il discorso del ministro Medici al Senato 


I lavoratori dei cantieri navali chiedono aumenti salariali del 
dieci per cento — Il problema delle truppe in Germania 


Anche nella giornata di 
ieri, i dipendenti parastatali 
di tutta Italia si sono aste¬ 
nuti dal lavoro con precen- 
tuali che quasi ovunque 
hanno raggiunto il 100 per 
cento. La categoria — che 
conta circa 100.000 lavorato¬ 
ri — sta dando un’eccezio¬ 
nale prova di compattezza e 
di unità sindacale. Partico¬ 
larmente negli istituti previ¬ 
denziali (IN PS, INAM, 
INAIL, INADEL ENAOILI, 
ENPALS, ENPDEP, EN- 
PAS) lo sciopero proclama¬ 
to da tutti i sindacati con¬ 
federali ed autonomi ha 
avuto piena riuscita, come 
nei giorni precedenti. 

Lo sciopero nazionale pro¬ 
seguirà nella giornata di og¬ 
gi con la partecipazione an¬ 
che dei sanatoriali. A mez¬ 
zanotte avrà termine la pri¬ 
ma fase della manifestazio¬ 
ne. E’ già stato deciso dal¬ 
l’intersindacale dei parasta¬ 
tali che lo sciopero riprende¬ 


rà martedì 20 per prosegui¬ 
re altri quattro giorni. Vi 
è dunque un intervallo di 
tre giorni: un intervallo 
che potrebbe dar modo al 
governo di rivedere la pro¬ 
pria posizione e di avviare 
immediate trattative. Solo a 
questa condizione — e pur¬ 
ché vengano abbandonate le 
pregiudiziali finora contrap¬ 
poste alle richieste dei lavo¬ 
ratori — i sindacati potran¬ 
no eventualmente soprasse¬ 
dere alla seconda fase dello 
sciopero. 

L’estrema delicatezza e 
gravità della situazione è 
determinata dal fatto che il 
prolungarsi dello sciopero si 
ripercuote sulla grande mas¬ 
sa degli assistiti dagli isti¬ 
tuti previdenziali, provocan¬ 
do inevitabile disagio. La 
stampa governativa e pa¬ 
dronale sta sviluppando una 
orchestrata campagna per 
rivolgere contro i parastatali 
l’inevitabile e giusto malcon- 


PROMOSSO DAI TRE SINDACATI 

Al 92% lo sciopero 

nei monopoli di Stato 

I lavoratori chiedono che venga computata per 
gli scatti biennali l’anzianità dei non di ruolo 


tento dei lavoratori assisti¬ 
li. 1 sindacati ribadiscono 
invece che la responsabilità 
del potrarsi dell'agitazione 
ricade soltanto sul governo 
e in particolare sul ministro 
del Tesoro. 

Abbiamo illustrato nei 
giorni scorsi le diverse ri¬ 
vendicazioni che sono allo 
origine dell’attuale verten¬ 
za. Va precisato che il mo¬ 
tivo fondamentale di dis¬ 
senso resta il tentativo del 
governo di togliere ai para¬ 
statali quel 20 per cento in 
più di stipendio che essi 
hanno per legge in rapporto 
agli statali di grado equiva¬ 
lente. In sede di attuazione 
del conglobamento, il go¬ 
verno vuole in pratica equi¬ 
parare le condizioni dei pa¬ 
rastatali a quelle degli sta¬ 
tali. lasciando agli attuali 
dipendenti un assegno «d 
persomini che comprende¬ 
rebbe le coiulizioni di mi¬ 
gliar favore di cui oggi godo¬ 
no. Inoltre il governo pensa 
di riassorbire via via le in¬ 
dennità ottenute dai parasta¬ 
tali mediante leggi e accor¬ 
di sindacali negli eventuali 
futuri miglioramenti degli 
stipendi. 

Su questa posizione pre¬ 
giudiziale il governo è ri¬ 
masto finora immobile, ri¬ 
fiutando anche di aprire 
trattative. Ed è proprio que¬ 
sto che i lavoratori e le lo¬ 
ro organizzazioni non pos¬ 
sono accettare, sia per evi¬ 
denti motivi di prestigio sin¬ 
dacale sia per altrettanto 
evidenti motivi di sostanza. 
Il dislivello tra le retribu- 


decoroso mantenimento di 
una famiglia, dato l’attuale 
costo della vita. 

Sulla vertenza dei para¬ 
statali il ministro del Teso¬ 
ro Medici ha pronunciato ie¬ 
ri al Senato un discorso, in 
risposta all’interrogazione di 
alcuni senatori di parte go¬ 
vernativa. Medici ha ribadi¬ 
to che e intenzione del mi¬ 
nistero equiparare economi¬ 
camente i parastatali agli 
statali, in quanto gli enti di 
diritto pubblico opererebbe¬ 
ro in pratica come enti di 
Stato. (Ma se cosi fosse, os¬ 
serviamo, occorrerebbe ri¬ 
vedere tutta la posizione 
giuridico-amministrativa ili 
questi enti e ilei personale 
che da essi dipende). 

Partendo da questa im¬ 
postazione, Medici ha ripe¬ 
tuto di non voler accogliere 
le richieste dei sindacali per 
l’altuazione del congloba¬ 
mento, e ha insistito sulle 
proposte già fatto: parità di 
trattamento con gli statali. 


istituzione d’un assegno ad 
personam per gli attuali di¬ 
pendenti. Il elle comporte¬ 
rebbe, per 1 tre maggiori isti¬ 
tuti previdenziali (1NP.S, 
INAM o INAlL) un maggior 
onero di 8 miliardi e 074 mi¬ 
lioni. Il ministro non ha fat¬ 
to cenno degli istituti pre¬ 
videnziali minori e tlegli al¬ 
tri enti parastatali, i cui di¬ 
pendenti hanno un tratta¬ 
mento economico comples¬ 
sivamente ancora peggiore. 

Modici ha infine pre.senta- 
to al Senato alcune tabelle 
per dimostrare che i parasta¬ 
tali, con le proposte gover¬ 
nativo, verrebbero a guada¬ 
gnare cifro superiori a quel¬ 
le tlei pubblici dipendenti di 
pari grado: il che "'è noto, e 
nasce dai motivi che sono 
stati più sopra esposti. Le 
cifro fornite rial ministro 
vanno del resto sottoposte 
ari approfondita critica. 

.‘\ questo proposito la se¬ 
greteria lidia lUL. nel men¬ 
tre si è riservata di convo¬ 


care i rappresentanti sinda¬ 
cali della categoria per un 
più approfondito esame del¬ 
la situazione, < non ha po¬ 
tuto non rilevare — è ilotto 
in un comunicato — come le 
dichiarazioni del ministro del 
Te.soro riconfermino le pre¬ 
cedenti posizioni, che già so- 
•lo state respinte dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e han¬ 
no tlato luogo agli scioperi 
attualmente in corso >. La 
segreteria della UIL. auspica 
inoltre che « il governo vo¬ 
glia rivedere la sua posizio¬ 
ne di intransigenza e consi¬ 
derare le legittime richieste 
dei parastatali >. 

In seguito, e prima del- 
l’inizio del consiglio dei mi¬ 
nistri. la ciuestionc dei para¬ 
statali è stata oggetto ili un 
colloi|uiu tra il picsidente 
Segni 0 1 ministri Zeli. Me- 
ilici e Vigorclli. 

Nel pomeriggio di ieri lo 
on. Pastore è stato ricevuto 
dal presidente del Consiglio 


t LONDRA. 15 — La Gran 
lìrctagua è alla ntpilin di uno 
sciopero di proporzioni gi¬ 
gantesche. Se nelle prossime 
ore non sarà raggiunto nn 
accordo in e.xtremis (il che 
jsernhra ormai del tutto im¬ 
probabile), duecentomila la- 
voratori dei cantieri navali 
sospenderanno domani il la¬ 
voro, per costringere gli in¬ 
dustriali ad aumentare i sa¬ 
lari tir’I 10 per cento. 

Con lo stesso ohieffieo, .si 
preparano n .scendere i>t lot¬ 
ta il 23 marzo i circa tre 
milioni di operai metalmec¬ 
canici. aderenti n 40 sinda¬ 
cati. Si tratterebbe dunque, 
per il Regno Unito, della più 
grande battaglia sindacale 
di questo mezzo .secolo, dopo 
il famoso sciopero generale 
del 1926. 

In un comunicato diffuso 
stasera, il ministero del La¬ 
voro ha annunciato il falli¬ 
mento depli .s/orzi fatti dai 
sìioi funzionari per compor¬ 
re la vertenza relativa ai 
cantieri navali. 

Un alto funzionario inca¬ 


ricato di svolgere opera di 
mediazione. Sir W'ilfred A'ee- 
den, aveva tentato di otte¬ 
nere, dai delegati operai, il 
consenso per iin loro incon¬ 
tro con i rappresentanti del 
padronato. Questi ultimi, in¬ 
fatti, avevano gin accettato 
l’offerta di arbitrato del mi¬ 
nistero del I.nvoro. ma alle¬ 
vano posto una condizione 
preti m i nn re; l'annulla m culo 
deH'oriline di .sciopero. 

I rappresentanti degli olie¬ 
rai hanno invece diclùnrnto 
di essere contrari all'arbitra¬ 
to governativo. e fanoreeoli 
a negoziati diretti fra padro¬ 
nato e lavoratori. Anch'essi, 
però, hanno posto una con¬ 
dizione : ..che gli industriati} 
.si impegnassero ad avanzarci 
nuove proposte ragionevoli.^ 

Si è giunti cosi ad un pun¬ 
to morto. I, 'ordine di scio¬ 
pero rimane in vigore e di: 
conseguenza, salvo imprevi¬ 
sti, la battaglia avrà inizio 
a mezzogiorno di domani. 

.Altro argomento dell a 
odierna cronaca politica in¬ 
glese: la questione dei re- 


MONTAGNANA DENUNCIA ALLA CAMER A LE DISCRIMINAZION I DEL MONOPOLIO 

Il governo appoggia i soprusi della F.I.A.T. 
contro le maestranze e gli attivisti sindacali 

Le minacce e i licenziamenti in tronco - Le elezioni per le C I sotto il segno (lell’inlìmidazione 
Il sollosegretario Delle Fave «inslifica Valletta e conferma che il governo non inlemle intervenire 


parti che occupano la Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

Si è riunito oggi a Londra 
il consiglio permanente del- 
l'IJ.K.O., che ha ripreso in 
esame la decisione del go~ 
verno britannico di ritirare 
una parte delle truppe in¬ 
glesi di stanza in Germania: 
25 mila uomini su 75 mila. 
Di fronte alla insistenza in¬ 
glese, il consiglio ha cercato 
una .soluzione di compro¬ 
messo; alcune proposte sono 
state presentate con tale in¬ 
tento. e fra esse una olan¬ 
dese che sembra avere qual¬ 
che probabilità di essere 
adottata. Essa prevede un 
ritiro graduale delle forze 
britanniche. 

Dal punto di insta ingle¬ 
se. la proposta non risolve 
il problema, che è sopratut¬ 
to lineilo sollevato dal Can¬ 
celliere dell o Scacchiere 
Thovnciirroft: realizzare del¬ 
le economie nel bilancio mi¬ 
litale. Comunque, la questio¬ 
ne è tuttora aperta: i nego- 
ziatiri si sono separati oggi 
dopo un'ora e mezza di lacò- 
ri, deridendo di incontrarsi 
nnC'Vaniente nel pomeriggio 
di domani, con le istruzioni 
ilei rispettivi governi. 

Terzo argomento: il disar¬ 
mo. ,^ono giunte a Londra le 
delegazioni francese, ameri¬ 
cana c canadese che. assie¬ 
me a quelle inglese e sovie¬ 
tica. inizieranno lunedi le 
discussioni sul disarmo. Le 
cinque delegazioni formano, 
come è notò, il sottocomita¬ 
to eletto in seno alla com¬ 
missione politica dclVONU. 

ANNUNCI EGONONIGI 


A REGGIO EMII.I.A 

Pieno successo 
dello sciooero 


/.ioni dei parastatali e quel- 

Con l’adesione pressoché alle diverse condizioni di le degli statali è stato infat- La situazione di illegalità piissima documentazione con inchiesta: gli episodi demm- L’atmosfera della seduta. M(3NTA(JNANA: Quali? ,, commerciali 

totale da parte dei lavora- mercato che si verranno a ti fissato a suo tempo con e di discriminazioni esistei!- la quale si comprova che. ciati costituiscono reati con- che fino a questo rnomento DELLE FAVE: Un operaio- 

tori si è svolto lo sciopero creare, specie nei settori ho- apposita legge (n. 722) in te allo interno della FIAT nonostante le assicurazioni tempiali ilaH’art. 029 o 012 si era svolta Iranquillamen- fu sorpreso a oziare; un al- a.a. artigiani Cnn 

di tre ore dei dipendenti del- schivo, zootecnico e lattiero- considerazione del fatto che situazione che si accen- date raltr’anno dalla Ft.AT del codice penale, per il qua- te, si c riscaldata quando ha tro fumava: un altro per j7-Vi"/onti'* Er"’n*^Vii 5 ^^ 

le Manifatture tabacchi, sa- caseario*. i primi non hanno la sta- tua ogni volta che si avvi- alla commissione panameli- le è prevista la procedura preso la parola in risposta, insiibordinazioiie al capo- Knciilf.nzionl T.irel 3i 

line, agenzie coltivazione, ^ REGGIO^EMiTi ia bilità del posto, gli sviluppi ciiia la data delle elezioni tare di inchiesta sulle con- d’iifUcio. Si proceda, dunque, il sottosegretario al Lavoro, squadra... t» enal! Nìipnii 

depositi ed uffici dei Mono- di {.arriera e numerose faci- per le commissioni interne— dizioni dei lavoratori, nelle contro gli autori delle mi- DELLE FAVE. Questi ha TOGNONl (pei); Vergo- - 

poli di Stato. litazioni e sconti che hanno è stata ieri al centro di un passate elezioni dodici tra nacce. delle intimidazioni. 11 pronunciato un discorso di Anche Tacconi, segre- cc'Jmi-trr 

Le notizie sin’ora perve- r|0nO SUCC6SS0 >"'ece i secondi. vivace dibattito alla Camera, candidati e scrutatori della governo infcrvieiie negli af- aperto appoggio all’operato della commissione in- il .uiit. rÀ Su'pete vii 

nule danno una percentuale Nonostante il chiasso che in seguito airintcrpcllanza FIOM, sono stati licenziati fari della FIAT per favorir- della FIAT, sostenendo, di Ribolla fu licenziato uRtniiniente o \ 

di partecipazione che si aggi- Holllì COÌnnA»*/! organi di stampa van- prc.scntala in proposito dal e una quarantina trasferiti la. stabilendo tarilVc lioga- «.sulla base di accertamenti pp,-, insubordinazione * per- c’*" 

ra intorno al 92%. UCIIU dl»IU|JCIU no facendo sulle presunte compagno Moiitagnaiia. da uno stabilimento all’al- nali. nella vendita deH’cner- eseguiti dagli uflìci perifen- aveva detto in un co- u'ui.tmt n. s.ics 

Lo sciopero è .stato indetto -- « buone condizioni economi- Di fronte alla gravità di tro. oppure in reparti spe- già motrice e dei laminati a ci del Lavoro c della pie- mizio che esistevano gra^'i . 

dalle tre organizzazioni sin- REGGIO EMILIA. 15. — si è ‘^he > dei parastatali e nono- questa situazione — ha ri- ciali. Inoltro, in tutti i casi basso piezzo. nella distribii- fctlurn di Torino*, che le j)e,.jeoi: „,i„ieiii Voi ri ANNUNCI SA] 

ducali — CGIL, CISL e UIL conclusu a Reggio Emilia con stante lo analoghe a.sserzio- levato Montagnana — né il di trasferimento, gli operai zione e nel piezzo del me- rappre.saglie contro membri nrir-tr 

— per ottenere che il gover- un completo successo io scio- ni dei membri del gov'erno, governo della Repubblica, né hanno subito una riduzione tano. nella costruzione di di commissioni interno «non ' ‘i|„ .i,,^ '’mìio ii*- t-, , 

no riveda la decisione presa pero di 18 ore proclamato dalla in realtà gli stipendi della le forze democratiche di ogni di salario e sono .stati de- nuove autostrade, ecc. Il go- trovano conferma >: i trasfc- , ' * '-'-‘^epiic. i oi a ui- 

di non computare l’anzianità ““"a CISL e dalia UIL categoria sono ben lungi dal- tendenza possono restare in- classati in modo umiliante, verno ha ilunqiie la po.ssihi- rimenti eseguiti sono stati ùoiin morirono “i- operai e COVIw 

maturata dai lavoratori non ® “*■*'*» p*'"- l’essere soddisfacenti. Qual- difTerenti. Finora però niil- nonostante si tratti per lo utà di intervenire per far mossi soltanto da «esigenze OKgi * uirigeiili ilella .Monte- .-ur.. 

di ruolo nell’anzianità rela- malattia Ocai c’omè attentato ai diritti la c stalo fatto dai governi più di operai di grande ca- cessare lo stato di cose de- organizzative ». ecc. Alle vi- catini sono sotto giudizio! VENEREE 

tiva alla attribuzione degli reso noto, lo scio- acquisiti è dunque inaccet- centristi por spezzare que- pacità: molti di essi sono sta- nunciato alla FIAT. Ma il vaci proteste che partivano DELLE FAVE ha prose- disfunzioni SI 

scatti biennali, decisione che pe|.„ ^ stato esteso ai servizi labile. Si pensi che un im- st’opera di intimidazione, di ti costretti — pena la per- punto c se il governo di Ma- dai banchi comunisti, il sot- giiitn, sostenendo, tra le con- di orni orisi 

risulta sancita anche nel prò- pubblici cittadini. Tutti l tram piegalo di concetto di grup- discriminazione, di vero e dita del posto — a lavare i ingoili c di 'fogni vuole far tosegretario ha replicato che tiniie proteste delle sinistre, laboratorio 

getto di legge presentalo alla sono restati fermi. Merita di po B — il quale dove avere proprio terrorismo, esercita- vetri, a pulire le latrine, a ciò. Se non Io facc.sse, il il governo «non dispone di che il governo non ritiene anali.si micron 

Camera per disciplinare la Msere segnalata l’adesione alla una laurea o un diploma su- ta dalla direzione della FIAT spazzare i reparti, ecc. Si solco che divide già oggi la altri organi di accertameli- opportuno intervenire: e che nirrit nr p raianVri 

materia. J®*** delle maestranze delle — non guadagna più contro chiunque tra i suoi di- tratta, dunque, di vere e prò- cla.ssc operaia dairattiialc to » e che comunque < non viò é dovuto «al rispetto > vi. ran»' «i 

Nel corso di afTollatissimedi 67 mila lire al mese, men- oendenti svolga, anche fuori pn? misure di rappre.saglia.,Roverno non potrebbe man- risulta che sia stata violata ..im il cincc. 


Canto svendono 
ndo. ecc. Arre- 
15.10 economici.. 
1 31 (dlrlmpet- 


ifii- vincere? 

Liilu ed egli 
Incere? Seri- ' 
vincerete di 


ispoiiilcst 


Poi :i Hi- studio 
iirdico 


assemblee i lavoratori dei j tre un impiegato di categoria della fabbrica, un’attività po- Naturalmente, in nc.ssnno care di approfondirsi anco- la libertà di voto*. 1 liccii- 

Monopoli di Stato hanno vo- „„ seioperato abbandonando lì C arriva sì e no sulle 5(i mi- litica o sindacale a lei non di questi casi la direzione ra, con grave danno por tilt- zinmenti dogli ultimi mesi 
tato vibranti ordini del gior- lavoro un'ora prima del ter- la. Sono cifre, come si ve- gradita. A questo proposito della FIAT ha dichiarato co- io il paese fvivi applausi a sono stati causati ila «mo¬ 
no ed hanno riconfermalo la mine. do, del tutto inailjguate al l’oratore ha e.sibito una nm- [ue causa del licenziamento sinistra). tivi disciplinari ». 

decisione di proseguire la_ _• _ _ l’attività sindacalo o politi-___ 

lotta con maggiore intensità --—--- ~ ca degli operai colpiti (c’è - 

ISa'Sfone. FALLITA LA MASSICCIA OFFENSIVA PADRONALE cu. GARANTITA UNA RETRIBUZIONE DI 48 ORE 

Int.mlo le Segreterie Na- alla sezione OSR della FIA'f 

^ Genova maggioranza F.I.O.M. I Igiorstorì dollfl ^OginiH 

alla S. Giorgio ed alla Marconi iiSSSfr; per una riduzione d’nrarin 


ESQUILINO 


VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di Olmi origine 
LABORATORIO 
INALISI MICROS. SANGUE 
llrrtt. Dr. P. Calandri SpeclalM» 
/la Garin Alberto, 43 (Stazione) 
Aut Pref. 17-7-52 n. 81TH 


I fOmuni montani vamentc. dei rapporto di un no querela contro ignoti nel ^ ■ Dfllyl 

I Aj i (Dalla nostra redazione) all.i FIOM. due alla CISL per denti è stata organizzata alla « guardiano * Il Comitato Direttivo della elenco di cntcnoric, unico per caso si i ipetes.sero le inti- ALFREDO O® ■ 

sul Mercdlo comune GFNOVA IS NgUt Cìor -cggio alla CTSL -Marconi- dalla direzione e j,, questo clima si sono FILC. nella sua riunione del uomini e donne, nelle quali miihi/.iuni alla FIAT. La ri- VF\^F VARIf'OSF 

sotto lo%^cnza dello no?, du'rt,™„T,™re° A V/'Tl l„vor«,orì c le l„„orn'rld S|,o,l„ di Delle l eve dà il 2» ” 

on. Giraudo si è riunita ieri i risultati delle elezioni per il Pràl la CGIL'hrri'con: è stato inviato un libello anti- clctU dcUa ’FIOM L“^o‘’der^on\mUo df metro .IcU inviiIiizione rea- disfunzioni’ SESSOAU 

la niiinta esecutiva della rinnovo delle commissioni in- auistato corno abbiamo detto eomuni.sta ed una lettera dì- ni'**” contratto di lavoro ztonc ni valore del lavoro /.lunaria del governo: e an- u fa a 

Unione "^azionale comuni ed hT’p maggioranza operaia, i ri- retta - alle mamme c alle spo- sono risultati in mmor^ del settore gomma le nchie- svolto-nella rispettiva man- che di questo terranno conto CORSO UMBERTO N. 504 

enti montani I a Giunta ore- ^ ^ ^ -Mar- delle elezioni alia -Mar- se-. Le vie di Seslri Ponente c in cui il . ilice..o ‘c « stc di niodillca per cavi e stane. gli operai o tutti i lavoratori (Presso PUzza flel Popolo) 

enii montani. La yiunia, pre coni - rii Sestri Ponente. Dia- _ di S'estri hanno dimo- sono si,ile t,ippezzrite d:ii m.i- CISL c della LFL — Lacilc conduttori elettrici, richieste i i • i: . ir ìinli-inì iri si nzn or^ PMt su 

so alto dello dieloaraEtom p,™, | AZ"n,o-‘Tc?l, ZI dell, CISI, soecesso. trislc s,.cesso! - d.o sono stato elaborale sul? nifedono b,n;.„'‘'t ,'7? li',? - Or. - f-t, .-1. 

fatte dal presidente alla dalle liste sindacali alla fon- ^ vcr.cognos.a. campa- La direzione, nelle 21 ore ha fatto intonare inni di vii- |a base delle istanze avanza- e'.......... 

Giornata della montagna, te- dena S. Giorgio, lo stsibili- condotta in comune dalla precedenii le elezioni, ha spe- toria ai reazionari italiani: d ii 1-ivnntori dolio folT degli scatti di anzia- • 

nula l’il U.S. a Verona, in mento sorto come si ricorderà. aziendale c dalla dito cartoline invitanti al voto j,, elinia si Stanno Il rEE,o^^ M AHmAbe M A «■■■ 81 Sm 

merito ai riflessi del Mercato '^nlla -smobilitazione- della cisi„ contro la CGIL. ai simpatizzanti della CISI. o u-eirinndo le elezioni che ‘hpcnilcn- lutazione di quelli degli im- A W V rO VTlI Tll ■ CI nil C II In IO 

comune europeo suH’aweni- I risult.nti delle elezioni alla suoi aderenti. Inoltre prima ‘ " ^ q oon I.n particolare situa- piegati e delle quaiindic MI 11 C&CII IUI V UvdlllUllw 


de, del tutto hiad^guntc all l’oratore ha esibito una ani- me causa ilei licenzinmento sinistra) 

. l’attività sindacalo o politi- _ 

-----—- ca degli operai colpiti (c’è 

FALLITA LA MASSICCIA OFFENSIVA PADRONALE "^;?,?''pV‘’Jsi,Ìcnto''S cu. ‘i*'* 

alla sezione OSR della FIAT 

• VI V M M — In sezione « confino > — è ■ ■ 

Genova maggioranza F.I.O.M. t 

” operai su un terreno strcl- " 

alla S. Giorgio ed alla Marconi par 

^_ sempre sulla base, esclusi- ■ 


per r.-iiitononiin dei lavora- ■■ - - ■ ■ -- ■■ 

tori e per i rapporti tra le A JV W ■ VI ■■ 

partì, stipulati siiulacalmen- ■_ M II |l |* Il I l| [ 

te! Egli Ila terminato, addi- 1* 11 11 I K 1 Mg P 

rittiirn. con una punta pule- ^ ^ H H III 11 L 

mica nei confronti della 

IZWIM Stiiiliu Mt-aii-o pvi la cura delle 

‘ *' a Boll- » disfunzioni e debolexza 

Dura è stata, natiiralmeii- sessuali di uriglne nervosa, psl- 
te. la replica di MONTA- ibìca. ••ndocrlna (Neurastenla, 
r*MSMA i.- <ltlliienz«* ed anomalie sessuali). 

GNANA, il ((lliile ha messo visite prematrtmnniall. Doti. P. 

in rilievo che il governo non monaco - noma, via Salarla 72 

'ivovT conto>;»ntn nlriinn dei * CFiazza Fiume) Orarlo 9-12; 
aveva ti inesiaio alcuno uei 15 .]^ ^ p,.f appuntamenlo • Te- 

falli citati e che, in assenza lefonl Rfizoso - 844.131 (Aut. Com. 

di ima sua iniziativa, i di- >«>1» d-l 2® ottobre i9S«). 

rigenli sindacali sporgerr.n- „ . . _ _ _ 


(Dalla nostra redazione) 


rapporto di un no querela contro ignoti nel 

Il Comitato Direttivo della .elenco di cnlcportc, unico per vaso si l ipete.ssero le ioti- ALFREDO 
clima si sono FILC, nella sua riunione del uorntni e donne, nelle quali niitla/.ioni alla FIAT. La ri- VF'ìVF \ 


LFREDO STROM 
VENE VARICOSE 


VBNEREB - PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso rUzTA del Popolo) 
lei. 61.929 . Ore 8-2o - FMt. 8-12 


eli A 1Ì1L.OOI LJWI ^ • ry 

comune europeo suH’avyeni- ^’.o^ ? lavoiamrroccup.-Si in 
re dell economia montana. ioak 


I risult.nti delle elezioni alla suoi aderenti. Inoltre Pnma I.n particolare situa- piegati e delle qualifiche 

-Marconi- sono sl.-iti i se- dolio elezioni sono st«^ti - svec- ^\uigLr.tiiiu« ii /a zinne esistente nel settore. 


zinne esistente nel settore. speciali maturati anleceden- 


ha aporov-a o all’una^ a«ènP: operai 142 ( i 441). chìat. - dalla - Marconi - 25 La- muto e giunta t^^a Oella sono alcuni anni infatti t^mé te al 

nn od o dov°e d ottenuto cotanti 102 (103). schede bian- voratori aderenti r.l smdac.to direzione per facilitare il produzione del settore gamcnlo al 50% dei tre eio?- 

51 voti e la CISL 68. I seggi che 31 (13). schede nulla 5 (7). unitario. Infinite ciire^ poi. so- successo della CLSL c della ^ pressoché stabilizzata a ni di carenza per malattia e 


governo a voler tenere prc- ripartiti: un All.a FIO.M .«ono andati 2.33 voti no state dedicate ai 20 impie- UIL. « 

sente le gravi conseguenze operaio alla CGII • due « 10 . 56 ; 279), alla CLSL voti 13.3 cati nuovi assunti c .ai 26 operai di lavi 

che l attuazione del Mercato operai ed un seggio im- «KM» Impiegati 1.52 (136). vo- entrati in rpiesti Mltmii me.M 

comune europeo potrà avere pipeati alla CISL. Quest'anno, tanti 114 (130). schede bianche -Marconi- p;,.=sando at- pj-g 

nella nostra montagna ove nelle elezioni svoltesi ieri, i 8 (4). schede nullo nessuna (I). traverso il setaccio della di- 
non siano prese tempestiva- votanti sono .itati 192: Lt FIOM Alla FIOM sono andati 51 voti -crimmazione. candid 

mente le misure necessarie ha ottenuto 8.5 voti c la CISL «19.56; 50). alla CISL 86 «75) C'è da chieder.si le ragioni ‘i,a a-, 
per accelerare il processo di La li.ita unitaria e l'orca- La ripartizione dei seggi m di tale azione e del suo dive- ‘ 

t-a<:fnrn-ia 7 Ìon*> dolio or.r,dJ nizzaziono che la ispira hanno base a questi risultati e; FIOM nire sempre piu frenetico. In- 
Vio^i 1 riconquistato Lì se^ci operai <195^: 4) o 1 sca- dirondentemont^ d .IIa inipor- fic.n cs 

zioni ai prouuiUMia e ai perduta nel 1936 in seno «io per gli imp;e?ati (1). CISL tanza che la -Marconi- può saplie, 

qualincazione della economia j,gji operai. La ripartizione dei 2 seggi operai (I) e un seggio avere per la sua produzione. Esap 
montana e per graduare seggi a seguito di questi ri- per gli impiegati (1>. occorre ricordare che le sue |a din 

opportunamente il passaggio suitati sarà, dunque, di due* Una campagna senza prece- maestranze fino al 1956 hanno fatto s 


ancrazioiii" Chi se non'*'’*''’ **- J^viluppo della deir.ipprcndistato. 
ì’i .vm agricola. 


deMn tIpoBmIlo Gi .Ti. 

Fra I moderni impianti del- posizione è collegata niedian 
la nuova tipografia GATE !e una tubazione che può es¬ 
iti Roma via dei Taurini l'i sere percorsa dai bossoli nel 
sono stati installati un impian- due sensi, a una uguale sta¬ 
lo telefonico, uno di orologi /ione posta presso un tavolo 
elettrici e uno di posta (uieii-l'iove lavorano i correttori, 
matica elie sono stati forniti II collegamento per gli uf- 
dalla Societ,5 .SIEMENS eh Mi-1 fin è costituito da una tuba- 
laiio jzi.inc ad anello sulla quale 

L'Impianto lelcfonico. - inserite 8 stazioni di cui 


A TAVERNA IN PROVINCIA DI CATANZARO 


Sono state ottenute notevoli si agli operai che si suppone ,,, regolamentazione da concor- per 2» lim e orbane e nu-j*^-^ 

migliorie orarie c i lavoratori siano iscritti alla FIOM. pcr native mensilmente intcrconfcdc- neri, pero gi.5 predisposta pori'" /’' 


I carabinieri feriscono 
durante una pacifica 


delia - Marcon . 1 annres T mensilmente per agevole ampliaménto s no L'impianto di orologi .let- 

B , . « Itlella Marconi I appre. ,a minacciarli pe _, ''operaio sono diminuUe spe- , ,, ad equipaggiamenti notevol- irirl a romando ccntrallzzmte. 

flllA la Iiccnziamcnto nel ca.o <le.s- prandi aziende, a! II Comitato Direttivo «Iella mente superiori. - E' costituito da un orologio 

UUe lavoratori sararlo. : conto iTre eandid 3 ùTsc‘’r«ra''tor‘i dcThi riduzione dello|FILC - conclude il comuni- „ ,saffico urb.ano m arrivo d^a 

lai giorno d'.'.iimento per ogni ° scruiaion ««eii.i p — ritiene che queste ri- di parti olaro imfMirtanza da- co.,rtari da e..o comandati. 

•lavoratore della "Marconi"-. -, temente è Stato decurtato il chieste interpretino fcilcl- '«* caratteristiche di esercì- '^locio prima regola la 

era la lem naroH d ordine E tollerabile qucsta Sitila- enlarìn individiioin n la cfoi: _ . I • - 1 - dell impianto, e smaltito d.i >ua marcia a mezzo di un 

Vm 1 due ran zione nella DÌÙ importante ". Vi . I principali aspira- „„ U.volo interm. di.ano con pendolo di elevata precisione 

'nresemàntTdHlà ciSI^ruDDero azienda mela^Imeccarnca zioni espresse dai lavoratori r-c’amento a tastiera dotr.to ed è mantenuto permancnte- 

.pre.sentdnti deri.a CISL nippero azienda metalmeccanica nei ro nc c risultata minacciata. dei nm moderni r.uuisiti fra mente m carica da un disno- 


lal giorno d'.'iiirr.ento per ocni i rin\i-> 
ilavoratorc della "Marconi"-.p ‘ 


candidati o scrutatori «Iella 


orario di lavoro o 


CATANZ.ARO. 15 — I la- a terra svenuto, in una poz-|tonomo spettacoli lirici al- «^e«ja La. noslrf) pnc.e, cno occupa oe- considerazione di ciò ili , - I. ''ui le <rgn;daz:oni singole di sitivo elettromagnetico. Tutti 

voratori disoccupati di Ta- za di sangue, un altro suoi FA rena di Verona. Le dimis- ^ tentatilo di rende, e per- cine di migliaia di lavorato- Comitato Direttivo della P^)* utente occupato c i coliega- gl- orologi secondari sono in¬ 
verna qiiest’opc, sono scesi compagno di lotta. Rotella sioni sono da riferirsi - hai^VSc cT4l' cL o'm FILO _ è dello nel comuni- privilegu to senti si. «nemica linea a 

in piazza per la seconda gior- Salvatore fu Eugenio, cade-jdetto FavN-. ’Tommasoli - al mezzo per ‘ strappare la m.ag- [So'a^'J^gnare^~ genza^i tairricWestc con »n^ dTs'poV’tù o'' per"'ri'‘“ricerc di 4urità an¬ 
nata per protestare contro va anch egli svenuto per ijclima d incertezza creato at- ooranza alla FIOM ha quindi “"‘««no a gonza principale dei lavora- at laii ricnwsic con un ai.sposiiMo per la ricerca intervalli di un mi¬ 
la grave situazione dì mi- colpi ricevuti. Quindi per in- tomo agli enti lirici, dal- una sua spiegazione precisa. I i soprusi, le intimidazioni? In jQpj della gomma sia quelladecise dal Convegno delie i«^r.^,.nc- e ?'Imito.* K comando centralizzato 

scria esistente nel comune, timorire le donne che dimo- la permanente carenza di dirigenti della CISL alla - Mar- pnnio luogo ha prose- (fj ottenere la riduzione dello nazionale della Uilchimici c if.i(.f,mico. modìanto ri quale d grande vantaggio, ri¬ 
in più di 600. uomini e don- travano contro queste bru- quei provvedimenti legisla- coni - hanno ^suntc le jwsi- guito Montagnana —, e que- orario di lavoro con la qa- di buon auspicio per Io svi- possono essere agevolmente orologi 

ne, hanno percorso le vie talità. i carabinieri hanno tivi, che soli potrebbero da- ^>«)ni padronali e si son«) bat- è compito nostro, ope- rnnzìa della retribuzione set- Inppo unitario dell’azione ricercate por mezzo di segna- 

del paese reclamando il la- estratto le pistole puntan- re la possibilità di un ordi- P^ftra maestranze, di- fimanalc corrispondente o sindacale dei lavoratori; La lazioni luminose di ricerca si- '• «aem.^ ora to rum 

vero. Fapplicazione della log- dole contro la folla Grazie nato piano di lavoro al tea- l'^^onòTdalfe mie. re orese fendere i loro interessi, ri- 48 ore. FILC si augura che anche la no a 30 persone qualora le ^ ^aulmaU cU- 

_ ___i:_ t conootto o dalle misure prose ^ _ ah _PoHorcTiimi,., «f'it;! i stesse non si trovino ai loro 


a- coni - hanno assunte le posi- guito Montagnana —, e que- orario di lavoro con la qa- di buon auspicio per Io svi- possono essere 
a» zioni padronali e si son«) _bat- ^ compito nostro, ope- ranzia della retribuzione set- Inppo unitario dell’azione ricercate por mi 
li- Dall'opera di in- maestranze, di- timanalc corrispondente a sindacale dei lavoratori; I.t l azioni luminose 

1 t » TT\ irt i T7 ** -■ •• _ ^ r^w r __ * rirv _ 


gc speciale per la Calabria, al sen.sodi responsabilità dei tro lirico italiano. per allontanare i lavoratori più svegliare la coscienza di clas- Allo scopo, inoltre, di col- Federchimici (CISL) voglia 'rèisto di l.avoro Lo completainente la rviss:- 

i'industrializzazionc e la di-] lavoratori, fatti ancora più _ , , coscienti, i dirigenti della CISL se laddove oggi c sopita, svi- legare la retribuzione dei '^'’Pd'videre tali rivendica- J,ricercato può nspiin-«“rrori dovuti a di¬ 
fesa della giusta causa per- gravi sono stati evitati. COnClUSO I SCCOrflO speravano di guadagnare la luppare la spinta verso l uni- lavoratori al rendimento del ^««^ni. presentando cosi uniti ^cre d ill'npparccchio telefoni-j ® guasti, 

manente. Molti commercianti in se- • ■ e • maggioranza. T.a loro speranza tà, che c vivi.ssima fra tutti lavoro, verrà richiesta la operai e gli impiegati co più vicino o. mediante unj I. impianto è alimentato di- 

La manifestazione è du- gno di protesta hanno ab- pCT I WYOTalOn ^ invece andata delusa. Un fai- i lavoratori della FIAT. Oc- istituzione in tutte le azien- «Iella gomma nella importan- parùciilare prefis.so. si 

rata pacificamente per tutta bassato le saracinesche e J,||, den^ Drelcnfè^"chrana dar coscienza a Uitti i de di un premio di rendi- te occasione del rinnovo del «n^ ’ Slitterie. iT caso S^^lnterrS- 

la giornata. Questa sera è chiuso i negozi, un vivo fer- OCII O SpClld COIO - Marconi • sono state alcu- i *imniantn di nosta nncDina dell’alimentazione Foro- 

giunta una pattuglia di ca- mento regna tra i lavorato- plesso l’Associazione Gene- ne tra °e più interessanti espc- de»? difesa della liberta per attuali premi di produzio- Le richieste di modifica - Consfa di due distin- continua regolar- 

rabinieri al comando di un ri. fermento che sì è andato tale l^dusti^^efio Ipettaco- rienze di lotte a livello azien- 21*^' lavoratori non è prò- ne — che segua le varia- per il rinnovo del Contratto ti colleg^cnti di cui uno per I^ente la sua marcia ^ approa 

tenente la quale ha caricato estende ndo. _ lo, si sono concluse le tratuti- dale. La perdita della maggio- blema che interessa essi s<ìI- zioni del rapporto < produ- di lavoro, sono già state tra- la tipografia c l'altro per gli 

i dimostranti colpendoli con f 4i «11 U P®*" stipulazione del nuo- ranza unitaria alla - Marconi - tanto, ma 1 intera Repubbli- zìone-ore lavorate» e assi- smesse aU’Assogomma ed in uffici. ar^ 

le catenelle, pugni e calci. il fllUlWiC 8 VCrOM vo contratto collettivo di lavoro avrebbe significato indebolire ca curi un guadagno minimo pari tempo è stato chiesto di II collegamento por la tipo- mente all'ora esatta. 

Il lavoratore Nicolctti Pie- il CAvrìlrfanilenfe lìrìfO ‘ '*?8li esercizi queste rile- anche il governo‘può base pari al 10% della retri- fissare quanto prima un in- Rr‘fla va dal locale comjw- molto semnUce- 

tro di Pietro é stato colpito " WTTin ienPenf e HHCO cinematografici e cinema - tea- vare «nobre che - Marco- ^ intervenire. Può sol- buzìone globale di fatto. contro fra le parti allo scopo sizionc a que Io dei corrotto- molto sernim^ 

duramente alla testa con le VERON.A. 15 - L’avvo- naiè'i'^reeJuTineX^ ^e òr^ nòst’ra provincia, la lista uni- f.riguarda la di utilizzare proficuamente il s'(ìo'riamen?f;’^m ognuno Pi^®®'^® aggiungendo oSlogi se- 

cdtcndlG* che ^li h3niiù prò- c<iiO itlsno *iomn'issolì h3 ganizzszioni sìndsc&li dei lavo- tarla era stata forrnata in base risaltati dell indagine s\olta classincnzione lavoratori periodo dì tempo nno al due locali sono previste oondarl sull'unica linea di co** 

vocato profoncìe ferite. Men- rassegnato le dimissioni da ratori dello Spettacolo, aderenti ad un referendum rivolto a l’anno scorso alla FIAT dalla e delle lavoratrici si chiederà 30 aprile, giorno di scadenza t stazioni r.cc-trasmittenti; mando che percorre tutto lo 

tre il Nicoletti si accasciava sovrintendente all’Ente au- alla CGIL ed ella CISL. tutti i lavoratori. commissione parlamentare di la formazione di un nuoco del Contratto. ogni stazione del locale com edificio. 


Concluso l'accordo 
per i lavoratori 
dello spettacolo 


.speravano di guadagnare la luppare la spinta verso l uni--llavoratori 


,,1 1 . J 1 Federrhimiri mif I vn<TliT Stesse no.i si trovino al loro!'”"-'* c»ì- 

Allo scopo, inoltre, di col- ®(Llt>L) vogim h, i-.vor.* completamente la rossi- 

gare la retribuzione deiì®on'^''-’«ff®''® rivendica- riJ^rcV.to può nspon-dovuti a di¬ 

voratori al rendimento del '''«?))•• presentando co.si uniti 'dorè dall'app.'irccchio telefoni-j® guasti, 
voro, verrà richiesta laiS^i operai e gli impiegati co più vicino o. mediante unj I. impianto è alimentato di- 
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UIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
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Sem. 

Trini. 
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>.050 
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lunedi) 8.100 

1.500 

2.350 

RINASCITA 


1.500 

800 


VIE NUOVE 


2.50Q 

1.300 

— 

Conto corrente 
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1/29799 


A BUDAPEST 

IN 

FESTA 




TEL AVIV E GLI OCCIDENTALI TENTANO DI RIAPRIRE LA QUESTIONE DI GAZA 

Israele minaccia l’use di "nitri mezzi,, 
se qu eili diplomatici dovessero l aliire 

Improvvisa partenza di Guida Meyr per New York - Hammarskjoeld rinvia la visita ai Medio 
Oriente - Re Saud in un messaggio ad Eisenhower sostiene che le acque di Aqaba sono arabe 


IL CAIHO. 15. — Si ap¬ 
prende che la siRiiora Colda 
Ideyr, ministro de{*li Ksteri 
di Israele, e ripartita, tpie- 
sta sera ste.s.sa. da Tel Aviv 
per New York, servendosi di 
un aereo speciale per far pri¬ 
ma. Si ritiene che ella abbia 
fissato un collouuio con il se¬ 
gretario generale deH’ONlJ 
Hamniarskjoeld. poiché si ò 
saputo conleniporaneamente 
che questi ha rinviato la par¬ 
tenza per il Cairo, fissata |)er 
domani. 

La notizia della partenza 


della signora Meyr è stata 
data da un portavoce del mi¬ 
nistero degli ICsteri israelia-. 

^ .j,p jjjUCih avvenimenti di Gaza 


no. il quale ha dett<i el 


Meyr « cercherà di risolve¬ 
re il problema di Gazo con 
mezzi diplomatici, prima clic 
il governo prenda in consi¬ 
derazione altri mezzi *. 

In giornata, la signora 
Meyr aveva fatto una dichia¬ 
razione cl Kncsselli, il Par¬ 
lamento di Tel Aviv, e fra 
raltro aveva detto di rite¬ 
nere che le potenze occiden¬ 
tali < manterranno le loro 
promosse *. nel senso di im¬ 
pedire il ritorno delle forze 
il rinate egiziane a Gaza, e 
imporre la * libera naviga¬ 
zione » nel golfo di Aqaba. 

Sul punto ili partire, ella 
ha dicliiarato ai giornalisti 


NI.VON OOOI A IU)MA 

Una vìsita 

imbar^zante 

Quando il vicepresidente 
degli stati Uniti Nixon arri¬ 
verà oggi a Ciainpino da 7 ri; 
poli, lo riceveranno' ai piedi 
delia scaletta dell'aereo. Se¬ 
gni, Saragat e Martino. Ma 
questo .'iciiieraniento del’ go¬ 
verno ad accogliere il rappre¬ 
sentante personale di tJise- 
nhower (poiché è a questo 
titolo che il vicepresidènte si 
trova in viaggio) non toglie 
che la visita di Nixon a 
Roma capiti in un momento 
molto imbarazzante per il Vt- 
Titiiuilc c per Palazzo Chigt, 
mentre In crisi della coalizio 
Ile governativa sentina piu 
che mai la coiilusiune, come 
nei SUOI oriciiloiiicnti di poli¬ 
tica interna così anche in 
quelli di politica internazio¬ 
nale che rinuifllo dclln Casa 
Bianca ha il compito di son¬ 
dare e di influenzare. 

Nixon, come si sa, è in 
viaggio da due settimane. E 
.stato nel Marocco, nel Ghana, 
in Liberia, nell’Uganda, in 
Etiopia, nel Sudan, in Lioia. 
c da noma andrà lunedì vi 
Tunisia, per rientrare di la 
negli Stali Uniti. Il suo ó 
quello che nel linguaggio del¬ 
la diplomazia americana si 
11.10 chiamare un « giro di 
buona roloiitò •• Nei vari 
paesi africani c.a lui visitati, 
il viceprc.sidente ha esami¬ 
nato le possibilità di incorpo¬ 
rarli nel quadro di una piu 
vasta * dottrina Eisenhower •, 
i cui obiettivi di fondo si sono 
rivelati con lo ricliic.sfa clic 
Nixon ha fatto al llaile Se~ 
lassiè di una lia.se aerea e di 
un punto di appoggio navale 
in Etiopia. . 

I portavoce di Palazzo Chi¬ 
gi dicono che. nei colloqui ro¬ 
mani -— sono io prograinnia 
conversazioni con Gronchi, 
Segni, Martino, e anche con 
i presidenti del Senato e del¬ 
la Camera, Merzagora e Leo¬ 
ne —, l'inviato di Eisenhower 
ragguaglierà i dirigenti italia¬ 
ni sulle impressioni raccolte 
nel suo giro africano ed ascol¬ 
terà il punto di vista dell'Ita¬ 
lia sui problemi relativi ai 
rapporti tra Europa ed Africa 
e suìia sohizione che essi ilo 
vrebbero ricevere iiiediante 
il Mercato comune. 

■ A nessuno certo sfugge la 
ragione per cui Roma è sfata 
inscrilo come una tappa ne¬ 
cessaria nell’itinerario di Ni¬ 
xon attraverso l'Africa: è ov¬ 
via l’importanza della funzio¬ 
ne sussidiaria che gli Stati 
Uniti possono pensare di at¬ 
tribuire all'Italia nei loro 
piani verso il continente nero. 
E non c'è dubbio che Nixon 
venga a Roma con delle idee 
abbastanza chiare. L’Eurafri- 
ca progettata dal Mercato co; 
mime è qualcosa che gli Stati 
Uniti sono disposti ad accet¬ 
tare solo nella misura in cui 
essa si inquadri in una loro 
egemonia sull’arca afro^isia- 
tica. Altrimenti. Washington 
ha già allo studio le sue alter¬ 
native, fra cui quel patto me¬ 
diterraneo di cui si è già sen¬ 
tito parlare a Madrid c a 
Rabat, e che dovrebbe inclu¬ 
dere anche l'Italia e la Tu- 
nisia. 

Ma il governo italiano, qua¬ 
le politica sosterrà di fronte 
ai sondaggi ed alle sollecita¬ 
zioni del ricepresidente? Pur¬ 
troppo, nes.suna. Il Mercato 
comune si insiste a dire con 
ostentato ottimismo che si 
stia avvicinando alla firma; le 
ragioni di disaccordo fra t sci 
paesi aderenti sembrano però 
di continuo risorgere, e resta 
da vedere quanto di concreto 
ei sarà nelle intese che po¬ 
tranno essere firmate. Intan¬ 
to. la stessa Democrazia cri¬ 
stiana rimane divisa, tra Se¬ 
gni e Fanfani. sulla funzione 
ed i limiti di quel trattato, 
sui legami che l’Italia dovreb¬ 
be stringere con il vecchio 
colonialismo francese e bri¬ 
tannico oppure con il nuovo 
colonialismo della • dottrina 
Eisenhower ». In queste con¬ 
dizioni è facile prevedere che 
i colloqui con Nixon non sa¬ 
ranno che un episodio di più 
nella navigazione alla deriva 
che porta la politico estero 
italiana verso tutti i lidi tran¬ 
ne quello dell'interesse na¬ 
zionale, 

t. e. 


sono esattamente il contrario 
di quello die supponevamo 
ilovesse accadere ». e iia e- 
sprcsso rintento di dare ad 
e.ssi un corso dilferente. 

pila Ila diciiiarato die avrà 
colloqui con i governanti 
francesi a Parigi e con quelli 
americani a Washington. Pi¬ 
la c il suo governo insoiiima 
nio.strano di ritenere che an¬ 
che la questione politica di 
Gaza non sia chiusa, c dò 
lascia supporre che qiialdie 
incoragginincnto a tale opi¬ 
nione sia loro venuto dalle 
capitali occidentali c forse 
[ilalla ste.ssa sede dell’ONU. 

Al Cairo' infatti si com- 
tinuano a nutrire preoccupa¬ 
zioni per l’atleggiameriio del¬ 
le grandi potenze occidentali, 
e anche di talune alte istan¬ 
ze deirONU. da esse influen¬ 
zate. le quali, a quanto pa¬ 
re. alfetlauo di non conside¬ 
rare deiiuilivn il ritorno del- 
l'aimnmisiI;i/ione egiziana a 
Cìaza. mentic niaiiieiigono i 
propositi (Il mtcì'iiazionaliz- 
zazionc del golfo di Aiiaba 
Non si esclude che il se¬ 
gretario generale doirONU. 
Uaiiiniaiskioeld, sia .sogget¬ 
to a tali influenze: egli ha 
avuto questa sera altre riu¬ 
nioni con i suoi collabora¬ 
tori e consiglieri, ma — se¬ 
condo un o.ssorvatorc — ciò 
che lo interesserebbe soprat¬ 
tutto è la posiziono degli Sta¬ 
ti Uniti, che fino a questo 
nioinento non sarebbe del 
tutto definita, a Ciiu.sa della 
assenza da Washington dei 
titolari della politica estera 
governativa. 

La stampa egiziana pole¬ 
mizza oggi specialmente con 
le dichiarazioni fatte ieri ai 
Connmi da Selwyn LloytI. 
il quale sostenne che la tpie- 
stioiie di Gaza dovesse essere 
raggiunta mediante un com¬ 
promesso fra le parti interes¬ 
sate. compresa Israele. Si av¬ 
verte qui che la Gran Breta¬ 
gna sta tentando di ripren¬ 
dere un ruolo attivo nel Me¬ 
dio Oriente, e a tale scopo 
offre a Washington la pro¬ 
pria collaborazione per una 
applicazione comune della 
«dottrina f’Isenhower». La 
occasione in cui dovrebbe 
realizzarsi rintesa anglo-a¬ 
mericana c fornita dalla 
prossima conferenza delle 
Berniude, alla quale potreb¬ 
bero perciò fare seguito nuo¬ 
vi attentati alla indipenden¬ 
za dei popoli arabi. 

Il presidente Nasser, d’al¬ 
tra parte, ha ricevuto oggi 
gli ambasciatori del Canada 
e degli Stati Uniti, e ha avu¬ 
to un lungo colloquio con il 
ministro degli esteri Fawzi. 
tornalo ieri da New York, 
Mentre segue con preoccu¬ 
pazione le manovre degli oc¬ 
cidentali. il governo egizia¬ 
no sa però di poter contare 
sulla totale unità del mondo 
arabo, come sempre quando 
si tratta di fronteggiare I- 
sracle: come ieri il primo 
ministro iracheno, cosi oggi 
il re Saud di Arabia ha con¬ 
fermato questa unità, invian¬ 
do al presidente Eisenhower 
un messaggio in cui lo av¬ 
verte di es.sere assolutamen¬ 
te contrario alla internazio¬ 
nalizzazione del golfo di 
Af’.-iba 

Questa mattina assumen¬ 
do iillicialmentc l'ammini- 
strazionc della zona di Ga¬ 
za, il generale Abdel Latif 
ha oggi lanciato un messag¬ 
gio alla popolazione, che ha 


invitato fra l’altro ii colla- 
boraie fraternamente con i 
repaiti deU’UNEF, e a da¬ 
re loro tutto l’aiuto necessa¬ 
rio aH’assoIvimcnto del loro 
compito. « La presenza delle 
forze d’emergenza dell’ONU 
— egli ila detto — non ri¬ 



Dae IlainniurskJoi‘lil 


guarda ramniinistrazionc ci¬ 
vile ». D’altronde, egli ha ri¬ 
levato che, conforme alle ri- 
.soluzioni approvale dall’As- 
seniblea delle Nazioni Unite. 
rUNEF dovrà stabilirsi sul¬ 
la lìnea dì armistizio, lascian¬ 
do la città. Il generale Latif 
ila anche proceduto alla no¬ 
mina di un vice governato¬ 
le. nella persona del colon¬ 
nello Abdel Wahab, c di un 
governatore di Raffah e Khan 
Yunìs, nella persona del te¬ 
nente colonnello Mahinud 
Barahat. Una festa di tre 
giorni è stata ullìcialmentc 
proclamata nella zona, per 
il rìcongiungiincnto con l’E- 
gitto. 


L'EOKA è disposta 
a discutere cojn Londra 

LONDRA, 15. — Benché 
gli inglesi continuino a con¬ 
dannare e a impiccare i pa¬ 
trioti di Cipro. l’EOKA lia 
oggi olTerto a Londra una 
tregua d’armi, facendo capi¬ 
re, por mezzo di manifestini, 
che i partigiani ciprioti sono 
disposti a discutere una si¬ 
stemazione dello « status » 
dell’isola, ponendo come uni¬ 
ca condizione ii ritorno deio 
arcivescovo Makarios dal.- 
l’esilio. Londra lia preso la 
palla ol balzo. Il «Times» 
suggerisce che abbiano luogo 
negoziati fra il governo bri¬ 
tannico e Makario.s, e clic 
la questione cipriota venga 
risolta « neirambito della 
NATO », magari servendosi 


dei buoni uffici di Spaak, i) 
quale sta per assumere h 
funzioni di segretario ge¬ 
nerale della organizzazioni 
atlantica. 

Da Nicosia si appiende. in¬ 
tanto, che uno ilei principali 
esponenti del movimento ir- 
reilentista dell’KOKA e sta¬ 
to arrestato stamane dalli 
forze inglesi. Si tratta de! 
2-lenne Yinnakis Aristiilou 
« alias » Droiishiotis. 

Un’eco profonda, inoltre. 
Ila avuto in Checia la impic¬ 
cagione del giovane cipriota 
Ballakaridis 

La Grecia ha accusato 
ringhilterra di aveie dispo¬ 
sto l'uccisione dello studen¬ 
te lOenne. impiccato ieri, 
per impedire la conciliazio¬ 
ne fra ramministra/ione co¬ 
loniale britannica e la popo¬ 
lazione di Cipro. 


LE BANDIERE NAZIONALI HANNO SVENTOUTO 


Serenamente celebrato in Ungheria 
l’anniversario della rivolta del ’48 

La manifesta2ione centrale ai teatro dell’Opera • Un messaggio di Gomulka agli ungheresi • Gli 
incitamenti della propaganda imperialista contro ii regime popolare sono caduti nel nulla 


(Dal noatro corrispondente) 

PRAGA. 15 — Le celebra¬ 
zioni del 109. anniversario 
Iella lotta del popolo magia¬ 
ro per la propria indipen- 
leiiza nazionale, si sono 
-ivnlte fra ieri ed oggi a Bu- 
lapest e del resto deU’Un- 
glieria. nella calma e nel¬ 
l’ordine più assoluti. 

Nelle ultime settimane, 
menile in Ungiieria, e so¬ 
prattutto a Budapest — cen¬ 
tro più sensibile alle inti¬ 
midazioni ed alle campagne 
propngandisticlie — la stes- 
•;a attività dei lesidni cen¬ 
tri controrivoluzionari sì 
andava spegnendo fra cona¬ 
ti sempre più isolali, ilallo 
esterno tornava a farsi pres¬ 
sante, ben orciicstrala. l’a¬ 
zione propagandistica ostile 
alla ripresa della vita demo¬ 
cratica. al governo dì Ka- 
dar. Ancor.a ima volta, vi è 


stata in questi giorni una 
singolare e rivelatrice coin¬ 
cidenza fra questa propa¬ 
ganda. in preparazione del 
«15 marzo magiaro» (una 
data che nell’intenzione dei 
circoli più spieiatamente 
controrivoluzionari avrebbe 
dovuto macchiarsi di nuovo 
sangue, di nuovi lutti e ro¬ 
vine). e la situazione inter- 
nazìonnle, caratterizzata — 
come si sa — da un aggra¬ 
varsi dei contrasti e dei pe¬ 
ricoli nel Medio Oriente, co¬ 
me già avvenne altre volte, 
nei mesi difficili die in Un- 
gheria. seguirono al 23 ot¬ 
tobre ed al 4 novembre 1956; 
questa « coincidenza » è fi¬ 
nita in lino scacco ai danni 
di coloro che avrebbero vo¬ 
luto trovare in un’eventua¬ 
le provocazione magiara il 
nuovo polo di scarico della 
tensione, da contrapporre 
all’altro polo, grav’ido di 


contraddizioni e di mano¬ 
vre, nel Medio Oriente. 

Gli avvenimenti che fm 
ieri ed oggi hanno riempito 
la cronaca di questa ricor¬ 
renza appaiono quanto mai 


significativi. Ieri, nelle seno- zumale e davanti al monu- 


nella nuova coscienza demo¬ 
cratica magiara. 

Alle 10 di stamane, nella 
capitale, il J5 marzo 1848 ò 
stato solennemente celebrato 
nel giardino del Musco na¬ 


ie ed università, il 109. an¬ 
niversario della lotta per la 
indipendenza del popolo ma¬ 
giaro è stato commemorato 
in un’atmosfera di distensio¬ 
ne, di calma c di fiducia 
La celebrazione ufficiale 
della ricorrenza ò avvenuta 
ieri sera al Teatro dcU'Ope- 
ra, alla presenza del pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Istvan Dobi, e dei membri 
del governo popolare. Il mi¬ 
nistro deU’Educazione. Kal- 
lai. ha rievocato le lotte del 
'48. mettendo in luce gli in¬ 
tramontabili fermenti pa¬ 
triottici cd i valori nazionali 
che ciuci moti suscitarono 


IN UN DRAMMATICO RADIODISCORSO AL POPOLO E ALLE FORZE ARMATE 


Sukarno accusa 
di fomentare le 


‘^alcuni elementi stranieri,, 
insurrezioni in Indonesia 


Il capo di stato maggiore s’incontra a Giacarta con gli ufficiali ribelli - L’incarico di formare 
il nuovo governo al “leader», del partito nazionalista - 1 comunisti nel consiglio consultivo? 


GIACARTA, 15 ~ A 24 
ore dalle tliniissioni del go¬ 
verno Sastroamigiogio o dal¬ 
la proclamazione dello « sta¬ 
to d’assedio c di giiena » su 
lutto il teri'itiii io tlella Re¬ 
pubblica mdoncsiaiia. la si¬ 
tuazione politica continua ad 
essere aiicoia confusa e a 
presentale clementi conlrad- 
dittoii cd anche paiado.ssali. 

11 presidente Sukarno ha 
rivolto alla nazione e alle 
forze armate un drammatico 
radiodiscorso, accusando a- 
pertamente « alcuni clemen¬ 
ti stranieri > di svolgere at¬ 
tività sovversiva nel paese, 
c chiamando tutto il popolo 
a rinsaldare riinità nazio¬ 
nale e a difendere l’integri¬ 
tà e l’indipendenza dello 
Stato. Sukarno ha detto che 
l’ora che l’Indonesia sta at¬ 
traversando è « grave » o clic 
la proclamazione della legge 
marziale « ò questione di vi¬ 
ta o ili morte ». 

Rivolgendosi a lutti gli 
ufficiali, il presidente li lia 
ammoniti (usando, come ca¬ 
po supremo delle forze ar¬ 



Ventjr Siiniiiul rapo dei 
rilielli delle Celehcs 


mate, l’espiessione « io or¬ 
dino») a «non miitnre in 
nessuna circostanza il siste¬ 
ma sfatale vigente... ad ese¬ 
guire tutti gli ordini inuvc- 
nientì dallo autorità siiperio- 
si allo scopo ih impedire una 
divisione niriuterno del pac- 
.se... ad appoggiare gli alti 
organi dello Stalo e a pre¬ 
star loro assistenza nel man¬ 
tenimento ilcll’ordinc. poiclié 
le forze armate costituiscono 
l’organo statale più potente 
c organizzato ». 

« La concentrazione dolio 
intero potere nelle mani del 
presidente — ha concluso Sn- 
knrno — ò volta nil assicu¬ 
rare la pace nel paese e la 
tranquillità por il popolo. 
Tutte le attività del pi esi¬ 
liente o delle forze sotto il 
suo comando saranno diret¬ 
te a superare le difficoltà nl- 
l’interno del paese. Noi con- 
timierenio a condurre la no¬ 
stra politica e ad agire come 
abbiamo agito finora ». 

Anche il portavoce dello 
esercito lia dichiarato oggi 
die « l’Indonesia e attual- 


IN UNA SOLENNE DICHIARAZIONE EMAN ATA IERI 

Gli arcivescovi francesi deprecano 
le repressioni colonialiste in Algeria 

Continua aIl’A.sseniblea nazionale il dibattito di politica g^encralc - Critiche al piano 
di austerità proposto da Kamadier si levano da Ogni settore del Parlamento 


(Dal nostro corrispondente) 

l’AHlGL 15. — L’a.ssein- 
hlca dei cardinali e arcive¬ 
scovi di Francia, iniziata da 
mercoledì a Parigi per «coor¬ 
dinare lutto ciò che concer¬ 
ne la missione apostolica del 
laicato nel mondo del la¬ 
voro », non ha potuto restare 
.sorda alle notizie di repres¬ 
sione commosse in Algeria 
in nome della < pacificazio¬ 
ne » e denunciate con forza 
particolare in questi giorni 
da nomini di lettore, medici 
c avvocati. 

In tuia solenne dichiarazio¬ 
ne. che costituisce una con¬ 
ferma della fondatezza di 
queste denunce e una pru¬ 
dente ma chiara presa di po¬ 
sizione contro la « pacifica¬ 
zione > messa in atto dal go¬ 
verno socialdemocratico, i 
cardinali c gli arcivescovi 
di Francia affermano: « L'o¬ 
dio non può trovare iwsto 
nel cuore dei credenti: a 


Notìzie in breve 




PANAMA E SUEZ 

PANA.MA, 13 — Il ministro d^Rli 
Estrri panimense Aqailino Bot<) ha 
disposto ch« le navi registrate rrel 
Panama paghino i diritti di transito 
per il Carraie di Sue* direttamente 
all'EgiUo e twn »d alcuna associa¬ 
zione di utenti. 

NEHRU RIELETTO 

NUOVA DF-LHI. IS - I! Primo .Mi¬ 
nistro e Ministro degli Esteri India¬ 
no. Nehni * «tato rieletto deputato 
di AlIahaSa.l. con una maggioranza 
di circa 300 OX) voti. 

ARMI ALL'AVANA 

L'AVANA. 15 — Il colonrtello di po¬ 
lizia .Martin Perez ha dichiarato che 
reparti di truppe hanno occupato la 
L’nlvcrsitl dell’.Xvana e vi hanno 
rinsenuto molte armi, fra cut due 
mitragliatrici pesanti, due mitra, sei 
fucili, fio t.ombe a mano e rwlcsoli 
quantitativi di munizioni 

MUORE IN SVEZIA 

STOCCOLMA. 13 - Giovedì sera, 
in un inci.lente stradale avvenuto a 
sud di Graenna (Svezia centrale) t 
rimasto ucciso II commerciante Ita¬ 
liano Carlo Bogni. di Milano, nato 
nel 1912. Un auo compagno di Viag¬ 


gio. lo svedese Goeran H.ins«on. che 
era al volante iteli.» automobile, ha 
riportato gravi ferite. 

TURISTI IN UNGHERIA 

RUDLPF.ST. I.V - Radio Budapest 
ha reso rroto oggi che l'Ungheria de¬ 
sidera aument.vre per quest'anno la 
quota di turisti stranieri. Trattative 
in merito sono In corso, specialmen¬ 
te con Paesi oltremare. Per la prima 
volta, fia detto radio Budapest, si 
vedrann.» forse In Ungheria, questa 
e«l.ate. turisti canadesi e deH'America 
Latina. 

ROMPIGHIACCIO ATOMICO 

LONDRA. IS — II « Financial Ti¬ 
mes » riferisce che rjel novembre 
prossimo sari) varata nelI'URSS la 
prima rompighiaccio atomica, la «Le- 
mn». l-a nave, di IfiOdO tonnellate, 
trasporteri sia passeggeri che mer¬ 
ci. e navipheri nell'Artico. Efietluerl 
il primo viaggio nel UVA 

UCCIDE UN RAGAZZO 

INNSBRUCK. 15 - La polizia au- 
.truca ha rilento che Ieri un ca¬ 
mionista ttaliaro. Pino Gahrteli. di 
Predazzo (Trerlo). di '37 anni, men¬ 
tre ern al \oI.inie del sko auto 
mezzo nel pressi di Buck (Tirolo) ha 
causato la morte di un ragazzo in 
hlclcletta che egli aveva cercato di 
sorpassare. 


ni.oggior ragione non può 
scusare il terrorismo cieco 
che colpisce degli innocen¬ 
ti, ne mnnìfcstaz.ioni sangui¬ 
nose di conlroterrorismo. 

< Queste pratiche odiose 
rischiano di creare un insor¬ 
montabile ostacolo all'opera 
di lunga durata dalla quale 
dipende ravvenirc deU’zM- 
geria. Come l’Episcopato l’ha 
spes.so afTermato c come Io 
testimoniano i suoi interven¬ 
ti presso le autorità respon¬ 
sabili, tutti coloro elle sono 
incaricati di proteggere le 
persone c i beni hanno l’ob¬ 
bligo di rispettare e far ri¬ 
spettare la dignità umana e 
di evitare rigorosamente tut 
ti gli eccessi contrari al di¬ 
ritto naturale c alla legge 
divina. Nella crisi attuale 
tutti devono ricordare che 
non è lecito mettere al ser¬ 
vizio «lì una causa, anche se 
questa causa è buona, dei 
mezzi intrinsecamente cat¬ 
tivi ». 

Il richiamo a interv’cnti 
della gerarchia ecclesiastica 
presso le autorità rcsixmsa 
bili, l'appello « a coloro che 
sono incaricati di proteggere 
le persone c i beni ». parlano 
chiaro, anche nel misurato 
linguaggio della «lichiarazio- 
nc carflinalizia: abusi di au¬ 
torità, repressioni, violenze 
e offese d’ogni genere esisto 
no, sono commessi ogni gior¬ 
no contro la popolazione al¬ 
gerina c offendono Fumanità 
intera. E’ importante, poi, 
che l’Episcopato francese ab 
bia em<?sso questa sua di 
chiarazione ricordando che 
ci sono altre strade per la 
pace, che « sono ancora pos 
sibili c numerosi i contatti 
fra cristiani, musulmani e 
israeliti in Algeria *. E’ un 
richiamo, questo, che non 
può lasciare indifferenti, ad 
esempio, gli esponenti della 
democrazia cristiana in Ita¬ 
lia che. neirultinio dibattito 
airONU. non hanno esitato 
a sostenere i metodi della 
«pacificazione» oggi condan¬ 
nati daH’asscmblca dei car¬ 
dinali di Francia. 

Per quanto riguarda l'at- 


tiviia parlamentare, la se¬ 
conda giornata del dibatti¬ 
to di politica generale ha vi- 
.sto ratteiizione «lei deputati 
concentrata sulla crisi eco¬ 
nomica della Francia c sul 
piano «lì niisterità pr«tposlo 
«lai ministro delie Finanze. 

Le riserve monetarie «Iel¬ 
la Banca «li Francia s«>n«> ca- 
«liite «la 400 a 200 milioni di 
dollari; rUnioiie europea «lei 
pagamenti ha «Icminziattv un 
deficit «Iella Francia «h 88 
milioni «ii «lollari: dal credito 
«li 262 mili«ini «li «biliari aper¬ 
to dal Fondo monetario in¬ 
temazionale, la Francia ita 
già ritirato, in un mese, cen¬ 
to mili«ini. Il pericolo più 
gramlc è qnin«li la penuria 
«n valuta per gli acquisti al- 
Festcro. 

U « sigiwr austcr*! * — co¬ 
me e chiamato Hama«licr «la 
amici c avversari — c par¬ 
tito «fai principio che c im- 
ptissibilc una politica econo¬ 
mica a largo respim sino a 
che durerà la guerra d'zM- 
geria. E siccome la guerra 
continua, c necessario atten¬ 
dere e fare delle economie 
all’osso: «economie, se po.ssi- 
bilc, sul bilancio militare 
(ma il ministro della Difesa 
ha già detto di no), econo¬ 
mie di rigore sugli investi-' 
menti privati e le opere pub¬ 
bliche, blocco totale dei sa¬ 
lari por ridurre la domantla 
sul mercato, restringere la 
produzione destinata alFin- 
temo, risparmiare le impor¬ 
tazioni non vitali e aiutare 
gli esportatori. 

La Francia, insomma, ha 
bisogno prima di ttitto di 
valuta pregiata, dato che i 
suoi fondi sono ridottissimi, 
e soltanto Fausterità imposta 
a tutto il paese riuscirà, a 
detta di Ramadicr, a ripor¬ 
tare nelle casse esauste qual¬ 
che centinaio di milioni di 
dollari. II fatto è che un’au¬ 
sterità così concepita arriva 
noiT solo tropp<> tardi, ma 
addirittura rischia dì frenare 
Fcspansionc produttiva e di 
portare ol declino l’indu¬ 
stria francese. 

E’ su queste basi che — 


«lalla «Icstra alla sini.stra — 
i deputati hannn cominciato 
oggi la loro battaglia contro 
il «signor austero», i primi 
invocando la libertà dei 
prezzi, tra «iiicsti Reynaud, 
c i secondi la fine delFcnor- 
mc sperpero di uomini e di 
capitali rappresentato «lalla 
guerra in zMgeria. 

zWOUSTO r.ANC.ALDl 


Imminente la riduiione 
delle truppe inglesi 
nella G ermania di Bonn 

BONN. 15. — L'ambascia¬ 
tore inglc'se a Bonn. Sir 
Christopher Steel, si e reca¬ 
to in volo a Milano, donde è 
proseguito per Cadenabbia. 
sul Lago di Comi», per di¬ 
scutere col Cancelliere z\de- 
naiicr. 

Il fatto, veramente insoli¬ 
to, di un amba.sciatorc che si 
reca in un paese straniero 
per conferire col Cairo del 
governo «lei paese presso il 
quale c accreditalo, fa rite¬ 
nere che l’Inghilterra sia 


mente in preda ad attività 
sovversive ispirate dall’este¬ 
ro ». Né il portavoce, ne Sii- 
karno hanno precisato quali 
siano le potenze straniere 
ispiratrici delle ribellioni, ma 
l’orientaniento anticomunista 
di tutti i comandanti insoili 
non lascia adito a dubbi. 

In contraddizione con il 
fermo atteggiamento del pre¬ 
sidente, Giacarta ha assisti¬ 
to oggi ad iin avvenimento 
senza dubbio sconcertante: 
l'arrivo dei principali ufiì- 
ciali ribelli. Vantjc Sumnal 
(Cclcbes). Bcrlian (Sumatra 
meridionale) c Hasan Basri 
(Bnrneo). tutti tenenti colon¬ 
nelli. Mancavo Hussein (Su¬ 
matra centrale), il quale ha 
mandato a dire di essere 
« gravcincnte malato ». 

Gli ufficiali si sono incon¬ 
trati con il capo di stato 
maggio!e Nasiition c rincon¬ 
tro. a dire «lei testimoni, si 
e svolto in una almosfeio 
« cordiale ». l tre insorti lian- 
no esposto le lagnanze delle 
regioni «la cui provenivano 
e (secondo voci correnti a 
Giacarta) linnnu. nneora una 
volta confermato la loro op¬ 
posizione alFingi'c.sso dei co¬ 
munisti nel governo. 

In che conto sarà tenuta 
questa pretesa? Sarà costret¬ 
to Sukarno ad un compro¬ 
messo? O riuscirà a bloccare 
rinlerfereiiza dei militari ne¬ 
gli affari politici? E’ troppo 
presto per dirlo. Sta di fat¬ 
to che Sukarno ha oggi in¬ 
caricato il capo del Partito 
nazionalista Suwirjo, uomo 
molto vicino alle sue idee, dì 
formare un nuovo governo 
.sulla base del piano di ri¬ 
forme proposto recentemen¬ 
te alla nazione dal presiden¬ 
te stcs.so. 

Sukarno avrebbe pure con¬ 
fermato la prossima creazio¬ 
ne del consiglio nazionale 
consultivo previsto dal suo 
piano, consiglio nel quale 
verrebbero inclusi i rappre¬ 
sentanti dei sindacati operai 
e contadini diretti dai co¬ 
munisti. 


La notizia non è sostanziaì- 
mcnte nuova nemmeno per i! 
pubblico, poiché più volte si era 
parlato dei cannoni atomici - 
e dei missili trasferiti in Ger¬ 
mania. Era rimasto tuttavia 
dubbio finora se le cariche di¬ 
sponibili per tali armi fos.sero 
effettivamente quelle nucleari 
ovvero quelle ordinarie, essen¬ 
do sia i cannoni sia i missili m 
crado di usare le unc e lo altre. 
La conferma che viene data 
oggi ai sospetti che da tempo 
si avevano ha comunque un pa¬ 
lese significato politico, in rap¬ 
porto sia alla riclilesta britan¬ 
nica di ridurre gli elTottivi in¬ 
glesi in Germania, sia alle sol¬ 
lecitazioni per runificazione 
della Germania. 

Al riguardo si apprende che 
il cosidetto •• gruppo di lavoro ' 
dei tre grandi occidentali e di 
Bonn ha concluso a Washington 
i suoi lavori, durati due setti¬ 
mane. con un rapporto che sa¬ 
rà presentato ai governi. Si ri¬ 
ferisce che il rapporto, consi¬ 
derando le proposte più volte 
avanzate da parte sovietica t- 
da altre parti per la creazione 
di una zona neutralizzata nel 
centro defi’Europa. inclinereb¬ 
be ad attuare un piano di que¬ 
sto tipo a titolo sperimentale. 


Lunedi a Londra 
la riunione per il disarmo 

LONDRA, 15. — II con¬ 
siglio della UEO, riunito oggi 
nella capitale britannica, ha 
espresso nuovamente parere 
contrario alla decisione del 
governo inglese, di ridurre 
gli effettivi delle forze bri¬ 
tanniche in Germania, por¬ 
tandoli da 75 mila a 30 mila 
uomini. 

Sono giunte a Londra le 
delegazioni francese, ameri¬ 
cana e canadese che, assie¬ 
me a quelle inglese e sovie¬ 
tica, inizieranno lunedì le 
discussioni sul disarmo. Le 
cinque delegazioni formano, 
come è noto, il sottocomitato 
eletto in seno alla commis 
sione politica delFONU. I 
quattro capo delegazione oc 
cidcntali — Sta.ssen per gli 
US.A, Noble per la Gran Bre- 
i lagna. Modi per la Francia 


Armi atomiche in dotazione i e John.son per il Canada — 
agli americani in Germania 


BONN. 15. — 11 minislcro 
della difesa di Bonn ha inatte¬ 
samente confermato oggi resi¬ 
stenza sul territorio della Ger¬ 
mania occidentale di armi ato¬ 
miche. in dotazione delle trup¬ 
pe americane. Il portavoce che 
ha fatto questa dichiarazione i 
ha precisato che egli intendeva j 
riferirsi alle cosidettc armi 
- A -. cioè razzi, bombe o pro¬ 
iettili da cannone aventi carica 
di plutonio. Egli ha aggmnto 
di non ritenere che gli ameri¬ 
cani dispongano in Germania 
anche di armi - H -. cioè a ca¬ 
rica termonucleare. Il governo 
di Bonn — ha detto il portavo 


sono stati ospiti a pranzo del 
ministro degli esteri Selwyn 
Lloyd. La delegazione sovie 
tica sarà guidata dal vice 
ministro Zorin. 


Cibi atomici 
per l'esercito U.S.A. 


mento di Fetoefi. Una breve 
parata militare accompagna¬ 
ta dall'inno nazionale uii- 
gliercse e dalle note delle 
canzoni patiiotticlio del '48 
ila aperto la cerimonia. Il 
maggiore generale Hustav 
Ila passato in rivista le for¬ 
mazioni clic lendcvano gli 
onori militari ai caduti della 
lotta per l’indipcndi'uza na¬ 
zionale. mentre una folla as¬ 
siepata lungo i marciapiedi 
e nelle strade partecipava 
alla solenne manifestazione. 

Subito dopo Sono state de¬ 
posto corone di fiori davanti 
al niomiincnto a Petocfi e 
sulla gradinata dei .Musco 
nazionale «la dove, 109 anni 
t>r sono, il poeta ed eroe na¬ 
zionale magiaro lanciava al¬ 
la gioventù e al popolo il suo 
canto ardente dell'insurre¬ 
zione per la libertà e Fiiuli- 
pendenza. 

Come negli scorsi anni, la 
ricorrenza nazionale non è 
stata celebrata con l’inter- 
l'uzione del lavoro nelle fab¬ 
briche c negli uffici; dovun¬ 
que l’attività è proseguita 
regolarmente. Nella capitale 
non si è notato il benché 
minimo sogno die potesse 
far presumere un qualsiasi 
turbamento o stato di ten¬ 
sione. Il normale sei'V'izio 
d’ordine è stato assicurato 
da agenti di polizia in di¬ 
visa c (lai membri della nuo¬ 
va guardia operaia che in 
coppia lianno assolto al loro 
compito di vigilanza sull’or¬ 
dine pubblico. 

Il 109. anniversario «ici 
moti risorgimentali magiari 
è stato analogamente cele¬ 
brato in tutti i centri urbani 
del Paese: a Gyor. a Fecs, a 
Tatabanya, a Miskolc e in 
altre città. 

Mentre le emittenti occi¬ 
dentali andavano parlando 
di cintura di ferro (dieci di¬ 
visioni sovietiche — diceva¬ 
no — avevano stretto Buda¬ 
pest in un cerchio), di pat- 
tiiglioni armati nel centro 
della capitalo e di ritorno di 
carri armali o mezzi coraz¬ 
zali nelle vìe centrali ed at¬ 
torno alle sedi diplomatiche, 
ieri la capitale ungherese .‘?i 
andava pavesando a festa di 
bandiere tricolori e rosse, e 
migliaia di cittadini, di gio¬ 
vani. di donne, applicavano 
sulle giacche, sui baveri de¬ 
gli impermeabili, sui berret¬ 
ti. naslrini e coccarde trico¬ 
lori. Dai ponti sul Danubio, 
dove un’incessante fiumana 
di gente fluisce durante l’in¬ 
fera giornata, migrando da 
Buda a Post e viceversa, 
enormi drappi sventolavano 
dai pennoni, sin quasi a lam¬ 
bire le acque appena incre¬ 
spate del fiume: Budapest 
era in festa. 

ORFEO VANGELISTA 


Il messaggio di Gomulka 

BUDAPEST. 15. — 11 compi¬ 
ano Goniulk.i. searctario del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco. ha rilasciato al Nepszii- 
bad.Tflp. oraano centrale del 
Partito unaherese queste dt- 
chiaraziono: - A noi po¬ 

lacchi. questa giornata o l'Inte¬ 
ra storia del popolo ungherese 
sono assai vicine. Ricordiamo 
le lotte che il popolo magiaro 
ha condotto nel *48. nel corso 
delle quali la figura del genera¬ 
le polacco Bem divenne il sim¬ 
bolo (li amicizia fra i nostri due 
popoli. Il popolo polacco ha 
profonda comprensione e sim- 
pati.a per il popolo magiaro che 
ha vissuto una grande tragedia 
dovuta al fatto che nel momen¬ 
to in cui l'Ungheria popolare 
aveva intrapreso la strada del¬ 
la correzione degli errori del 
passato, le forze controrivolu¬ 
zionarie ne hanno approfittato 
per tentare di rovesciare il re¬ 
gime socialista 

NK\\ \ORK. 1.». — I soldati) -Sono convinto — ha diehia- 
americani a\ ranno a dispo.si- ^ato ancora Gomiilk.-i — che il 
ziunc nel prossimo anno cibi „rogr.amma del partito operaio 


trattati con radiazioni atomi¬ 
che che dimostreranno l’uli- 
lità di uno Speciale processo 
per la conser\-azione «fogli ali¬ 
menti. 

Carne, frutta, verdure cd al¬ 
tri cibi verranno pastorizzati 
sterilizzati con radiazioni 


,cc — è da lungo tempo a cono -1 e sterilizzati con 
prossima a prendere una de- scenza deiresistcnza di armijche li ('on^crver.ir.ro fresch 
cisionc definitiva al riguardo lalomichc in territorio tedesco i per anni. 


U SCIAGURA PIU’ GRAVE CHE ABBIA COLPITO IL PAESE 


18 morti e 50 feriti in Finlandia 
in uno scontro fra due treni 


HELSINKI. 15. — Diciol- 
to persone sono rimaste uc¬ 
cise all’istante e altre cin¬ 
quanta ferite nello scontro 
tra due treni espressi avwe- 
nuto stamane presso la sta¬ 
zione di liltala nella Finlan¬ 
dia centrale, circa 130 chilo¬ 
metri a nord di Helsinki. 

La collisione è stata ter¬ 
rificante: i due convogli si 
sono scontrati mentre pro¬ 
cedevano alla massima ve¬ 
locità. tra Finfuriare dì una 
tempesta di neve. 


La tragedia è accaduta in 
un punto deserto di una zo¬ 
na boscosa e selvaggia. Se¬ 
condo le prime notizie una 
quarantina di feriti sono in 
gravi condizioni. Ambulanze 
e furgoni della polizia sono 
stati inviati sul posto da Hel¬ 
sinki. Anche aerei sono par¬ 
liti per prestare soccorsi. 
Quattro ore dopo il disastro 
segnalavano da Tavastehus 
che diverse persone erano 
bloccate nelFintemo di al¬ 
cuni vagoni. 


Si ritiene che la sciagura 
sia la più grave del genere 
che abbia colpito mai la Fin¬ 
landia. 


partito opera: 
.«^ocialisl.i ungherese indirà la 
unica strada giii.'ta per uscire 
dalle difficoltà che l’Ungheria 
'•a attraversando I nostri po¬ 
poli sono legati da sentimenti 
di amicizia e solidarietà con 
tutti i paesi del campo sociali-' 
sta e con tutte le forze socì-.li- 
'te del mondo Questa uniti, 
fondata sui pnneipi leninisti di 
egn.'izlianz.a. è concepita ncilo 
spinto dell'internazionalismo 
proletario Espressione di ciò è 
l.a dichiarazione polacco-sovie¬ 
tica del novembre ’5d. realizzata 
positivamente I! molteplice svi¬ 
luppo dei partiti socialisti .nu- 
n-enta la loro forza, consolida ì 
loro rapporti rende più favore¬ 
vole la prospettiva per la cau¬ 
sa della pace e per la coll.alro- 
razior.e fra tutti i popoli - 


LEGGETE 


Rinascita 


Nuovo accordo commerciale 
tra r URSS e l'Egitto 

MOSCA, 15. — Radio Mo¬ 
sca ha annunciato oggi che 
tra l'Egitto 0 l'Unione So¬ 
vietica è stato concluso ieri 
un accordo commerciale. 
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